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 Trani, 18.4.1912

 Ringraziamento immediato da farlo le piccoline dopo la S. Comunione.

____________ 

Adorazione

 
O amabilissimo Gesù Sacramentato, voi siete qui - dentro il mio cuore - Vi vedo con la Fede - vi adoro come mio Dio - e Signore -

Ringraziamento

 
Vi ringrazio - di questa santa - Comunione - Siate lodato - siate benedetto - o Gesù Sacramentato - che siete venuto - dentro di me poverella - Maria Santissima - Madre mia - ringraziatelo per me - Angeli e Santi - ringraziatelo per me -.

Atti di amore

 
O Gesù caro - o Gesù bello - o Gesù Diletto - tu sei qui - nel mio cuore - e mi dici - che mi ami assai - Io ti amo assai - assai - assai - o mio Gesù. Ti amo più di tutti - più di me stessa - O mio Diletto Gesù - dammi sempre - il tuo amore.

Offerta

 
Mio Gesù che vuoi? - Vuoi il mio cuore?  Io te lo dono - ti dono tutta me stessa - fa di me - quello che vuoi.

Pentimento e proponimento

 
Gesù mio - mi inginocchio - ai tuoi Piedi - Perdonami - tutte le mancanze - Ti prometto - che non farò mai - peccati - aiutami - con la tua grazia.

Preghiera 1°

 
O Gesù amorosissimo - fammi grazie - Dammi tutto quello - che ti domando - Dammi il tuo amore - fammi amare - la tua Santissima - Madre - mi libera - da ogni peccato - fammi crescere - buona - virtuosa - obbediente - laboriosa - fammi fare - una buona riuscita - salvami - da ogni pericolo - e dopo - questa vita - portami - in Paradiso.

Preghiera 2°

 
Gesù mio - ti raccomando - il Sommo Pontefice - i Vescovi - tutto il Clero - specialmente - il nostro - Arcivescovo -  Gesù mio - manda Sacerdoti - numerosi e santi - nella Santa  Chiesa - e pure a noi - Ti raccomando - i miei cari – i Superiori - il Padre - la Madre - la Maestra - i miei parenti - le anime sante - del Purgatorio - tutti gli afflitti - tutti i morenti - o Gesù - converti - i peccatori - benedici tutti - salva tutti - Amen. 

 
O Maria Immacolata - dolcissima - Madre mia - prega Gesù - per me - fammi - tutta di Gesù - e tutta tua - Amen.

<<<<<>>>>>
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   Al   S. N. G. C.

 
In questa Santa  Messa e in tutte le Divine Messe presenti passate e future intendo presentarvi l’Offerta universalissima nell’Onniveggenza vostra eterna Divina, del Padre e dello Spirito Santo, nell’intuito eterno vostro Divino ab aeterno, in unione a tutte le Divine intenzioni del vostro Divino Cuore ab aeterno e del Padre e dello Spirito Santo verso la innocentissima di tutte le creature, verso la SS. Vergine Maria, per l’eterna di Lei scelta e predestinazione fra tutte le creature possibili, come primissimo privilegio e per ciò che nelle nove suppliche di singolarissimi doni e privilegi e abissi di Grazie.   Deh! ora per allora, accettate questa universalissima Offerta, e fate per la infinita vostra bontà che abbia avuto valore e peso nell’eterna vostra determinazione e nelle divine vostre operazioni e attuazioni degli eterni vostri insigni favori della Immacolata Signora Maria; abbia avuto valore e peso nella sovrabbondanza della Grazia, dei doni e dei privilegi di cui l’avete ricolmata e la ricolmerete in eterno insieme al Padre e allo Spirito Santo, e in tutti i sovrabbondanti meriti da Lei stessa acquistati con la perfettissima sua libera corrispondenza e con le santissime sue azioni e intercessioni passate presenti e future in eterno. 

Amen. Amen!   Dolori, dubbi, esaudimento tutte sue preci, doni.

E così vi supplico, o adorabilissimo amorosissimo Dio Gesù, se questa supplica con le nove suppliche e intenzioni, vi sia gradita, deh! concedete a me miserrimo la grazia di corrispondere degnamente secondo il vostro massimo gusto alla già ottenuta (Immacolata 1913 Trani) desideratissima, sospiratissima, anelatissima, inestimabilissima Grazia!   Amen! Amen!

 
S. Pier Niceto   lì 5 Maggio 1913 (Lunedì)

__________ 

Penitenza Sacramentale.

______________ 

Annotazione:  Il giorno 8 Dicembre 1913  Padre Annibale ha modificato l’ultima invocazione  (da noi sottolineata)  così: 

concedete a me miserrimo la grazia di corrispondere degnamente, secondo il vostro massimo gusto, alla già ottenuta Grazia!  Amen.  Amen!

Trani,  Immacolata 1913
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                                                              J. M. J. A  

  S. Pier Niceto   lì 10 Agosto 1913 (Domenica)

 Formula delle Vittime del Divino Zelo  del Cuore di Gesù

 
O Cuore adorabile di Gesù, io la minima delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, m’inabisso nel mio nulla, e considero quel Zelo Divino col quale vi consumaste fin dal primo istante della Incarnazione per la Gloria dell’Eterno Padre e per la salute delle anime. 

O Gesù, Signor mio, il Divin Zelo del vostro Cuore vi spinse a patire, a pregare ed operare incessantemente, e vi fece Vittima divina in ogni istante della vostra vita. Ma quando il fuoco ardentissimo di questo Divino Zelo irruppe per divorarvi, allora fu che vi faceste Vittima di eterna Carità pel Padre vostro e per ogni anima; allora fu che vi abbandonaste ad ogni tristezza nell’Orto di Getsemani e sudaste sangue; allora fu che vi deste in mano dei vostri nemici, che vi assoggettaste ad essere legato trascinato, gettato per terra, calpestato, giudicato da giudici indegni, ed indi vi assoggettaste ad essere schiaffeggiato, schernito, sputato, e saziato di obbrobri.  Allora fu che vi lasciaste flagellare con inaudita crudeltà, e coronare di orrende spine, e condannare alla morte, e con la Croce sulle spalle vi avviaste al Calvario, trascinato, percosso con calci e con pugni, cadendo e ricadendo a terra. Allora fu giunto alla sommità del Calvario vi lasciaste spogliare, gettare sulla Croce, stirare atrocemente, e configgere con crudi chiodi per le mani e pei piedi. O Vittima Sacrosanta, io vi adoro come unica Vittima di Carità capace di placare la Divina Giustizia e di riscattare il mondo tutto. Io vi adoro come divenuto Vittima in tutto il Corpo, vittima nei santi occhi, vittima nel capo, vittima in tutte le membra, vittima nello spargimento di tutto il preziosissimo Sangue, vittima nella divina mansuetudine e nel divino silenzio quando sulla Croce eravate oltraggiato e schernito. Ed ancor più vi adoro come vittima di agonie interiori e incomprensibili del vostro Divino Cuore, e dell’anima vostra Santissima nell’infinita vostra onniveggenza. 

O Gesù Vittima divina, che ancora siete Vittima incessante sebbene incruenta nel gran Sacramento dell’Altare, io vi adoro, io intendo piangere con un mare di sangue tutte le mie colpe, e tutte le offese che a voi si fanno, e tutte le anime che da voi si allontanano. Deh! Vittima Divina di tutti i nostri peccati, io voglio essere vostra Vittima! A Voi mi consacro in anima e corpo, siccome Vittima del Divino Zelo m’immoli, mi consumi. Il zelo del vostro Divino Cuore, o Signore, è pure mio sdegno giustissimo e santo, pei peccati del mondo, è un fuoco divoratore che vuole il compenso di ogni minima offesa fatta alla Divinità, è un abisso di Amore e di dolore per le anime che vuole tutte salve! Ora ecco che io a Voi mi offro perché possiate anche compensarvi e sfogarvi come più vi aggrada sopra di me misera! Ahimè! quale temerità è la mia di credermi che il mio annientamento e tutte le pene possibili potessero essere un adeguato compenso e sfogo del vostro santissimo Zelo!  Ma no!  o mio Gesù! non è una nuda offerta che io Vi faccio di me atomo invisibile ma la  mia offerta e tutta me vittima, intendo unire a Voi Vittima divina; intendo con Voi e in Voi penante e crocifisso nell’Anima e nel Corpo offrirmi quale Vittima del Divino Zelo del vostro Cuore. Ed  affinché questa [sic]
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 J. M. J. D. A.

  Ceglie 10, 11, 1913

 Prima  della  Meditazione

 
O Cuore dolcissimo di Gesù, qui prostrate al V. C., vi supplichiamo aiutateci, o Signore, con la vostra santa Grazia perché facciamo bene questa santa Meditazione. Aprite il nostro intelletto a comprendere le Divine Verità, disponete il nostro cuore a ricevere il seme della Divina Parola e farlo fruttificare; togliete da noi ogni torpore prodotto dal peccato e dalle negligenze, sgombrate di ogni distruzione la nostra mente, e fate che l’anima nostra, in questi Santi Esercizi si rimuovi e si rigeneri nella vostra Grazia. 

O Vergine Santissima del Rosario, nostra celeste Madre e Superiora assisteteci voi, e otteneteci la vera conversione. Amen.

Pater, Ave, Gloria  -  S. Domenico  -  Angeli  -  Requiem.

<<<<<<>>>>>>
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 J. M. J. A. J. A.

 Trani   lì 9 Dicembre 1913 (Martedì)

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,

12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,

20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,

28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36. ----

 Offerta 

di  36  Divine Messe per  ringraziamento della Grazia  inestimabilissima 

e  per  Supplica di corrispondervi! ...

 
O Santissima Augustissima Trinità, se tante volte consumassi la mia vita tra i tormenti per quanti martiri si sono immolati che cosa ciò sarebbe per degnamente ringraziarvi della Grazia inestimabilissima che gratis et Amore Vi siete degnata di dare a questo obbietto e spregevolissimo insetto? O misteri incomprensibili dell’Infinita Bontà e Carità! O industrie e vie dell’Amore tanto incognite e sempre nuove!  Ma noi felici che siamo da Voi, Sommo Dio, amati! Noi felici cui l’amore diede tutto se stesso, con cui a tutto possiamo supplire, tutto operando Egli per noi, con noi ed in noi, e noi in Lui , con Lui e per Lui! 

O Santissima Augustissima Trinità, per ringraziarvi di tanta inestimabilissima Grazia, io Vi offro (con la grazia vostra) 36 Divine Messe, e in esse tutti i misteri della Vita mortale Uomo, e della sua perpetua dimora con tutti i Misteri del suo Infinito Amore nella SS.ma Eucaristia!   

Ora dunque vi offro in questa … Divina Messa l’anno primo della sua Vita mortale, e in esso tutto ciò che fece, disse e patì e pensò per la Gloria Vostra e salute delle anime, in compagnia della SS. Vergine Maria e del Glorioso P. S. Giuseppe.  Tutto Vi offro per lode, onore, Gloria Vostra e perenne rendimento di Grazie a tutti i vostri Divini Attributi per la concessami Grazia inestimabilissima! Con questa Offerta intendo medesimamente, in Voi, Augustissima Trinità, ringraziare, lodare, e benedire la SS. Vergine Maria Immacolata nonché il Glorioso P. S. Giuseppe, S. Gioacchino, S. Anna, gli Angeli e i Santi, S. Antonio di Padova, e intendo, o SS. Augustissima Trinità, presentarvi questa santissima Messa medesimamente perché pei meriti della Vita, Passione, Morte e Resurrezione di G. C. S. N. e per tutti i Misteri del suo Infinito Amore vogliate concedermi misericordiosamente Grazia specialissima onde io misero corrisponda degnamente a tanta inestimabilissima ottenuta Grazia, con Fede viva di contemplazione interiore della Divina Immacolata Concezione quale D. F. che io debba crescere, nutrire, con cibo spirituale eucaristico e di virtù e con cibo materiale che Le giunga gustoso e temperato, e che io non la turbi mai, che non la inquieti, che non l’aggravi, che non svegli la Diletta di Dio donec ipsa velit, che non pretendo addormentarla quando veglia con l’Altissimo, che la secondi in tutto e per tutto  che mi offra a lei come schiavo, vassallo, servo e tutto, riconoscendo, (sebbene D. F.) come mia Signora, Padrona, Superiora, Maestra e Imperatrice, pendendo dai suoi cenni, e a Lei mi unisca a tutti i suoi atti di Religione perfettissima e di perfettissima Virtù, e offerte perfettissime, senza un  istante solo da tutto ciò recedere!  E tutto ciò, con la vostra Grazia, intendo operare.

E Vi supplico, o Santissima Augustissima Trinità, pei meriti d’Infinito valore di questa S. Messa, deh! fate che insieme al crescere di questa Grazia inestimabilissima consegua io misero sempre più il desideratissimo,  sospiratissimo, anelatissimo

Triplice Riacquisto! 

1°    Pel Cuore SS. di Gesù

2°    Per le Anime (e per le impossibilitate: Anima pro Anima) 

3°    Per me misero, (quod substantiam, etiam me ignorante) Amen!

 
Pater   Ave   Gloria ...

<<<<<>>>>>
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  Per  le  attuali  circostanze.

 
O adorabilissimo Cuore di Gesù in Sacramento, qui al vostro Divino Cospetto prostrati in questo solenne momento in cui vi muovete a darci amorosamente la vostra divina benedizione, noi pieni di fiducia nell’infinita Vostra dolcissima Carità, Vi supplichiamo che vogliate estendere questa benedizione a tutte le Nazioni di Europa che sono in guerra, e ridurle fortiter et suaviter quam citius, alla santa pace e concordia.

 Deh! Eterno e Divino Imperatore Gesù, Voi siete che comandate a tutti i Regni, a tutti gli Imperi, a tutti i Re e a tutti gl’Imperatori! Riducete tutti al trionfo della vostra Misericordia. Ai poveri soldati combattenti date merito di vita eterna di ogni loro fatica e sacrificio, alle povere famiglie prive dei loro cari, santa rassegnazione e conforto, e dalle umane vicende fate scaturire la Gloria della Infinita Vostra Bontà secondo il massimo gusto del vostro amantissimo e pietosissimo Cuore, o misericordiosissimo Gesù . Amen.

Alla SS. Vergine Immacolata

 
O Immacolata Madre Maria, a Voi ci rivolgiamo che siete la Riconciliatrice dei peccatori con Dio, Vi supplichiamo che vogliate Voi placare il giusto sdegno dell’Altissimo offeso dalle umane iniquità, e vogliate spirare sentimenti di pace e di conciliazione nell’animo dei governanti dei popoli che sono in aspra guerra. Deh, mistica Colomba di Dio, in mezzo all’infuriare delle armi e delle armate, in mezzo al Diluvio di fuoco, apportate l’ulivo benedetto della Pace e della Misericordia. E della vostra materna Misericordia imploriamo grazia perché l’Italia nostra non resti coinvolta in questa micidiale guerra. Amen. 

Salve Regina.

 
Messina     21. 9. 1914

<<<<<>>>>>
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 Preghiere della S. Chiesa per ottenere il nuovo Sommo Pontefice

 
O Signore Gesù, con supplichevole umiltà ti preghiamo, affinché la tua immensa pietà conceda alla sacrosanta Romana Chiesa un tale Pontefice, il quale, attento sempre al nostro bene, Ti sia accetto, e reggendo santamente il tuo popolo, sia sempre degno di lodi e di rispetto per la gloria del tuo nome. 

Pater, Ave, Gloria.

 
O Signore, ci usi misericordia l'abbondanza della tua pietà, affinché per virtù di questa santa Divina Messa, che con profonda riverenza ti offriamo, possiamo avere il gaudio di vedere al governo della Santa Madre Chiesa, un Pontefice secondo  il tuo cuore. 

  Pater, Ave e Gloria.

Da recitarsi dopo la S. Comunione

  
O Signore Gesù, Deh! fa che noi tutti pasciuti del tuo preziosissimo Corpo e Sangue  siamo lietificati per la grazia della tua magnifica Maestà, che ci conceda un Sommo Pontefice il quale istruisca il tuo popolo in ogni santa virtù, e sparga nel cuore di tutti i tuoi più fedeli amanti il prezioso odore delle cose celesti. Tanto concedici Tu che vivi e regni nell’unità del Padre Dio e dello Spirito Santo pei secoli eterni.  Amen.    

  Pater, Ave e Gloria.

N. B.  Si omettano le preghiere dette finora  per il novello Pontefice -

Messina,     25. 9. 1914

  Il Padre.

<<<<<>>>>>
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NOVENA AL  CUORE  SS.  DI  GESÙ

 per ottenere qualche grazia.

Trani li 21. 12. 1914

 1°

 
O Cuore amorosissimo e pietosissimo di Gesù, alla carità vostra infinita noi ci rivolgiamo per ottenere questa grazia. Voi, o Cuore divino, siete tutto clemenza, bontà, e misericordia in tutte le necessità. Ora ecco che pieni di fiducia, Vi presentiamo questa circostanza, e la Grazia che desideriamo, non pel nostro vantaggio, ma per la pura vostra Gloria. O Cuore amorosissimo di Gesù, accogliete la Supplica che noi Vi presentiamo, e concedeteci questa Grazia alla vostra Gloria e bene delle anime. Amen.

Pater, Ave, Gloria.

 2°

 
O Cuore dolcissimo e soavissimo di Gesù, noi Vi presentiamo i vostri stessi divini meriti, a cominciare di quel primo palpito che Voi faceste appena operatosi il gran Mistero dell’Incarnazione nel Seno purissimo di Maria Vergine. Deh! per tutti i vostri divini affetti, per tutte le vostre divine pene nei nove mesi che dimoraste nel Seno Verginale della vostra Santissima Madre, esauditeci questa Grazia  a Gloria vostra e bene delle anime. Amen.

Pater, Ave, Gloria.

 3°

 
O Cuore amantissimo e generosissimo di Gesù, noi Vi ricordiamo quella tenerezza e quella soavissima pietà con cui tutti accoglievate e ricolmavate di Grazie nei trentatré anni della vostra mortale carriera. Deh! Cuore ricchissimo in Misericordie, guardate la nostra pena e la nostra afflizione in questo caso, e degnatevi di aggraziarci secondo, quanto desideriamo e sospiriamo in quest’affare  per la Gloria vostra e bene delle anime. Amen.

Pater, Ave, Gloria.

 SUPPLICA

 
O Cuore amabilissimo, o Cuore fonte inesausta di Grazie, o Cuore d’infinita potenza, o Cuore che vi immolaste tutto per la Gloria del Padre vostro e per la nostra salvezza, o Cuore che agonizzaste trentatré anni, e specialmente nell’Orto degli ulivi e sulla Croce,  o Cuore che dopo spirato voleste essere aperto da una lancia per restar sempre aperto per tutti, sia per tutti in esso accogliere gli afflitti e i tribolati, sia perché da questo divino Cuore non cessassero mai di scendere i fiumi delle Grazie per quelli che con Fede e amore vi invocano! O Cuore adorabilissimo, che di tutto ciò non pago, siete sempre con noi vivo, vero e palpitante sino alla fine dei secoli, nella SS. Eucaristia, e nell’eccesso della vostra Carità vi unite e v’immedesimate coi nostri miseri cuori nella Santissima Comunione eucaristica, ah! noi, pieni di grande fiducia alla vista di tanti eccessi di amore e di generosità, Vi supplichiamo che vogliate concederci questa Grazia!  Vi presentiamo questo caso, questa circostanza, e Vi dichiariamo che non abbiamo altro scampo, altro rifugio che Voi, o Cuore amantissimo di Gesù!  Deh! Cuore di un Dio, Cuore di verace Amico, Cuore di dolce fratello, Cuore di Padre amorosissimo, Cuore nobilissimo e generosissimo di Re e di Signore, Cuore potentissimo di Divino Imperatore a cui nulla può resistere, deh! deh! togliete via tutti gli ostacoli che al conseguimento di tanta Grazia di Gloria Vostra si frappongono; Voi che dominate sopra tutti i cuori, rendeteci tutti e tutto propizio per ottenere la Grazia che desideriamo. 

Non guardate deh! i nostri demeriti; non guardate deh! i nostri peccati! Guardate i trentatré anni di spasimi amorosi e dolorosi sofferti per nostro Amore. Ai vostri divini meriti uniamo i meriti della vostra Santissima Madre, Vi presentiamo il suo purissimo e immacolatissimo Cuore, tutti i dolori e gli affanni che con Voi divise, e per suo Amore vi chiediamo pure questa Grazia, quantunque sempre nella pienezza della vostra divinissima adorabilissima Volontà.

O amatissima Madre nostra Immacolata, che pur vi chiamate NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE, e sotto questo bel titolo, siete l’Avvocata nei casi disperati, a Voi ricorriamo in questo grave caso, dalla vostra materna bontà e dalla vostra grande potenza, aspettiamo questa grazia. Deh! pregate Voi il Cuore SS. di Gesù e non ve la negherà; chiedetegliela Voi pei vostri e pei suoi meriti, e per la sua stessa divina Gloria, e la grazia desiderata ci sarà pienamente concessa!  Amen. Amen. Così sia.

Salve Regina.

Un Pater, Ave, Gloria   a S. Giuseppe.

Un Pater, Ave, Gloria   a S. Michele Arcangelo.

Un Pater, Ave, Gloria   a S. Antonio di Padova.

<<<<<>>>>>
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PREGHIERA

per ottenere dalla Divina Misericordia un altro Arcivescovo  santo per Trani  e  Diocesi

 
O Cuore amorosissimo di Gesù, che ardete d’infinito amore per la Gloria del Padre e per la salute delle anime, deh! mandate a questa Diocesi di Trani un Arcivescovo santo, tutto modellato sulle vostre divine virtù, tutto a Voi unito in Carità.  Deh! non vi vengono innanzi, o Signore, né i nostri demeriti, né i demeriti di questa città, ma guardate al Sangue vostro preziosissimo che spargeste con tanto amore, con tanto dolore e con tante ignominie per fondare la vostra Chiesa col vostro stesso sacerdozio eterno per la salute di tutte le anime. Noi riconosciamo o Signore, che nessun dono può uguagliare quello di darci un Pastore santo e sapiente che ritragga le vostre divine virtù, che operi in tutto secondo il vostro Cuore. Datecelo, o Signore, per la Carità del vostro amantissimo Cuore, per amore della bella Immacolata  Madre  Maria. Datecelo  scelto  fra  mille, nuovo S. Francesco di Sales, nuovo S. Alfonso dei Liguori, vero Apostolo di Fede, di Carità, di Zelo, di opere SS.me,  che non cerchi in nulla se stesso, ma in tutto la vostra Gloria, il vostro massimo gusto, la salute di tutte le anime, e l’incremento di ogni bene. Se grande assai è la Grazia che vi domandiamo, è pur degna della vostra infinita bontà, se lo merita il Sangue vostro preziosissimo.  Padre Eterno,  per la Passione e per la morte di Croce dell’Unigenito Figliuol vostro Gesù fate voi deh! questa grazia delle grazie, questa inestimabile Misericordia. 

O Vergine SS.ma Immacolata e Addolorata, strappate Voi al Cuore SS.mo di Gesù questo eletto fra gli eletti che gli domandiamo. Voi che amate la salute di tutte le anime con lo stesso amore del Cuore SS.mo di Gesù; deh! affrettatevi, otteneteci Voi questa grandissima grazia! Fatelo per tutte le pene del Cuore SS.mo di Gesù e del Vostro Immacolato Cuore. Amen, Amen. 

O Santo e Divino Spirito, a cui specialmente si appartiene la elezione dei Ministri dell’Altissimo, deh! Voi stesso, scegliete con l’infinita vostra Carità, il Ministro elettissimo per queste Diocesi. Rinnovate i prodigi della Missione di uomini Apostolici e santi, e uno di questi date Voi alla chiesa Tranese. Spirito Divino, frastornate dalla mente del Vicario di Gesù Cristo qualunque elezione che non sia tale quale il Cuore amantissimo di Gesù ne è degno, e suscitategli nella mente un soggetto SS.mo ricco di grande santità, di grande dottrina, di celeste sapienza, di perfetta prudenza, di accesissimo Zelo. O Spirito Santo, operatore di ogni prodigio, aggiungete Voi questo nuovo prodigio di Misericordia ineffabile per queste Diocesi, ai simili prodigi che altre volte avete concedute a varie fortunatissime terre. Vi commuovano, o Spirito Paracleto, le umili e ferventi suppliche che noi meschine creature vi innalziamo, e al Padre Santo e a Voi, presentiamo in unione a tutte le preghiere d’infinito valore che fece nostro Signore Gesù Cristo sulla terra e a quelle che sempre eleva al Divino Cospetto dal Santo Tabernacolo, e pure le umilissime suppliche vi presentiamo della Vostra Immacolata Sposa Maria SS.ma e del suo Vergine Sposo S. Giuseppe.  Esauditeci SS.ma Augustissima Trinità.

 Amen. Amen.

Un Pater, Ave e Gloria  a S. Nicola Pellegrino e agli Angeli e santi Protettori di Trani e sue Diocesi.   5  Requiem in suffragio del nostro amato Arcivescovo.

 Anno 1915

<<<<<<>>>>>>
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  Per un Benefattore

 
O Glorioso nostro Protettore S. Antonio di Padova, alla vostra potente intercessione raccomandiamo di cuore questo benefattore nostro che tanto si affatica pel bene di questo nostro Istituto; Vi preghiamo: dategli accrescimento di Grazia, di salute, di Provvidenza e di ogni santa prosperità insieme ai suoi cari congiunti.

 Amen.

Pater - Ave - Gloria -

 
Messina li 24. 2. 1915

<<<<<>>>>>

4361

 Preghiera per muovere a nuove Misericordie il Cuore dolcissimo di Gesù

 
Cuore dolcissimo di Gesù tanto buono e generoso con noi, che ci avete con tanto amore perdonato i nostri peccati, che ci avete strappato da tanti pericoli, che ci avete arricchito di tanti beni, i nostri cuori sono addolorati perché Vi corrispondiamo con freddezza , con indifferenza con ingratitudine.

Ah! dove sono in noi le virtù da Voi desiderate? Dov’è in noi la vera umiltà? Dov’è in noi la dolce mansuetudine?  Dov’è la fervida carità?

Ah, sì! Voi avete ragione di volere sterminare questo luogo come quel fico che non produceva frutti; sì  avete ragione ed a noi non resta che di essere fatti segno della vostra giusta collera.  Ma deh! caro Gesù, noi ci presentiamo umiliati alla immensa bontà del vostro Divino Cuore, a quella Bontà che pianse per la sciagura degli uomini, a quella Bontà che non seppe resistere alle lagrime dell’umile Cananea,  a quella Bontà che non richiede la morte ma la conversione del peccatore, a questa Bontà infinita ricorriamo e la preghiamo dal più intimo del nostro cuore ad usarci ancora Misericordia. Ah, caro Gesù, non ci sbandite da questo luogo dove il vostro Amore ci ha raccolto! Noi Vi promettiamo che principieremo una vita migliore, Vi promettiamo che l’amore e la virtù saranno l’applicazione del nostro studio e che col vostro aiuto faremo fiorire in questo luogo l’umiltà la più sincera, la mansuetudine la più dolce, la pazienza la più perseverata, e la carità la più ardente. Caro ed amato Gesù, ci rigetterete Voi?  rigetterete gli umili gemiti dei nostri cuori?  Voi che non avete mai negato nulla?  Ah, no! noi non lo pensiamo, crediamo invece che la vostra Bontà cangerà in Misericordia i castighi e lo crediamo fermamente e fin d’ora ve ne ringraziamo. Noi speriamo in Voi e chi in Voi spera non resterà giammai confuso.

Amen.  

(1889)

<<<<<>>>>>

4362

 Supplica al Glorioso Patriarca S. Giuseppe

Quest’oggi si rallegrano i Cieli, esulta la Terra, e gli angeli e gli uomini rammentano con gioia il fortunato istante in cui la Chiesa ispirata dallo Spirito Santo Vi proclamava Patrono Universale per decreto del Sommo Pontefice Pio IX. Che cosa faremo noi, Vostre figlie poverelle? Ah, sapete quel che facciamo in questo giorno si solenne? Ci prostriamo umiliate qui ai vostri piedi e dopo d’aver ringraziato l’Altissimo Iddio per tutti privilegi che vi concesse, e dopo d’aver ringraziato voi della protezione vostra che mai ci verrà meno, con fervore vi preghiamo, o glorioso santo, affinché ci concediate le seguenti grazie. Prima di tutto vi domandiamo un amore forte e sincero verso Gesù, Maria e voi stesso, distacco intiero da tutti gli affetti terreni, una brama ardente di glorificare Iddio e di vincere gli assalti dell’infernale nemico. 

O Santo Potente, corredate le anime nostre dalle più elette virtù, rendeteci veri umili, ubbidienti, mansueti, fate, o gran Santo che regni in quest’Opera una santa Unione, e che mai vengano dissidi a disturbare la pace e la tranquillità. Date salute ai Direttori di quest’Opera e forza bastante a continuare animosi la loro opera filantropica. Degnatevi, o Padre benefico dei Poverelli,  a mandare la vostra divina provvidenza e quanto occorre a mantenere l’ordine ed osservare le regole, se così piace al Cuore SS. del Vostro Figliuolo Gesù. 

O S. Patriarca, vedete come noi andiamo pellegrini di dimora in dimora, ah! dateci voi un luogo stabile per dimorare in quest’Orfanotrofio e se volete che sia questo stesso il luogo della nostra perpetua dimora,  ah! concedetelo pure e allontanate da noi le insidie e le minacce di chi vorrebbe togliercelo. Glorioso S. Giuseppe, sapete che vi cerchiamo con insistenza? La grazia di una santa perseveranza.  Non ce la negate. Sarà questa quella grazia che coronerà tutte le altre le quali senza di essa sarebbero inutili, e ci conduca in paradiso a lodarvi e glorificarvi con Gesù e con Maria. 

 S. Giuseppe potente, Vi preghiamo, chiamate a Dio i peccatori, riunite gli [scismatici?] alla vera Chiesa Cattolica di cui voi siete il Santo Sommo e Protettore Universale;  sì, convertite tutti, largite quest’oggi più copiose le vostre grazie e fate che anche le anime del Purgatorio risentano il salutare riflusso dei vostri benefici e vengano oggi stesso a schiere a schiere in Paradiso ove voi sedete coronato di gloria e di splendori.

Non rigettate, Glorioso S. Giuseppe, queste nostre meschine suppliche ma degnatevi di esaudirle ed accettate con esse l’inno che con fervore a voi s’innalza dai nostri petti.

<<<<<>>>>>

4363

 Consacrazione 

degli Orfanelli e dell’Orfanotrofio Antoniano  ai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria

 J. M. J. A.

  Altamura lì 25 Marzo 1916.

 nella Casa a Montecalvario

Offerta preventiva

al Cuore SS. mo di Gesù,alla  SS. ma Vergine Maria e al Patriarca S. Giuseppe

della Casa - Orfanotrofio da formarsi in Altamura

sotto gli auspici di  S. Antonio di Padova e della nostra diletta Melania

Fabbricato in contrada  Montecalvario.

_____________ 

 
O Cuore infinitamente misericordioso di Gesù Sommo Bene, ecco che per vie misteriose noi siamo qui in questa Casa, col progetto e con l’intento di aprire Asilo per le povere orfanelle, e ci affatichiamo nel Nome Vostro, della vostra Ss.ma Madre e di S. Giuseppe per preparare quanto all’uopo bisogna. 

O Signore Gesù, la fiducia santa ci sostiene che Voi qui ci abbiate condotti per la intercessione della vostra Diletta Pastorella della Salette, allo scopo di raccogliervi anime per condurle al vostro Divino Cuore. E si è per questo, o Signore, che qui meschinamente impieghiamo le nostre povere fatiche, e imprendiamo molte spese, impiegando in esse la Divina Vostra Provvidenza. 

E si è perciò, o Cuore amorosissimo, che noi fin da questo momento Vi facciamo un’Offerta intiera, completa, irrevocabile, e per quanto sta in noi, di questa incipiente e fondazione e Casa da formarsi.

O Cuore amorosissimo di Gesù, accoglietela Voi nella vostra aperta ferita perché sia veramente vostra, intieramente vostra, nel suo inizio, nel suo progresso, nella sua finalità, accogliete noi qui prostrati, schiavi e schiave vostre e della vostra Santissima Madre  e in noi tutte le Suore e le persone ricoverate che staranno in questa Casa.

O Cuore amorosissimo, Vi consacriamo questo Fabbricato, e in esso specialmente la Chiesa da formarsi! Deh! fate che la vostra Casa risplenda di santo decoro e sia qui fonte di grazie e di benedizioni per Suore, per orfane e per popolo. O Sapienza increata che siete di tutto creatrice, Verbo divino per cui tutto fu fatto, deh! dateci lumi e grazia perché la Casa della vostra Divina Presenza in primo luogo, e tutto il Fabbricato che è parimenti destinato a Casa vostra, siano condotti a compimento convenientemente per modo che ne risulti la gloria vostra e il bene delle anime, e la santificazione. 

O Immacolata Vergine Maria, oggi è il giorno della ineffabile Incarnazione del Verbo Divino, nel vostro purissimo Seno, ed oggi che Voi siete offerta tutta alla Divina Volontà con quel fiat che fu il principio dell’umana salvezza, oggi noi, vostri schiavi e schiave, a Voi presentiamo l’Offerta preventiva di questa Casa-Orfanotrofio da formarsi che al Cuore Ss. mo di Gesù abbiamo fatta, e Voi supplichiamo, o Immacolata Madre, perché Voi stessa, accettandola, la presentiate a Gesù Sommo Bene, al suo amantissimo Cuore.  Deh! fate che nella pienezza della sua Infinita Misericordia Egli l’accetti e la confermi.  Deh! dite su di noi, su questa Casa, specialmente su questa Chiesa incipiente, dite il vostro gran “fiat!” col quale ogni Divina Gloria risplenda, ogni buon desiderio si compia, ogni fatica abbia il suo buon esito, ogni salvezza di anime si avveri. 

O Eccelso Patriarca S. Giuseppe, il giorno della SS.ma Annunziata è il giorno della grande vostra sorte, in cui la vostra Sposa Immacolata diventò Madre di Dio, e Voi diveniste il vero Padre Vergine Putativo del Figlio di Dio! Noi dunque, per Amore della vostra Immacolata Sposa Maria, per Amore dell’Adorabile Verbo incarnato chiuso nel purissimo Seno di Maria, Vi supplichiamo, deh! ricevete ancor Voi nella vostra benignità l’Offerta preventiva di questa Casa-Orfanotrofio, e insieme alla vostra Immacolata Sposa presentatela al Cuore dolcissimo amorosissimo di Gesù. Deh! otteneteci Voi dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria benedizioni e grazie pel felice compimento di quanto dobbiamo preparare per raccogliere le povere orfanelle, benedizioni e grazie per la scelta e venuta delle Suore che dovranno essere addette a questa Casa-Orfanotrofio, benedizioni e grazie pel ricevimento delle orfanelle e per la loro educazione e buona riuscita, benedizioni e grazie per l’accoglimento in Altamura per parte degli Altamurani di questa pia Istituzione, benedizione e grazie pel buon favore delle Autorità Ecclesiastiche e civili. 

O Cuori Amorosissimi di Gesù e di Maria, o eccelso nostro Protettore e Protettore di Altamura S. Giuseppe, noi imploriamo pure aiuto e grazie contro l’infernale nemico che ha per usanza di combattere le Istituzioni della Carità, specialmente nel loro inizio perché non si formino. Ma che può tutto l’Inferno contro di voi, o Altissimo Iddio, o Immacolata Madre Maria, o amatissimo Patriarca  S. Giuseppe?  Pel vostro Nome Santissimo, adunque, o Signore Gesù, pel Nome della vostra Santissima Madre e del vostro Putativo Padre S. Giuseppe, deh! liberateci da tutte le insidiose arti sataniche!  Infatuate gli umani consigli che tendono a toglierci questo locale, o ad incepparne la prossima Istituzione!  deh! imperate ai maligni spiriti che si ritirino nelle infernali bolge, e non prevalgano per nulla contro il pio progetto al quale qui attendiamo! Nihil proficit inimicus in nobis! Esto nobis, Domine, turris fortitudinis a facie inimici. Exurge ed dissipentur inimici nostri. 

O Signore Gesù, deputate a favore di questa Casa e di questo pio progetto il vostro potente Arcangelo S. Michele, Egli ci difenda contro l’infernale nemico, ci tuteli contro cattiverie umane, e ci guidi a salvamento.

Vi preghi per noi il nostro specialissimo protettore e Provveditore generosissimo S. Antonio di Padova. Armi Egli nel vostro Nome il suo potente braccio e accorra in nostro aiuto. Perori anch’essa innanzi a Voi, o Gesù, o Maria, o S. Giuseppe l’anima santa della nostra Diletta Melania. Vi parli del pio affetto col quale a suo riguardo abbiamo intrapresa questa pia fondazione, e ci ottenga dai vostri amabilissimi Cuori grazie, grazie, benedizioni, aiuti, preservazioni, vittorie sante.

Ma noi ci protestiamo che la Croce vostra Santa, o Gesù, sia sempre l’Albero di vita in mezzo a questa Casa. Dal vostro santo Calvario ha nome questo locale, e noi Vi supplichiamo che la vostra Santa Croce qui sia fortezza, Amore, redenzione, perfetto trionfo.   Amen.

      

Can. A. M. Di Francia  -  Sac. P. Palma

      

Suor M. Nazarena  -  Suor M. Scolastica

Probanda  Salvatrice Russo.

<<<<<>>>>>

4364

 J. M. J. A.

 
TRANI      28. 4. 1916

 Offerta della S. Messa ad onore del  Beato Luigi Maria Grignon

 
O Cuore adorabilissimo di Gesù, che in questa S. Messa rinnovate tutte le meraviglie del vostro infinito Amore per gli uomini, in compagnia degli Angeli, dei Santi, e della vostra Santissima Madre,  noi vi offriamo oggi questo gran Sacrificio della S. Messa con cui intendiamo ringraziarvi, lodarvi, benedirvi, ed esaltarvi per tutte le grazie e doni che concedeste al vostro dilettissimo Beato Luigi Maria Grignon fin dalla sua infanzia, in tutto il tempo del suo santo Apostolato, e nella preziosissima sua morte, e vi lodiamo, ringraziamo e benediciamo per la Gloria eccelsa che gli partecipate nel vostro eterno Regno. 

Questa S. Messa vi offriamo affinché oggi, giorno della sua Festa, questo dilettissimo vostro Beato interceda potentemente al vostro Divino Cospetto e del Padre e dello Spirito Santo per tutta la santa Chiesa negli attuali tristi tempi, pei due Cleri, per le nuove numerosissime e santissime vocazioni, e interceda amorosamente per tutti noi, per le Case della Rogazione Evangelica del vostro Cuore, per le nostre minime Case del Divino Zelo del vostro Cuore; non che pei giovani del nostro primo Ordine che si trovano nell’esercito, e per noi vi ringrazi di ogni aiuto, grazia e misericordia che continuamente ci avete concedute. 

 
O Vergine Santissima, in questa S. Messa v’intendiamo ringraziare da parte del vostro dilettissimo Beato Luigi per quanta Sapienza gli otteneste, pei due Ordini che gli faceste fondare, per la filiale Sacra Schiavitù che gl’ispiraste, e pel grande amore per Gesù e per Voi con cui lo infiammaste.  Deh! Per suo amore in questo giorno di sua Festa, concedeteci speciali favori e misericordie per conoscere Gesù, per amarlo, per amare e servire Gesù e Voi, per l’incremento santo di queste minime Istituzioni, per la liberazione in mezzo agli attuali pericoli, e per divenire veramente, ad imitazione del Beato Luigi, veri vostri schiavi e perfetti schiavi di Gesù in Voi.   Amen.

<<<<<>>>>>

4365

 All’Adorabilissimo Signor Nostro Gesù Sacramentato

 Divino Salvatore, nel giorno del 1° Luglio 1916,

 mentre dimora sul Trono della Grazia.

 
O amabilissimo Salvatore Nostro Gesù Sacramentato, ai Piedi vostri prostrati, in unione a tutti e tutte delle nostre Case, noi Vi presentiamo questa umilissima

 SUPPLICA! 

Deh! fateci grazie, o dolcissimo Gesù! Moltissime, innumerevoli, infinite grazie noi abbiamo da Voi ricevute in ogni tempo, o dolcissimo Gesù, per cui invitiamo gli Angeli e Santi e tutte le creature a lodarvi, benedirvi, e ringraziarvi in eterno! Ma la vostra stessa infinita bontà ci affida di domandarvi nuove grazie, nuove grazie! 

Deh! rassodate nel vostro Amore e nel vostro servizio le nostre Case fate riuscire nel Santo Sacerdozio i giovani a tanto eccelso stato avviati, e specialmente i nostri.

Dolcissimo Gesù, dateci le vocazioni vere e sante, e liberateci da false vocazioni. La Casa già nascente di Altamura assai vi raccomandiamo: proteggetela, Gesù Diletto, in modo particolare per amore della vostra Diletta Melania, le cui verginali spoglie per vostra Misericordia già ci avete concesse. 

(Trani 3. 6. 1921) 

Questa Casa di Trani Vi raccomandiamo, o dolcissimo Gesù. Deh! fate che in essa la santificazione e la salvezza delle anime crescano di giorno in giorno. E illuminateci e guidateci in quel progetto di un acquisto, affinché il tutto avvenga con la vostra piena benedizione In questa Casa, o adorabilissimo Gesù, Vi raccomandiamo la Suora Preposta tanto a Voi cara, perché si santifichi sempre più, e si abbia un po’ di sanità, e tranquillo riposo la notte, per lavorare a Gloria vostra e bene delle anime.

Deh! o Signore, che faremo per l’ammissione o non ammissione di V. S.?   deh! armateci d’invitta fortezza se non dobbiamo accettarla, se danno potesse avvenirne!  Deh! siate voi a farcela riaccettare se per misericordia vostra ne risulterebbe reciproco bene. 

O Sommo Amore, a Voi rimettiamo intieramente questo affare!  E alla vostra SS. Madre Divina Superiora!

Dolcissimo Gesù, che Vi diremo della povera Casa di Oria in S. Benedetto?  O Amore Divino, contentate l’ardente desiderio di tanti anni di avervi Sacramentato in quell’Oratorio! … Vogliano o non vogliano gli uomini …vogliatelo Voi, o Gesù clementissimo, e la  S. Chiesa, e i Superiori diranno di sì!  Deh! siate Voi a far dire di sì! o Gesù Sommo Bene, fatelo per Amore della vostra SS. Madre, di S. Giuseppe, e di quanti Santi e Sante vi hanno amato e adorato in questo SS. Sacramento! Amen! 

E ancora, amabilissimo Gesù, abbiamo da supplicarvi per Oria, cioè per quella Casa di S. Pasquale. Che faremo del Calzaturificio? Accettiamo o no la fornitura che ci richiede il Governo? Deh! decidetelo Voi nella vostra infinita Misericordia! Deh! illuminateci, guidateci in questo affare per la infinita vostra Carità! 

Ora poi, o dolcissimo, amabilissimo Gesù Sacramentato, Divino Salvatore, assai assai Vi raccomandiamo i nostri giovani che sono nell’esercito, e specialmente Fra Mariano. Ad uno ad uno al vostro dolcissimo Cuore li consegniamo! Grazie infinite Vi rendiamo per quanto li avete aiutati!  E speriamo ancora aiuti e grazie dalla infinita vostra bontà! O dolcissimo Gesù preservateci fino all’ultimo da ogni pericolo dell’anima e del corpo.  Deh!  fateli ritornare tutti sani e salvi al nostro Istituto, alle nostre Case. 

Dolcissimo Gesù per l’amore della SS. Vergine ve li raccomandiamo che li salviate in anima e corpo e li ritorniate ai loro cari Asili! Specialmente, o Gesù Sommo Bene, abbiate pietà del povero Fra Mariano, scioglietelo dalle tremende fatiche, custoditelo, guardatelo, consolatelo, ridonatecelo!  Amen. 

Al Vostro Trono di grazie, noi prostrati, mettiamo ai vostri santissimi Piedi questa fervente umilissima Supplica, e fiduciosi dal vostro pietosissimo Cuore attendiamo queste grazie, queste misericordie. Amen, amen, così sia. 

Vergine SS. Immacolata, Patriarca S. Giuseppe, Angeli e Santi nostri avvocati e Protettori, deh! presentate a Gesù Sommo Bene i suoi divini meriti e i meriti vostri a soddisfazione di tutte le nostre indegnità, e otteneteci  tutte queste grazie e tutte queste misericordie.  Amen. 

         Trani   li 1° Luglio 1916

                  Il  Padre  M. A.

                      e  le Suore.

<<<<<>>>>>

4366

 JESUS.

 
A dì 11. 9. 1916 (in treno da Bari a Trani).

 Preghiere al SS. mo Nome di Gesù per impetrare guarigioni.

 1°

 
Immensamente fiduciosi, Gesù adorabilissimo, nel vostro SS. Nome che significa  Luce, Via, Verità e Vita, noi Vi supplichiamo: deh! Risorgete a nuova vita questo infermo,  risanandolo dall’attuale infermità che lo travaglia ed abbatte. 

Gloria  Pater  Ave.

 2°

 
Eleviamo inni di lode al Vostro SS. Nome, o Gesù Sommo Bene, perché guariste amorosamente migliaia e migliaia d’infermi di qualsiasi infermità nei tre anni della vostra vita pubblica nella Giudea.  Deh! pel vostro santissimo Nome che commoveva tutte le Città e tutti i cuori, guarite pietosamente quest’infermo che confida nell’Onnipotenza di questo divino Nome. Amen.

Gloria  Pater  Ave.

 3°

 
Si avverino su di noi le divine vostre promesse, o Gesù dolcissimo, che diceste: Finora non avete ottenuto perché non avete domandato nel mio Nome, domandate nel mio Nome e in verità vi dico che ciò che domanderete nel mio Nome ve lo concederò. Noi con viva Fede, in queste vostre divine promesse vi supplichiamo:  deh!  pei vostri divini meriti, per la Carità del vostro Divino Cuore, guarite quest’infermo per gloria vostra e suo maggior bene. Amen. 

Gloria  Pater  Ave.   

 4°

 
O Gesù,  Figliuolo di Dio, ricordatevi che quanti infermi invocarono con Fede il vostro adorabilissimo Nome Voi benignamente li guariste. Ecco che ora anche questo infermo v’invoca con Fede, e noi con lui v’invochiamo, deh! fate vedere l’Onnipotenza del vostro Nome, o Gesù, d’innanzi a cui si dilegui il morbo che quest’infermo travaglia, ed egli ne resti intieramente libero per meglio servirvi ed amarvi. Amen.

Gloria  Pater  Ave.

 5°

 
O Gesù, Nome soavissimo e desideratissimo!  Voi siete salvezza di chi v’invoca.  Per l’onore di questo Divino Nome, fate, o Gesù che questo infermo che con quanta fiducia gli è possibile v’invoca, consegua la desiderata sanità a gloria del vostro adorabilissimo Nome.

Gloria  Pater  Ave.

 Nel prendere la polizzina  del Nome SS.mo di Gesù

 
O Gesù Sommo mio Bene, vorrei imprimermi col sangue o col fuoco il vostro adorabile Nome nell’anima mia perché restasse guarita dalle sue spirituali malattie. E sentendo in me crescere sempre più la fiducia nella potenza di questo divino Nome, voglio infonderlo nelle mie viscere, perché per l’anima e pel corpo mi sia salutare medicina. Oh! quante e quanti alla sola invocazione di questo onnipotente Nome sorsero dall’orlo della tomba a nuova vita! 

Ricordatevi, o Signore, che con questo Nome adorabilissimo i vostri discepoli e i vostri Santi diedero la vista ai ciechi, la sanità agl’infermi, la vita agli estinti, e con questo SS.mo Nome moltiplicarono i cibi, calmarono le tempeste, e perfino mossero i monti! I vostri Santi c’insegnano che basta il chiamare il vostro SS.mo Nome con Fede nelle malattie, o segnarsi con questo SS.mo Nome, o inghiottirlo in iscritto, per risorgere a sanità.  Orsù dunque, Signor mio e Dio mio, per la fiducia che io metto nel vostro SS.mo Nome, guaritemi, o Gesù, e fate che ciò sia a Gloria vostra anzitutto, e di maggior bene per l’anima mia.

 Amen

.

<<<<<>>>>>

4367

 OFFERTA  DELLA  S. MESSA

 PER LODARE BENEDIRE E RINGRAZIARE GESÙ SIGNOR NOSTRO,

 REDENTORE ADORABILISSIMO, AMANTISSIMO, A RIPARAZIONE DELLE ORRENDE DIABOLICHE BESTEMMIE SCRITTE E PUBBLICATE

 DA UN EMPIO  DIABOLICO GIORNALE DI MILANO IN QUESTI GIORNI.

 
O dolcissimo amorosissimo dilettissimo Nostro Sommo Bene Gesù, che per eccesso d’infinito Amore rinnovate in quest’Altare tutta la Vostra adorabile Vita mortale e tutti i misteri del vostro eterno Amore per l’uomo fino al gran Sacrificio del calvario, noi tutti  qui prostrati volendo offrirvi lodi, benedizioni, adorazioni, rendimenti di grazie e proteste di Amore, a riparazione delle diaboliche bestemmie pubblicate ultimamente da un empio foglio contro la vostra divina Persona, vi offriamo i vostri stessi divini meriti in questa S. Messa in cui voi vivo e vero siete il Sommo Pontefice che rendete continuo onore e Gloria all’eterna divinità Vostra e del  Padre e dello Spirito Santo. 

In questa S. Messa in unione ai vostri divini meriti intendiamo presentarvi tutti i meriti degli Angeli e dei Santi, e specialmente della vostra SS.ma Madre, tutto l’Amore con cui vi hanno amato e vi amano la Madre vostra SS.ma e gli Angeli e i Santi, tutte le loro lodi, adorazioni, benedizioni, rendimenti di grazie ed opere sante con cui vi hanno onorato e glorificato e con cui vi avranno a glorificare tutti i giusti nella S. Chiesa.

E perché  Voi siete Infinito Iddio, e tutte le lodi ed omaggi delle creature non possono avere adeguata proporzione con quanto Voi meritate, noi Vi presentiamo quelle lodi eterne  reciproche  ed eterno reciproco Amore con cui deliziate col Padre e con lo Spirito Santo. 

O Gesù adorabilissimo, accettate questa nostra Offerta quale riparazione delle orrende bestemmie che creature vostre, portanti il segno dell’eterna dannazione, osarono lanciare contro la vostra divina adorabilissima Persona! Abbiate questa pia Offerta siccome compenso che superi infinitamente pei vostri meriti gli oltraggiosi insulti di tutti gli empii. Per questo gran Sacrificio della S. Messa, in unione alla Madre Vostra e nostra SS.ma e a tutti gli Angeli e Santi, noi vi supplichiamo, o Signore,  siate glorificato,  lodato, benedetto ed amato e ringraziato ogni momento da tutti i cuori in ogni tempo e in ogni luogo; e i vostri nemici che sono già nel numero dei presciti, già scritti per la loro malvagia volontà nel libro dell’eterna morte, siano confusi, dispersi e posti in eterno a sgabello dei vostri Piedi adorabili! 

O Padre Santissimo del Signor Nostro Gesù Cristo, quando Gesù vi disse: Padre glorifica il Figlio tuo, Voi gli rispondeste dal Cielo alla presenza di tutti: L’ho glorificato, e lo glorificherò. Ecco il momento, o Padre, Vi replichiamo noi, glorificate l’Unigenito Figliuolo Vostro in mezzo a tutti i popoli, a tutte le Nazioni; e in quanto a noi miseri, fateci suoi veri schiavi di Amore, sue vere Vittime di Amore, tutti accesi e consumati del suo Divino Amore. Per Gesù Cristo Signor Nostro che con Voi Vive e regna in unione dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

  
Amen.

Padova lì 30 Settembre 1916
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 J. M. J. A.

                                                                                                                    Messina 3. 12. 1916

 Copia  fatta  in  S. Pier Niceto  nella Novena del  S. Natale 1919.

Colloquio per la 1ª Comunione rifatta

 
O mio Gesù, o mio Signore e Dio, o Sacramentato Sommo mio Bene, io mi accosto a ricevervi così spesso nel mistero del vostro infinito Amore, io mi unisco a Voi che siete il fuoco di eterna Carità, eppure il mio cuore non si accende, come dovrebbe, della pura fiamma del Vostro Amore. Donde ciò avviene, o mio Gesù, se non  perché  non  vi ricevo con quelle disposizioni prossime e remote che richiede un così incomparabile eccesso del Vostro Amore?
  Con una coscienza purissima, con  l’anima  rivestita  d’innocenza e di virtù, con una vera intelligenza spirituale, oh!  come a quest’ora sarei distaccata da ogni cosa creata e da me stessa, e sarei tutta vostra!

Ma, misera me, che per mia maggiore sventura, della mia prima Comunione o nessuna memoria conservo, o una debole memoria, come, dove, quando l’abbia fatta, in quale circostanza e con quale preparamento! Ho veduto spesso bambine essere  preparate a quel Gran giorno con grande accuratezza, con istruzioni, con ritiri spirituali, anche in Case Religiose, e poi le ho vedute accostarsi con grande solennità alla Sacra Mensa, con veste bianca simbolo di loro innocenza, con corone di rose sul capo simbolo dei loro ardenti e fragranti cuoricini, fra suoni e cantici! Oh! con quanto Amore Voi siete sceso, o Gesù, dentro di loro! Come le avete a Voi abbracciate! quale dolce e grata memoria hanno dovuto conservare di quel gran giorno il più bello della vita! Non fu così per me, o mio amatissimo Signore! Fredda, impreparata, incosciente, io osai accostarmi al Santo Altare, in modo che nemmeno saprei dire se mi attraesse più la vostra Divina Presenza, o un’esterna cerimonia.  Voi così avete permesso, o Signore, perché la previsione di tutti i miei demeriti non mi meritò altra grazia! 

Oh! se io potessi tornare un’altra volta bambina, e prepararmi per la prima Comunione! Io m’immagino quanto sarebbe bello sublime, singolare per me quel giorno! Io mi preparerei fin dalla più tenera infanzia forse per un intiero anno penserei  di  giorno e  di notte  a Voi,  o  mio Sacramentato Signore! Vi sospirerei, vi desidererei, mi raccomanderei alla Vostra Ss.ma Madre per assistermi, per prepararmi Essa stessa; mi guarderei da ogni minimo difetto, mi eserciterei nell’Ubbidienza, nell’Umiltà, nelle piccole mortificazioni, nelle preghiere, ed anche, con la grazia Vostra, nella S. Meditazione di Voi, mio Sommo ed Unico Bene! Indi, con ardentissimi desideri, in giorno solenne, bianco vestita, accompagnata dal mio carissimo Angelo Custode, e forse in mezzo a tante altre bambine di me più degne, assistendo al Gran Sacrificio della S. Messa, tutta in Voi raccolta, finalmente mi avvicinerei al Sacro Altare ... O momenti celesti quando vi riceverei per la prima volta! Come vi abbraccerei allora, o mio Gesù, nell’età dell’innocenza, nella semplicità del cuore!  Come Voi mi abbraccereste nel vostro Divino Cuore, quante cose vi direi, quante voi me ne direste ... e da quel giorno, oh! quale ricordo mi rimarrebbe nella mente! oh! come tutte le altre mie Comunioni sarebbero fervorose e sante. Ma io vaneggio, o mio Signore! Passò quel giorno, passò quella felice occasione senza che io vi avessi conosciuto, senza che io vi avessi amato, senza che nessun ricordo profittevole me ne fosse rimasto! 

Ma le vostre misericordie non hanno numero, o Signore, e infinito è il tesoro della vostra Bontà e imperscrutabili sono le vostre vie!  La pena che io provo, o mio Gesù,  per non avermi fatta la prima Comunione come si conveniva, e il desiderio, se fosse possibile, di ritornare bambina per comunicarmi innocente, fervorosa e bene preparata, è certo una vostra grande e singolare Misericordia, è un ingegnosissimo allettamento del vostro divino Amore! Ah! Voi volete o mio Gesù, che io faccia ora per allora quello che non feci allora! Che sorte, o mio Gesù, che sorte! No, non è un’illusione la mia, non è una fantasia, è una vera rinnovazione della mia prima Comunione, da farmela con quelle disposizioni che allora avrei voluto avere! E non è forse vero, o mio Gesù, che, come disse il vostro Apostolo Paolo, noi possiamo e dobbiamo redimere tutto il nostro passato? Non è forse vero che tutto e a Voi presente,  anzi  che passato, presente e futuro sono un punto solo d’innanzi a Voi Dio Eterno ed Infinito? Voi dunque, che oggi mi chiamate a quest’atto religiosissimo, a questa felice rinnovazione della mia prima Comunione, aveste presente allora questa felice rinnovazione che voi ora m’ispirate, e, alla quale, mi chiamate per mezzo della sacra Direzione dei vostri Ministri.  Voi aveste allora presente, nel giorno della mia prima inavvertita S. Comunione, questa, alla quale, vado a prepararmi, e ad accostarmi, e vi fu presente tutto il sacro impegno che ho di farmela siccome vera prima Comunione.  Ora io dunque non ho che a confermare questa divina previsione col corrispondere a questo vostro amoroso invito quanto meglio mi sia possibile, aiutata dalla vostra Divina grazia, e assistita dalla bella Immacolata Madre vostra e Madre mia Maria.

Orsù dunque,  anni miei già inoltrati, sparite, e voi ritornate, o anni della mia fanciullezza. Ecco che io voglio essere bambina come il mio Diletto comandò che tutti siamo se vogliamo entrare nel suo Regno. Io voglio vestirmi d’innocenza e di semplicità, voglio ardere di desideri ferventissimi di ricevere il mio sommo Bene, come se lo ricevessi la prima volta! 

Ah! mio Gesù, guardami! Ogni malizia l’ho deposta ai Piedi del Gran Tribunale di Penitenza e ai Piedi tuoi Adorabili, o mio Crocifisso Signore! Io ti amo come ti hanno amato le anime tue più amanti, ti amo in compagnia della tua SS.ma Madre quando era Pargoletta, anzi in sua compagnia intendo di fare questa mia prima Comunione. O divina Pargoletta Maria, venite prima Voi nel mio cuore e amate in me, per me e con me Gesù; voi desideratelo e sospiratelo in me per me e con me.  Datemi, divina Pargoletta,  la vostra innocenza, datemi le vostre belle virtù, vestitemi con un raggio della vostra Immacolata Concezione, venite in me e con me al Santo Altare, ci riceviamo assieme Gesù Sommo Bene, Gesù Pane di Vita Eterna, Gesù Ostia Vittima d’Amore!   Per vostra mano, in questa prima Comunione rinnovata, voglio dare a Gesù tutta me stessa ora per allora; voglio dargli il mio cuore, e i miei sensi, la mia anima, il mio corpo, la mia volontà; tutta mi dono a Gesù,  io,  rifatta bambina, ora per allora. 

O mio Gesù, così io vengo a Te, e intendo unirmi a tutte le prime Comunioni le più fervorose, le più sante, le più gradite a Te che si sono fatte in tutti i secoli a cominciare da quella prima Comunione che si fece la tua SS.ma Madre la sera del Giovedì Santo.  Deh! o mio Gesù, come verrai tu a me?  Ti ricorderai più delle mie ingratitudini, delle mie sconoscenze, delle mie infedeltà e di tutti i peccati miei? No! non puoi ricordartene, o mio Gesù, perché il tuo Amore che mi ha chiamata a rifarmi bambina, a rinnovare da bambina la mia prima Comunione, ti ha fatto dimenticare tutte le mie miserie ed iniquità!  Oh! come tu desideri di venire in me, come se ci venissi la prima volta! Che amorose invenzioni sono le tue, o Gesù! Tu sei che operi in me questa dolce novità di Amore, cioè la rinnovazione della mia prima Comunione!  Orsù, vieni, o mio Gesù, vieni, o mio Diletto, compi in me la preparazione che Tu vuoi; fa che io ti riceva innocente come se fossi da quattro a cinque anni, candida, semplice, amante; e così venendo nel mio cuore rinnova tutta la mia vita, rinnova tutte le potenze dell’anima mia, rinnova il mio intelletto, la mia volontà, i miei sensi e specialmente il mio cuore.  Di tutto il mio passato lasciami, o mio Gesù, un debito di pena, per cui io possa patire per Te, mio Sommo Bene. Ah! io  più non resisto:  ti desidero, ti anelo, ti sospiro …  eccomi, o mio Gesù, ho inteso la tua voce, ti vedo che nel Santo Ciborio ti muovi, ti agiti, vedo gli Angeli che insieme alle altre mie compagne ci guidano al Santo Altare, vedo la bella Immacolata Madre che ci prende per mani e ci conduce a Te ...

O mia grande sorte! O mia indimenticabile prima rinnovata Comunione! O mio anticipato Paradiso ... vieni, vieni, mio Diletto, non più tardare! ...
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4369

 J. M. J. A.

  Messina 8 Dicembre 1916

 Colloquio dopo la  Santa  prima Comunione  rinnovata.

 
Ecco, o mio Signore, o mio Dio, o mio dolcissimo Divino Amore Gesù, che già siete venuto nel mio misero cuore come se la prima volta foste venuto! Ecco che voi, o innamorato delle anime, avete voluto amorosamente compensarvi di quella trascuratezza con cui mi accostai alla prima Comunione nella mia fanciullezza!

Ah! non voleste tollerare più a lungo la pena che ebbe allora il vostro amantissimo Cuore, e per tanti anni avete aspettato questo giorno, questo momento, per rientrare nella misera anima mia dopo di avermi un’altra volta invitata all’unione amorosa Eucaristica della prima Comunione! Che amore è il vostro, o Gesù, per le anime,  per me indegna creatura!  Che Amore che fa stupire il Cielo e la Terra, e mi fa annichilire nell’abisso del mio nulla!

Io giammai pensavo a tanta fortuna, a tanta nuova Misericordia, non piangevo tra me e me la trascuranza della mia prima Comunione, il quasi nessun profitto allora fatto, la nessuna amorosa memoria che ne conservai!    

Ma Voi, o Gesù, che tutto avete presente perché siete pure Dio Infinito, vedeste e stabiliste allora, in quel giorno, la gran Misericordia che dovevate farmi oggi in questo gran giorno; e quanto più io era spensierata ed ingrata, tanto più Voi pensavate di rinfrancare il vostro amore defraudato con dare un nuovo assalto di amore al mio freddo cuore con questa amorosa invenzione della rinnovata prima Comunione!  O Gesù!  ma l’avete fatta a tutte le anime questa grazia? L’avete fatta finora a tante e tante anime, oh! quanto di me più immensamente degne? Forse a poche! E pure a me avete voluto farla, a me misera, a me indegna, a me creatura abbietta, a me che tante volte vi ho offeso, vi ho dimenticato! O Gesù! o Gesù! che Amore è questo che avete per me! Io lo chiamo, innanzi al Cielo e alla Terra, innanzi agli uomini e agli Angeli, lo chiamo Amore gratuito; Amore tanto più generoso per quanto io meno, tra le creature, ne sono degna! Che portenti del Vostro Amore sono questi, o Gesù! E avete scelto me pure come obbietto di questo portento di Amore! Mio Dio, mio Signore, mio Re, mia Vita, mio Eterno gaudio, io mi prostro nella polvere al vostro Divino Cospetto! 

Lasciate, o Gesù, che io abbracci i vostri Piedi Santissimi, che li colmi di baci e di lagrime e muoia di Amore su questi adorabili Piedi!  Vi ringrazio, o Signore, vi ringrazio dall’intimo del Cuore di tanta immensa Grazia della prima rinnovata Comunione! Ora, mio Dio dinnanzi a tanto singolarissimo portento, e generosissimo Amore Vostro per me misera, io mi fo ardita a pregarvi, a supplicarvi, a chiedervi grazie.  E in primo luogo io mi dono tutta, tutta a Voi, o mio Gesù.   Prendetevi deh! il mio cuore, l’anima mia, la mia volontà, la mia libertà, i miei sensi, il mio intelletto, la mia memoria, il mio corpo, tutta me stessa. 

Ma  una Grazia vi chiedo, o Gesù!  Deh! legatemi a Voi indissolubilmente, legatemi tutta al vostro Cuore, alla vostra Divina Volontà, liberatemi da ogni minimo peccato, da ogni minimo difetto che vi possa dispiacere, e mi contento, che mi lasciate tutta la pena di tutte le colpe che non mi farete commettere. Un’altra grazia, amoroso Gesù: infiammatemi tutta del Vostro Amore, fate che sia sempre bambina d’innocenza, di sincerità, di semplicità, ma sia prudente e sapiente come Voi volete.  Altre grazie ancora vi chiedo, o Gesù: è questa la mia prima rinnovata Comunione che Voi stesso avete disposto, e quindi non potete negarmi le grazie che vi domando; deh!  rendetemi forte e costante nel vostro servizio e in ogni fatica e sacrificio per vostro Amore; imprimeteli nel mio cuore e nella mia mente tutti i vostri divini patimenti interni ed esterni insieme a quelli della vostra Santissima Madre e fate che i miei occhi siano sempre fonti di lagrime per piangere tutto il vostro patire,  tutte le vostre umiliazioni, la vostra ignominiosa e atrocissima morte di Croce, abbandonato da tutti e perfino dal vostro Eterno Padre! O Gesù! altre grazie ancora: chiudetemi tutta intiera nel vostro amantissimo Cuore Eucaristico in tutti i Tabernacoli del mondo, e quivi tenetemi in Voi nascosta, con Voi unita, con Voi partecipante a tutti i martiri di Amore che si racchiudono nella vostra vita Eucaristica,  a tutte le Suppliche che innalzate al Padre Vostro da tutti i Tabernacoli, a  tutte le Sante Comunioni con cui vi date alle anime. Venite, o Gesù, ritornate ogni giorno nel mio cuore, accendendo ogni giorno sempre nuove fiamme, nuove fornaci di santo Amore  dentro di me. 

O Gesù, grazie ancora, grazia ancora; Voi siete bramoso, direi quasi smanioso, di darmi grazie; non potete più contenerle nel vostro Cuore, volete ancora darmene, ed io le sospiro, le anelo.  Orsù, mio Bene, infiammatemi di uno grande Zelo,   zelo vero, giusto, perfetto, espansivo, sempre crescente, per la Gloria Vostra, per la salute delle anime, per tutti gl’interessi del Vostro Cuore Divino, e specialmente perché arricchiate al più presto la Chiesa santa e la Società di Sacerdoti Santi,  di Operai Santi, di Prelati Santi, di Governanti e Ministri civili veri cattolici,  pii , giusti, ossequienti al Sommo Pontefice. 

O Gesù, mio Sommo Bene, salvate la Chiesa, riempitela di santi in ogni ceto, in ogni classe, e che procedano con tutte le meraviglie e con tutte le conquiste della più eroica santità!  Deh! salvate la pericolante gioventù d’ambo i sessi, deh! salvate i bambini innocenti, deh! convertite tutti i peccatori specialmente i peccatori moribondi, deh! glorificate il Sommo Pontefice. Che vi dirò, o mio Sommo Bene,  per l’attuale stato sociale? Adoro i vostri santissimi giudizi, adoro i vostri altissimi fini per cui avete permesso tante tremende ecatombe della guerra, e tanti universali flagelli, e perché questi altissimi fini li conseguiate, se oltre una vita avessi tutte le vite degli uomini, tutte ve le immolerei!  Ma deh! la supplica che io, misero atomo, ma pure per vostra aggraziata creatura, vi presento, si è questa, o Signore, che Voi conseguiate i Vostri altissimi fini più che con la vostra Giustizia, con la vostra Misericordia, col trionfo del Vostro Amore e delle vostre Grazie nei cuori!  Deh! o Signore, che fate Misericordia anche quando siete adirato, a Voi esclamo con la bella Madre Immacolata apparsa in Savona, Misericordia e non Giustizia,  Misericordia e non Giustizia,  Misericordia e non Giustizia! 

Ed ora, che altro vi dirò, o mio Gesù? Posso io lasciar passare questa faustissima circostanza senza nulla dirvi e chiedervi per questa Pia Opera degl’interessi del vostro Divino Cuore, per questa Pia Opera nella quale io ho trovato Voi, mio Gesù, nella quale ho appreso ad amarvi, e a donarmi tutta a Voi? In primo luogo io vi rendo grazie da parte di tutti i componenti passati, presenti e futuri di questa Pia Opera, di ogni grazia, di ogni favore, di ogni misericordia che alla stessa avete accordato, e di ogni bene spirituale e temporale che per suo mezzo avete operato! O mio dolce Gesù, da indegna vi supplico, fate che questa pia Opera sia sempre più vostra, che sia tutta in Voi rigenerata, che in tutte le Case presenti e future di essa, e in tutte quelli che la compongono e la comporranno, regnino sovrani il Vostro Amore e l’Amore della Vostra SS.ma Madre, ed ogni santo e perfetto Amore.  Fate in essa regnare il vero zelo della vostra Gloria e salute delle anime,  fate che sia l’Opera del vostro zelo per ottenere gli Operai Santi e numerosi alla  S. Chiesa e alla Società tutta. Fate in essa fiorire la più eroica santità con tutte le sue meraviglie e con tutte le sue conquiste. Non vi dispiaccia mai nessuno, nessuno mai vi offenda in questa Pia Opera. Sia sempre l’Opera Vostra prediletta pei Vostri interessi, pei bambini, per la cultura dei Ministri del Santuario, pel Divino Rogate, per le vocazioni sante, pei due religiosi suoi Istituti. Oh! mio Signore, oh! mio Dio, datemi tutte queste grazie con pienezza e con prestezza per tutti e per me, e vi raccomando pure specialmente le mie Superiore, tutte le Suore, i nostri Sacerdoti, il nostro Padre, perché gli concediate tutte le grazie che desidera secondo il Vostro Cuore, le nostre orfanelle e gli orfanelli vi raccomando, i nostri infermi, specialmente la Madre Generale e alcune Preposte delle nostre Case, alcune orfanelle, specialmente il nostro Sacerdote più infermo; Vi raccomando il nostro Arcivescovo e tutto il suo Clero, tutti i Chierici di tutti i Seminari, tutti gli Ordini Religiosi, tutti i nostri Sacri Alleati;  vi raccomando sopra tutti il Sommo Pontefice: sorreggetelo con la vostra mano onnipotente, riempitelo di Spirito Santo, fatelo trionfare di tutti i suoi nemici; e così intendo raccomandarvi tutta la Ecclesiastica Gerarchia.

 O Gesù, amico dei poveri, vi raccomando pure i nostri poveri, Vi prego pure pei miei parenti che tutti si santifichino e si salvino, e lo stesso per tutti i nostri benefattori; nel vostro Divino Cuore metto pure le nostre pie propagande, ringraziandovi sempre per quanto le avete benedette, e supplicandovi che sempre più le benedite per la vostra Gloria e bene delle anime. Vi supplichiamo per tutti i nostri defunti e per tutte le anime sante del Purgatorio. A tutti fate grazie, o Gesù fate pure grazie a tutti gli afflitti, a tutti gl’infermi, a tutti i pericolanti, salvate tutti, o Gesù Salvatore.   Amen.
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 Alla Santissima Vergine Immacolata

 
O mia dolcissima Madre Immacolata Maria, che Vi posso rendere per la grazia eccelsa, inestimabile, della felice rinnovazione della mia prima Comunione?  Sì, o Madre Santa, questa grande grazia a Voi l’attribuisco,  siete voi che me l’avete ottenuta. Nel suo ardentissimo infinito desiderio di venire nel mio cuore, e la mia indegnità di riceverla, Gesù voleva la vostra potente intercessione.  La voce delle mie miserie gridava a Voi, o Madre tutta bella: “intercedete, intercedete per me per la rinnovazione della mia prima Comunione!...”.    E Voi avete interceduto presso il Cuore adorabile di Gesù, e Gesù venne, e Voi, e Voi stessa; direi quasi, me l’avete dato per mano del Sacerdote. Voi stessa mi avete presa per mano e mi avete condotta all’Altare, Voi avete incaricato il mio Angelo Custode ad accompagnarmi ad adorare Gesù per me. 

O Madre,  o Madre, che vi renderò io per tante grazie? Vi offro tutte le lodi, le benedizioni, gli omaggi degli Angeli e dei Santi e di tutti i giusti della Terra; vi offro tutte le divine prerogative, i doni i privilegi di cui vi ha ricolmata la SS.ma Trinità, e tutto l’amore con cui vi ha amato. O Madre tutta bella e Immacolata, questo giorno di tanta vostra grazia sarà per me indimenticabile! Voi tenetene sempre viva in me la memoria, Voi ringraziate sempre Gesù per me, Voi fate che tutte le mie Comunioni d’ora in poi siano tutte fatte con questo stesso fervore, Amore e santo desiderio, anzi che questo Amore, fervore e santo desiderio crescano di giorno in giorno nell’accostarmi al Santo Altare! 

Ed ora, Madre SS.ma, tutte le suppliche ed umili preghiere che ho presentate a Gesù Sommo Bene in questa Santa Comunione, deh!  Voi stessa presentategliele con me,  perché le accetti e le esaudisca. Sono Vostra schiava di amore, o Madre santa, e in Voi sono schiava eterna di amore e di giustizia del mio Gesù; or dunque, fate Voi, perché tutto a Voi ho donato, e tutto spero della vostra materna intercessione.

Madre Santissima, che vi dirò di più? Verrà un giorno, un’ora tremenda per me, io non so quando, come, dove, Voi lo sapete,  sarà l’ora del mio passaggio all’eternità!  In quell’ora, o Madre Santa, datemi Gesù come ora me lo date, datemelo Sacramentato;  accendete allora fiamme vive di amore nel mio cuore, rivestitemi allora della Vostra innocenza, affinché l’ultima mia Comunione non sia meno fervorosa ed amorosa di questa prima rinnovata, ma sia per me unione incoata dell’eterna beata Unione con la SS. ma Trinità e con Voi nella Gloria eterna.

 (Amen).

Copia fatta in S. Pier Niceto nella Novena del santo Natale del 1919.
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 J. M. J. A. 

Messina 23 Gennaio 1917

Novena del Nome SS.mo di Gesù

 Ossequi giornalieri in corrispondenza ai nove giorni di  riparazione

 Bestemmie

1°  Dire l’un con l’altro spesso: Sia lodato Gesù Cristo  -  e vale per tutta la Novena.

 Bestemmie ereticali

2°  Recitare il Credo ad ogni ora ed un’Ave Maria alla SS. ma Vergine perché distrugga le eresie e converta gli eretici.

 Scandalo

3°  Cinque Pater - Ave e Gloria con le braccia in croce perché tutti gli innocenti siano preservati dagli scandali e crescano tutti pel Signore.

 Chiesa Santa

 
4°  Ad  ogni  ora: Vergine Santissima,  pel  Nome  Adorabile  di Gesù  salvate  la  S. Chiesa  - Ave  -  Gloria   a  S. Giuseppe Patrono Universale.

 Sacerdozio

 
5°   La Preghiera, a Gesù esposto in Sacramento, per ottenere i   buoni Operai alla S. Chiesa e ad ogni ora:  Domine messis  ecc.  mitte  ecc.  ergo etiam  in  istam.

 Stampa

 
6°   Mezz’ora di lettura spirituale, oltre della consueta. Chi non è abituato alla lettura spirituale si abitui.

 Scandali o peccati delle anime a Dio consacrate!

 
7°   Ogni ora: Gesù mio, vi amo con tutto il cuore, e desidero che tutti i cuori vi amino.

 Gioventù

 
8°   Ogni  ora:  O  Gesù,   pel  vostro SS. mo Nome salvate la povera Gioventù.  Ave Maria - Gloria Patri a S. Giuseppe.  

Sacrilegi

 
9°    Una visita particolare a Gesù in Sacramento con le 7 adorazioni e riparazioni della  Filotea.

<<<<<>>>>>
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Messina 24. 3. 1917.

Per la Incarnazione del Verbo

 1°

 
Vi salutiamo, o Verbo Divino, che in questo momento vi partiste dal Seno del Padre e scendeste nell’Immacolato Seno di Maria Vergine dove prendesti un corpo e un’anima umana, per rendervi simile a noi, per addossarvi tutta la espiazione dei nostri peccati e cominciare così la nostra Redenzione.

 9 Gloria Patri - Un Pater e un’Ave.

 2°

 
Grazie vi rendiamo, o Padre Eterno, che per vostra Infinita Bontà mandaste sulla terra l’Unigenito Vostro Figliuolo ad incarnarsi nel purissimo Seno dell’Immacolata Verginella di Nazaret. Grazie vi rendiamo, o Verbo Divino, che fin dalla caduta dell’uomo nel peccato, anelasti di venire sulla terra di assumere l’umana natura passibile per riscattarci dall’eterna rovina. Grazie vi rendiamo, o Santo e Divino Spirito, che col sangue verginale del Cuore purissimo  di  Maria  vostra  Immacolata  Sposa  formaste  questa  grande opera di amore la umanità del Verbo operandosi così l’ineffabile mistero dell’Incarnazione.

 9 Gloria Patri - Un Pater e un’Ave.

 3° 

 
Vi contempliamo profondamente commossi e meravigliati, o piccolino Verbo Incarnato nel Seno di Maria Vergine, che pur siete l’Infinito e l’Onnipotente, e umilmente prostrati e tutti accesi di amore vi adoriamo, vi esaltiamo e vi salutiamo siccome il verace amante degli uomini e l’unico mallevadore e Redentore nostro Divino.

 9 Gloria Patri - Un Pater e un’Ave.

 4°

 
O Verbo Divino fatto uomo tutti gli esseri animati e inanimati tutti gli uomini e gli Angioli vi lodino e vi ringrazino e vi benedicano; e i nostri cuori si fondino in amore o vero Figliuolo di Dio e Signor nostro Gesù Verbo incarnato, perché fin dal primo istante della vostra mirabilissima incarnazione cominciaste ad amare e patire per noi e a produrre da parte nostra atti di infinito valore di adorazione, di culto di lode, di preghiera verso l’Eterno vostro Genitore.

 9 Gloria Patri - Un Pater e un’Ave.

 5°

 
Consideriamo, o Verbo Incarnato, quali profonde pene straziarono il vostro amantissimo Cuore alla vista di tutti i peccati degli uomini, delle umane miserie ed iniquità, e il patire intenso e poco considerato che la vostra delicatissima Umanità cominciò a sperimentare per la ristrettissima prigione del Seno materno in cui dovevate stare nove mesi rinchiuso.

 9 Gloria Patri - Un Pater e un’Ave.

 Preghiera.

 
O Verbo Divino per nostro amore Incarnato, per questo ineffabile mistero del vostro Infinito Amore;  noi vi preghiamo, dilettissimo Gesù, sospiro dei nostri cuori, deh! uniteci a Voi nel momento tanto aspettato dai secoli della vostra mirabilissima Incarnazione. Uniteci alle primizie del vostro Amore, delle vostre pene che offrivate al Padre vostro, chiudeteci con Voi in tutti questi nove mesi istante per istante nel purissimo seno della vostra Immacolata Madre, fateci partecipi di tutti i misteri di amore e di dolore che operaste in quei nove mesi. 

Fateci sentire i palpiti prorompenti del vostro Divino Cuore piccolissimo secondo le umane dimensioni ma immenso per se stesso più di tutto l’universo. Fate che questi nove mesi sino al vostro S. Natale li trascorriamo in vostra compagnia amandovi, compatendovi, desiderandovi, sospirandovi e crescendo con Voi in una nuova vita di grazia e di amore insieme a Voi nella notte del S. Natale.

O Immacolata Verginella Maria,  chi vi può degnamente ringraziare per quel divino Fiat col quale si avverò il gran mistero dell’Incarnazione del Verbo del Padre nel vostro purissimo Seno? La vostra singolarissima umiltà, la vostra illibatissima purezza ed ogni vostra eccelsa virtù attirarono l’Unigenito del Padre e farsi vostro Unigenito e nostro divin Redentore. Noi vi salutiamo siccome vero Tempio del Dio vivente, Tabernacolo non manufatto di un Dio Incarnato, e vi supplichiamo che vogliate ammetterci alla mistica unione di Gesù che in Voi dimorò nove mesi e ci otteniate le sue e le vostre divine virtù in quei nove mesi per rinascere spiritualmente la notte del S. Natale e divenire vostri figli e schiavi di amore, mentre fin da questo momento rinnoviamo la nostra filiale schiavitù salutandovi siccome vera Madre di Dio e degli uomini, Regina degli Angioli, del Cielo e della terra e di tutto l’Universo.

Salve Regina - Tre Ave Maria

Un  Pater  Ave  e  Gloria  al Verbo Incarnato.

 
idem. a  S. Giuseppe

 
idem. a  S. Gabriele Arcangelo.

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.  

Trani, 6. 8. 1917

Offerta di 33 divine Messe per grazie specialissime

 
O Cuore amorosissimo di Gesù Nostro Sommo Bene, a Voi offriamo i vostri stessi divini meriti nel gran Sacrificio di questa S. Messa, e per Voi e in Voi li presentiamo al vostro Divin Genitore, perché voglia per nostro amore concederci queste specialissime grazie di preservazioni che fiduciose aspettiamo dalla Infinita Divina Bontà.

A tale fine, o dolcissimo Gesù vi offriamo in questa … Divina Messa l’anno ... della vostra terrena vita
,  con tutto ciò che in esso anno faceste, patiste e operaste per la Gloria del Padre vostro e per la salute di tutte le anime in compagnia della vostra Santissima Madre e dei vostri più cari amanti. 

Deh! Dolcissimo Gesù, deh! Padre Adorabilissimo del S. N. G. C., concedeteci, per tanti Divini meriti, queste preservazioni che con tanto fervore vi intendiamo domandare in questa S. Messa in cui nulla potete negare.

Vergine SS.ma, presentate Voi stessa al Divino Genitore e al Cuore Amorosissimo di Gesù, questa sacratissima Offerta, avvaloratela con la vostra potente intercessione, e otteneteci queste specialissime grazie, Voi che tutto potete  presso Dio!   Amen.

 
Ad maximam consolationem Cordis Jesu.   Amen.

<<<<<>>>>>
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 Preghiera al Cuore SS. mo di Gesù

 per conoscere  la Divina Volontà in un caso particolare 

 
O Cuore Eucaristico amorosissimo di Gesù, al vostro Cospetto io vengo, e dall’abisso del mio nulla e della mia miseria, a Voi levo i miei gemiti e le mie suppliche. Ecco che io sento nel mio cuore il fervente desiderio di servirvi nel Santo Sacerdozio e di prepararmi ad uno stato così santo mediante gli studi “convenienti”; ma d’altra parte ecco, o Signore, gli ostacoli che si frappongono a causa di questa vostra diletta Comunità di S. Pasquale che la vostra Divina Bontà ha voluto affidate alla mia imbecillità. 

Ecco pure, o Signore, le giuste titubanze di quelli che mi reggono e a cui debbo la mia illimitata obbedienza, come alla vostra stessa Divina Persona. O Cuore amorosissimo di Gesù, a Voi e a questa Santa Obbedienza io intendo affidarmi. Voi deh!  date lumi ai miei Direttori perché mi guidino secondo i vostri divini voleri. Se Voi siete, o Signore, che mi chiamate al Santo Sacerdozio, provvedete come, quando e dove vi piace per la mia conveniente istruzione. Fate, o Signore, che io in questo stia quieto e tranquillo nella S. Obbedienza; reprimete in me ogni umana sollecitudine, ogni artifizio dell’amor proprio o del nemico, e stabilitemi in una santa indifferenza. Io riconosco al vostro Cospetto che indegnissimo sono di uno stato così eccelso, e sarebbe assai per me se mi fosse commesso di spazzare i luoghi sacri. Fate voi dunque di me ciò che più vi aggrada. 

Grande, o dolcissimo Cuore di Gesù, è stata la misericordia con cui mi avete finora liberato dalla leva militare mentre tanti e tanti altri miei compagni, di me oh quanto migliori! sono già sotto le armi o in procinto di partire per la guerra! Più grande ancora è stata la Misericordia con la quale vi siete degnato di adibirmi in questa missione di vigilanza sui vostri eletti, e su quelli specialmente da voi eletti fra gli eletti per la santa vita religiosa.  Ora, o Padre dei lumi, fate conoscere ai miei Direttori se questa miracolosa liberazione dalla leva militare me l’abbiate concessa perché io ora mi metta agli studi  pel S. Sacerdozio o perché attenda invece per ora alla santa missione affidatami.

In quanto a me, o Signore, mi protesto che nelle determinazioni dei miei Superiori riconoscerò la Volontà vostra adorabile, e se la chiamata al santo Sacerdozio che sento in me viene da Voi, io sto fiducioso che Voi, o Signore, quando che sia, aprirete le vie perché io vi corrisponda esattamente. Così sia, o mio Signore e Dio, vi supplico che vogliate adempiere in me la Volontà vostra adorabilissima e farmi tutto vostro.

Amen. Salve Regina.

 
Oria li 30. 12. 1917         

                     Fratello Sante.

<<<<<>>>>>
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PREGHIERE  PEI  NOSTRI  CONFRATELLI

 CHE  SI  TROVANO  NELLA  MILIZIA.

 
O Cuore amorosissimo di Gesù in Sacramento, affidati alla vostra dolcissima Carità, Vi raccomandiamo i nostri carissimi Confratelli che si trovano nella milizia in questi tremendi tempi di guerra. Noi adoriamo gli altissimi disegni della vostra divina Giustizia e Vi rendiamo umilissime e fervorosissime grazie per quanti aiuti, grazie e conforti avete dato ai nostri carissimi fratelli preservandoli da tanti pericoli di terra e dell’aria, collocandoli in posti più riparati e meno pericolosi. Ora ecco che la vostra stessa misericordia ci affida di supplicarvi perché fino all’ultimo vogliate custodire, preservare e assistere i nostri carissimi confratelli. 

Ricordatevi, o Signore, che sono vostri eletti, che vi hanno amato e servito con fedeltà, per quanto all’umana fragilità è possibile, in questa Pia Opera e in Voi e nella vostra santissima Madre e nei vostri Angeli e nei vostri Santi hanno riposto ogni loro speranza.  Deh! come a Padre amorosissimo, noi a Voi li presentiamo, o dolce Gesù, custoditeli col vostro onnipotente favore, mantenete anzitutto in loro sempre viva la fiamma del santo fervore, della pietà e della devozione;  tenete sempre impresso nel loro cuore il vostro santo timore, che li preservi da ogni peccato,  rendeteli impossibili ad ogni contagio o scandalo di peccato, e fate invece, che la loro intemerata e cristiana condotta sia di buon esempio e santa edificazione per gli altri.

O Gesù adorabilissimo, se così piace, al misericordiosissimo vostro Cuore, deh! ritornateli nella vostra pia Opera, ritornateli in questa Casa sani e salvi, fortificateli nello spirito e ben risoluti di ricominciare la santa carriera del vostro divino servizio,  per impiegarsi tutti alla vostra Gloria e salute delle anime.

Amen.

Pater, Ave, Gloria.

 
Messina 1. 2. 1918

<<<<<>>>>>
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Preghiere al Divino Redentore Gesù pel suo Santissimo Nome

 (Per guarigione di cecità)

 1°

 
O Gesù, Divino Oriente che veniste al mondo per illuminare quelli che siedono nelle tenebre, in virtù del vostro SS.mo Nome che vuol dire luce eterna e indefettibile, deh! vi piaccia di dare anche la luce degli occhi a questo infermo che ne fu privato per l’altrui umana trascuranza, e che alla pietà vostra divina raccomandiamo. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 2°

O Gesù, pietosissimo medico, che il cieco della via di Gerico che vi gridava dietro: Gesù, Figliuolo di Davide, abbi pietà di me,  benignamente accoglieste e gli diceste: che vuoi che io ti faccia ? Ed avendovi egli risposto: Signore, fammi vedere, gli rispondeste: vedi, e gli apriste gli occhi alla luce, deh! con quella stessa pietà ridonate la vista a questo infermo che insieme a noi invoca il vostro SS. mo Nome. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 3°

 
O Gesù, onnipotente Iddio, che da Voi stesso vi muoveste a guarire il cieco nato, e postogli negli occhi il vostro divino sputo gli diceste: va alla fontana di Siloe e lavati, ed egli andò, si lavò e vide,  deh! un adorabile vostro sputo rinnovi lo stesso miracolo in questo infermo ridonandogli per virtù del vostro SS.mo Nome la primitiva vista. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 4°

 
O Gesù, benefattore divino, che a tanti e tanti altri ciechi  donaste miracolosamente la vista degli occhi nel tempo della vostra mortale vita quando passavate facendo bene a tutti, per cui Voi stesso alle interrogazioni dei discepoli di Giovanni rispondeste: dite a Giovanni che i ciechi vedono, gli storpi camminano, i sordi odono, i morti risorgono, deh! operate amorosamente e per virtù del vostro Nome SS.mo un nuovo vostro prodigio in persona di questo infermo che vi raccomandiamo ridonandogli la perduta vista. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 5°

 
O Gesù, bellissimo tra i figliuoli degli uomini, per tutta la dolcezza, soavità e attraenza dei vostri divini occhi che saettavano dardi di amore, che guardando Maddalena e Pietro operarono la loro perfetta conversione, deh! guardate amorosamente questo povero infermo, e aprite nuovamente alla luce gli occhi suoi. Fatelo pel vostro SS.mo Nome che vuol dire salute e salvezza. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 6°

 
O Gesù, fedelissimo commiseratore delle umane miserie,  pei vostri santissimi occhi sempre afflitti e lacrimanti in mezzo ad una Nazione prevaricata, per le dolci lagrime che i vostri purissimi occhi sparsero sulla tomba di Lazzaro, per cui tutti esclamarono: ecco quanto l’amava! deh! con una sola di quelle amorosissime lagrime, ungete gli occhi spenti di questo infermo e riapriteli alla luce. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 7°

 
O Gesù, divenuto per nostro amore l’Uomo dei dolori, perché i vostri santissimi occhi celesti non furono risparmiati da particolari strazi, essendo stati percossi dai pugni, traforati dalle spine, offuscati dal Sangue e dalle tenebre, afflitti dalla vista della vostra SS.ma Addolorata Madre, deh! con una goccia sola del Sangue vostro preziosissimo, ungete gli occhi già ciechi di questo giovane, e apriteli alla luce. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 8°

 
O Gesù, crocifisso e agonizzante sul Calvario, deh! ripresentate al Padre vostro quell’ultimo sguardo che coi vostri occhi moribondi gli rivolgeste dalla Croce per intenerirlo a Misericordia verso tutto l’uman genere, e levando un grido spiraste  mentre noi rivolti al vostro divino Genitore esclamiamo: O Padre del Signor nostro Gesù Cristo e Padre nostro, per suo amore, pel suo SS.mo Nome, per quell’ultimo supplichevole sguardo dell’Unigenito Figliuol vostro spirante di puro patire, deh! vogliate  ridonare la vista degli occhi a questo afflitto giovane. 

 
Gloria - Pater - Ave.

 9°

 
O Gesù, Vittima divina di eterna Carità, per quella infinita Bontà del vostro Cuore adorabile, per cui a quel Longino che squarciò con un colpo di lancia il vostro sacro Costato, mandaste nell’occhio cieco uno spruzzo del sangue ed acqua che dall’aperta ferita sgorgarono e glielo apriste immediatamente alla luce, illuminandolo anche nell’anima, per cui divenne santo e poi martire pel vostro Nome, deh! toccate con la virtù di quel Sangue preziosissimo e di quell’acqua divina, gli occhi già ciechi di questo giovane e fate che vedano come prima, e che la sua anima resti sempre più illuminata dalla luce della Fede e delle eterne verità. Tutto ciò vi domandiamo, o Signore, pei meriti del vostro SS.mo Nome e nella pienezza della Misericordiosissima Volontà. Amen.

  
Gloria – Pater – Ave.

______________ 

ALLA SS. MA VERGINE MARIA

 
O amabilissima Madre di tutti gli eletti, Immacolata Vergine Maria, o Tesoriera di tutti i celesti beni, o Arbitra di tutte le divine Grazie spirituali e temporali, sappiamo per Fede che Gesù non accorda grazie, non esaudisce preghiere senza la vostra potente intercessione. Orsù dunque, pietosissima Madre, presentate Voi stessa queste nostre umili suppliche al Cuore SS.mo di Gesù, e ditegli per questo povero giovane che porta il vostro Nome: LUMEN NON HABET, e non ha più vista, e ottenete Voi questo grande miracolo, Madre dei miracoli e di tutte le Grazie!  Forse non è pieno l’universo mondo dei miracoli da Voi operati in ogni tempo?  Non ne parlano ovunque i vostri Santuari?  Non sono innumerevoli più delle stelle del Cielo le portentose guarigioni che sempre avete operate?  Chi può dire a quanti ciechi nel Nome di Gesù avete ridonata miracolosamente la vista?  Orsù dunque, Madre amorosissima e potente, ottenete Voi quest’altro miracolo. Ve lo domandiamo con la Fede che merita la vostra potenza e la vostra Misericordia, con la Fede che meritano tutti i sorprendenti prodigi che in ogni tempo avete operati. Non ci dite che vogliamo troppo, o Madre potente, perché nessun portento è troppo per Voi, che perfino avete risuscitati i morti appiè delle vostre sante Immagini.  Deh! per Amore di Gesù piangente, per gli occhi suoi celesti, che lacrimanti e trafitti vi guardavano dalla Croce, inclinate la Divina Misericordiosissima Volontà a volerci contentare,  e otteneteci questo miracolo a massima gloria di Gesù e vostra, e a maggior bene di questo giovane e nostro. Amen.

 
Trani li 9. 2. 1918

<<<<<>>>>>
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 Per l’anniversario per la Fondazione di questo Istituto

 delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù in Altamura (Bari)

 25 Marzo 1916

 Commemorazione del 1918.

 
O adorabile S. N. G. C., Dio di pietà e di misericordia infinita, ecco che noi veniamo a piè del S. Tabernacolo, in quest’oggi 25 Marzo, 2° anniversario della Fondazione di questo nostro Istituto delle Figlie del Divino Zelo del Vostro Cuore in Altamura. 

Non altro, o Gesù, che la vostra pietà per le anime, e la vostra misericordia che non ha fine, poté da lontano chiamare noi a questa fondazione di Altamura.

Or noi, o Gesù Sacramentato, per tanta vostra degnazione, ve ne facciamo oggi speciali ringraziamenti; e specialmente ve ne ringraziamo, perché non ostante noi ci siamo durante questi due anni di fondazione mostrate imperfette, manchevoli e ingrate, pure Voi avete moltiplicato con noi le vostre grazie e i vostri celesti favori.

 
Ma deh! o Gesù, temiamo che qualche giorno Voi vi stanchiate, e ci abbandoniate.

 
Or bene, oggi che è giorno per noi di grazie, noi Vi preghiamo che vogliate concederci amore alle Sante virtù proprie del nostro stato; vero spirito di osservanza religiosa, perseveranza nell’adempimento dei nostri doveri verso le orfane Figlie dei nostri Soldati morti in guerra, e speciale tenerezza verso i poveri e i bisognosi. Grazie vi rendiamo che in così poco tempo ci avete concesso di organizzare questo orfanotrofio, e d’avere così bene disposto le cose, da potere anche ottenere stabile dimora in questo bel locale. Vogliate darci speciale grazia di ottenere, quando più crederete opportuno, le spoglie della vostra carissima Serva Melania in questa Chiesa.

O Gesù Signor Nostro, rinnovate in noi lo spirito di preghiera, di meditazione, rendeteci amanti del sacrificio e del lavoro, ma specialmente Vi preghiamo di abbondare con noi nel donarci un quotidiano sentimento di gratitudine verso i Divini Benefici,  affinché un sacro divino e perenne commercio perduri fra la Divina Misericordia e i nostri bisogni, per oggi e per sempre. Così sia.

 
Pater - Ave - Gloria - Requiem ...

<<<<<>>>>>
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 Supplica 

al Cuore SS. di Gesù, alla SS. Vergine, a S. Giuseppe, a S. Michele Arcangelo, 

a S. Antonio di Padova per due Sacerdoti che vorremmo ottenere.

 
Cuore pietosissimo e amorosissimo di Gesù, raccogliete deh! le nostre umili suppliche e concedeteci i due Sacerdoti che Vi domandiamo. Vi piaccia, o benignissimo Signore, di provvedere di un tanto bene questa vostra Pia Opera che non ha mai cessato di ubbidire al vostro divino comando: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam.  Se mai gradita è a Voi giunta questa fervente e costante preghiera che da questa Pia Opera a Voi s’innalza, deh! dolcissimo Signor nostro Gesù, degnatevi di concederci tanta Grazia. 

Vi presentiamo, o Signore, quelle ardenti preghiere che con lagrime e sospiri levavate al Padre per le future vocazioni dei vostri Ministri nella vostra santa Chiesa. Deh! una di queste preghiere, uno di questi sospiri, applicatelo per noi, o Gesù Sommo Bene, per questa Grazia che Vi domandiamo. In unione alle vostre preghiere, ai vostri gemiti, ai vostri sospiri ve la domandiamo. In unione a quanto pregaste e supplicaste nella gran notte precedente la vocazione dei vostri Apostoli, noi la imploriamo! Deh! Voi che avete detto: Petite et accipietis, quaerite et invenietis, pulsate et aperietur vobis, esaudite, o Signore, questa supplica, esaudite in essa tutte le preghiere che da tanti anni vi innalziamo per ottenere Sacerdoti eletti per questo pio Istituto di Rogazionisti del vostro Divino Cuore! 

Voi diceste, o Signore, che anche che due soli consentano tra di loro per chiedervi qualche grazia, Voi la concedete, e sarà fatta come vi si chiede. Orsù, adorabilissimo nostro Sommo bene, vedete che siamo qui ai Piedi vostri, innanzi a Voi  nostro Divino Fondatore e Superiore, Cuore Eucaristico di Gesù, per noi vivo e vero, palpitante in questo Santo Tabernacolo; siamo qui come un sol cuore come un’anima sola, una sola mente, per chiedervi questa insigne Grazia! O Cuore amorosissimo, a cui tutto è pietà, perché di una gran miseria siamo colpiti: un Sacerdote ci venne meno, un altro quasi inabile, un venerando Padre, da Voi, o Gesù,  al termine di sua santa carriera rapito alla beata eternità. 

A chi ricorreremo noi in tanta miseria, in tanta penuria più di ogni altra grave, se non a Voi che siete la Bontà infinita, la Carità infinita, la Misericordia infinita? Deh! o Signore, Voi sapete quante contrarietà si sono incalzate su di noi, su questa Pia Opera  per contenderle questo potente aiuto, questo supremo bene, questo primario mezzo del Sacerdozio! Quanto più, o Signore, ci hanno contrastati gli uomini, tanto più noi fidiamo nella infinita vostra Bontà ed amorosissima condiscendenza! Eppure vedete, o Signore, che anche dal seno di questa Pia Opera, sono sortiti Sacerdoti eletti  che altrove  vi servono  e vi conducono anime,  anche da queste  umili  casette   li avete voi tratti per servirvene altrove a Gloria vostra e salute delle anime.    

O amorosissimo Gesù, deh! non ci lasciate in tanta privazione! Umanamente non vediamo che opposizioni; non dissimuliamo le difficoltà che ci si presentano, ma non dovremmo perciò sperare in Voi? Che forse si è accorciata la vostra destra, che non possiate salvare, o si è aggravato il vostro orecchio che non ascoltiate più le nostre preghiere! Ah! che noi vogliamo sperare in voi anche contra spem!  contro tutte le difficoltà; contro gli stessi nostri demeriti, esauditeci dunque, o Signore, esauditeci! Noi invochiamo il vostro Nome che è Nome Onnipotente, noi Vi presentiamo  i vostri divini meriti  e i meriti della vostra santissima Madre.  Noi ve ne preghiamo per amore del vostro Eterno Padre e del Santo e divino Spirito che crea  i Ministri eletti e li muove e li conduce. 

O Padre Santissimo del Signor Nostro Gesù Cristo, lo stesso vostro Divino Figliuolo ci ha detto: In verità Vi dico, tutto ciò che domanderete al Padre mio sul Nome mio, ve lo darà.  Amen amen dico vobis, si quid petieritis Patrem in Nomine meo,  dabit vobis. E ci aggiunse: Finora non avete ottenuto, perché non avete pregato nel mio Nome, pregate nel mio Nome e otterrete, ut gaudium vestrum plenum sit, affinché il vostro gaudio sia pieno. Dunque, Padre Santissimo, per amore del Figliuol vostro adorabile, per amor suo, pel suo adorabilissimo Nome, pel suo volto adorabilissimo, pel suo Sangue preziosissimo, per tutto ciò che fece, disse e patì per glorificarvi, deh! esauditeci, dateci questi due Sacerdoti che vi domandiamo nella pienezza dell’amorosissima e Misericordiosissima vostra divina Volontà. 

O Santo e Divino Spirito, spirate voi nei cuori, inclinate Voi la volontà di quanti possano contribuire al nostro ottenimento di questa grazia. Voi che tutto rinnovate, rinnovateci nel vantaggio di avere con noi in questa Pia Opera degl’interessi del Cuore di Gesù, i due Sacerdoti che domandiamo. Fatelo per quel santo “Rogate” che prepara la via alle vostre onnipotenti vocazioni. O Gesù Signor Nostro, per Amore del vostro Eterno Genitore, per amore del santo divino Spirito Paracleto,  deh! esauditeci. Ve ne preghiamo pure per amore della vostra Santissima Immacolata Madre Maria per la quale sappiamo che nulla negate. 

O Madre Santissima Immacolata Vergine Maria, quest’Opera è vostra, Voi amate  i poveri e gli orfanelli, Voi amate i teneri germogli del Santuario, Voi amate i Sacerdoti,  le vergini consacrate al Signore,  Voi amate immensamente questo divino “Rogate”  al quale ci siamo tutti votati; deh! Madre pietosissima, pel sostegno santo di questa Pia Opera, pel suo verace incremento, deh! otteneteci Voi dal Cuore SS. di Gesù questa bella ed opportuna grazia!  Ne moreris, Domina, ne moreris. Non tardate, o Signora nostra amorosissima, non tardate, Voi che siete Madre della Divina Provvidenza,   provvedeteci di tanto bene. 

A Voi pure ci rivolgiamo, o glorioso Patriarca S. Giuseppe, perché ci sembra che a questo patto, Gesù e Maria ci vogliono concedere la Grazia onde sembra che ci dicano: “Ite ad Joseph”,   andate a Giuseppe.  E noi veniamo ai Vostri Piedi con gran fiducia che vogliate esaudirci. Voi siete stato sempre il nostro specialissimo Protettore;  sotto i vostri santi auspici è nata e progredita questa Pia Opera,  Voi siete il gran Patrono delle sante vocazioni, e come Patrono della Chiesa Universale non potete non amare immensamente il  divino “Rogate” e questa Pia Opera che ne è depositaria e cultrice.  Or dunque, prendete Voi a cuore questa nostra viva supplica per ottenerci due desiderati Sacerdoti. Basta che Voi ne dite una benigna parola ai Cuori SS. di Gesù e di Maria e tutto avremo ottenuto  Ditela, deh! questa benigna parola, vedete in quali necessità ci troviamo! Otteneteci pure la sanità e buona ricostituzione del nostro Sacerdote infermo divenuto quasi inabile.

 Deh! Fateci queste belle grazie; ve li chiediamo per amore della vostra Immacolata Sposa, per amore dell’adorabile Bambinello Gesù, e con gran fede da Voi le aspettiamo, da Voi le riceveremo.  Amen. 

O potente Arcangelo S. Michele eccelso nostro Patrono, se interessi angelici ostano per l’ottenimento di questi due Sacerdoti, deh! intervenite Voi come interveniste in aiuto dell’Angelo in Persia, e otteneteci questa Grazia con maggior Gloria del Signore e maggior bene delle anime.  Gloria Patri ecc.

O amabilissimo S. Antonio di Padova, giacché  il misericordioso Signore ci ha a Voi particolarmente affidati, per cui Voi in tante maniere ci provvedete spiritualmente e temporalmente, deh!  pregate i Cuori SS. di Gesù e di Maria perché per la potente intercessione di  S. Giuseppe e vostra, questa grazia ci venga accordata non ostante qualsiasi difficoltà  o contraria umana volontà .

 Amen.

 Recitiamo  5 Pater, Ave, Gloria,  Requiem  con le braccia in croce.

 
Messina 17. 3. 1919

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

PREGHIERA  PER  ESSERE  LIBERATI

DA  MINACCIOSI  IMMIMENTI  PERICOLI

(si  recita  privatamente)

 
O Cuore pietosissimo di Gesù, a Voi che avete viscere paterne di Misericordia, noi ricorriamo per scampo e rifugio. Questo scampo e rifugio, queste viscere paterne,  pur troppo li abbiamo sperimentati in tutti i vostri divini flagelli. Se nei terremoti, Voi, o Cuore pietosissimo, ci avete prodigiosamente salvati, e nelle susseguenti inopie e penurie amorosamente provveduti, e indi nuovi e più spaziosi campi ci avete aperti di incremento e di provvidenza; se nella tremenda guerra, oh! in quante maniere ci avete preservati, provveduti e consolati; di tutto, grazie senza fine rendiamo all’infinita vostra Bontà, che, contro ogni nostro merito, così generosamente ci avete provveduti e benedetti. Misericordia vostra è stata, Signore, che non siamo stati consumati.  Misericordia Domini quia non sumus consumpti. 

Ma o Dio! che le umane iniquità stanno per colmare la misura della vostra giusta collera! Tutti abbiamo peccato, e tutti meritiamo i vostri flagelli! Giustamente, o Signore, voi state per abbandonare gli uomini al loro stolto consiglio, poiché i principi governano senza il vostro santo timore, e i popoli si raffreddano nella Fede; crescano le Bestemmie, le profanazioni, le depravazioni, le menzogne, gli odi, i furti, gli omicidi, le sette infernali spingono i popoli a rinnegarvi e maledirvi, e a distruggere le vostre Chiese; e le masse incoscienti e depravate si agitano col ferro e col fuoco per abbattere troni ed Altari, per manomettere tutte le leggi, per uccidere tutti quelli che legittimamente presiedono, per togliere ai proprietari i loro averi, per incendiare le Chiese e per strangolare i Ministri del Santuario, e tutti gli eletti e le elette che a Voi vogliono restare fedeli! 

Ecco, o Signore, che le tremende minacce della rivoluzione sociale delle guerre civili, e della più efferata anarchia, come nubi cariche di orrenda tempesta appariscono e si avanzano spaventosamente.

O Cuore amorosissimo, o Cuore di Padre dolcissimo, chi ci salverà in tanta rovina, in tanto eccidio, in tanta irrompente iniquità diabolica? Ah! non Vi siete che Voi solo che possiate offrirci scampo e rifugio. A Voi ci rivolgiamo, o Cuore pietosissimo. Come avete salvati noi e tutte queste Case di Rogazionisti e di Suore nei flagelli del terremoto, della guerra e delle epidemie, mostrandoci in tutti questi eventi una particolare benevolenza, deh! Salvateci nel temuto prossimo sconvolgimento; nella temuta, forse non lontana malefica sollevazione del socialismo e dell’anarchia! Quando le sfrenate plebi con selvagge grida si slanceranno contro le altrui proprietà, contro le Chiese, contro i Sacerdoti, contro le Case religiose, deh! Cuore amorosissimo di Gesù, ricordatevi in quei tremendi giorni, in quegli angosciosi momenti, che a Voi ci siamo rivolti come a verace scampo e rifugio, non che al Cuore dolcissimo della vostra Divina Madre. Comandate allora ai vostri santi Angeli che ci tutelino, che ci difendano, che frenino gli spiriti infernali quando eccitano contro di noi e delle nostre Case i loro emissari; dite ai vostri santi Angeli che distolgano in quei momenti le perverse attenzioni, i pravi disegni e le cattive volontà affinché non badino a noi, alle nostre Case, alle nostre cose, e ci lascino incolumi; suscitino invece allora dei difensori che deviino da noi gli attentati, le aggressioni e le persecuzioni, e quando, come inevitabili conseguenze dei sociali sconvolgimenti, verranno la fame, le malattie, le epidemie, l’interruzione dei reciproci rapporti, deh! o Cuore, scampo e rifugio nostro, mostratevi che sempre siete Padre nostro dolcissimo, Padre nostro provvido e amoroso!  Cuore pietosissimo di Gesù, dentro di Voi ci rifugiamo fin d’ora con le nostre Chiese, con le nostre Case, coi nostri Orfanotrofi. 

Deh! Mettete Voi una barriera insormontabile a quanti ci vorrebbero assalire o nuocere, o perdere, o frodare! Come accecaste gli abitanti di Sodoma quando volevano violentare la casa di Lot, onde non più trovarono la porta, così deh! accecate i nostri nemici quando tentassero irrompere violentemente ai nostri danni; e date a noi lumi opportuni, ed opportuni mezzi, nei più angosciosi momenti, per sottrarci alle loro violenze. Fate, o Signore, se a Voi, così piace, che resi liberi dai vostri e nostri nemici, in tutte le nostre Case di questa Pia Opera dei vostri interessi, possiamo, dopo passata la tempesta, sciogliere a Voi nostro Sommo Bene, al Padre Vostro, al Santo e Divino Spirito, alla SS. Vergine Maria, con gli Angeli e Santi Avvocati e Protettori,  l’inno di eterno ringraziamento. 

AMEN. 

 
O bella Immacolata Madre, se a Gesù Sommo Bene noi ricorriamo per rifugiarci nel suo adorabile Cuore, sappiamo che Voi siete la grande nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, la propizia  “porta”  per cui si entra nel Cuore SS. di Gesù;  a Voi dunque ricorriamo; Voi deh! rifugiateci in quel Divino Cuore. Vedete, o Madre Santa, quanti gravi pericoli di divini flagelli ci minacciano; deh! v’invochiamo fin d’ora per le tremende ore in cui potremo trovarci, Voi allora salvateci, Voi allora custoditeci nel Cuore SS. di Gesù e nel vostro Immacolato Cuore; Voi allora difendeteci negli assalti, scampateci nelle rivoluzioni, provvedeteci nelle carestie, salvateci nelle epidemie. Siete dolcissima Madre nostra, Signora, Padrona, Superiora divina, a Voi quindi fiduciosamente ci siamo sempre affidate,  ci affidiamo e ci affideremo,  e Voi siete stata, siete e sarete per noi luce, difesa, e salvezza temporale ed eterna. AMEN.

 
O S. Giuseppe, o S. Michele Arcangelo, o S. Antonio di Padova, o Santi carissimi Avvocati e Protettori, o celesti Congregati, o anime elettissime da noi venerate, o nostra Melania, deh! guardateci tutti nei Cuori SS. di Gesù e di Maria, combattete per noi, pregate per noi, interessatevi per noi, e salvateci.   

AMEN.

 
MESSINA MAGGIO 1919

<<<<<>>>>>
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Messina 1 Maggio 1919

 J. M. J. A.

 Offerta 

della  S. Messa e della S. Comunione in riparazione dei sacrilegi 

che si commettono di questi tempi in tutto il mondo, e specialmente nelle nostre parti

 
O Cuore afflittissimo e straziatissimo di Gesù Signor Nostro, noi intendiamo con Voi partecipare tutte le acerbissime vostre pene che soffriste al vedere gli orrendi sacrilegi macchinati dall’inferno ed eseguiti dagl’infelici peccatori contro questo Santissimo Sacramento del vostro Infinito Amore! Vi compatiamo, o Cuore afflittissimo  di Gesù, e con viva Fede e con profondo sentimento di pietà intendiamo penetrare nelle più intime vostre amarezze dinanzi a tante così terribili ingratitudini umane!

Ah! Cuore Santissimo di Gesù, se potessimo ripararvi con lo spargimento di tutto il nostro sangue, assai volentieri lo faremmo, e ci riputeremmo fortunatissimi d’immolarci tutti come vostre vittime di Amore! 

Ma noi, volendo offrirvi riparazioni degne di Voi, Vi offriamo i vostri stessi divini meriti in questo gran Sacrificio della S. Messa. Vi presentiamo la Carità Infinita con cui V’immolaste in tutta la vostra mortale vita per l’uomo alla ignominiosa morte di Croce! Vi offriamo tutti i singoli vostri patimenti, tutte le offerte  e preghiere che presentaste al Padre Vostro, tutte le virtù vostre divine e tutte le vostre perfettissime riparazioni;  e insieme Vi offriamo tutti i meriti e i dolori della Madre Vostra SS. e i meriti e l’amore di tutti gli Angeli e di tutti i Santi.

O dolcissimo Gesù Sommo Bene, deh! perdonate e chiamate a penitenza tutti gl’infelici peccatori che così Vi oltraggiano; e perdonate pure a noi le nostre ingratitudini, e tutte le offese che abbiamo potuto commettere contro questo SS. Sacramento. 

E a riparazione, sconto e soddisfazione di tutti questi sacrilegi e di ogni nostra incorrispondenza verso la SS. Eucaristia, Vi offriamo la stessa Comunione alla quale con la grazia Vostra ci avviciniamo in questa S. Messa. Deh! accettatela come vera Comunione Riparatrice,  mentre intendiamo riceverla in unione di tutte le santissime Comunioni dell’Immacolata Madre Vostra Maria SS. e in unione delle sante Comunioni con cui Vi hanno ricevuto i vostri Santi e le vostre Sante.

Deh! accettate, o amorosissimo Gesù, queste offerte riparatrici e affogate ogni umana iniquità nel pelago infinito del Sangue Vostro preziosissimo, e salvateci.

Amen.

<<<<<>>>>>
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  Offerta della S. Comunione da prendersi il domani

 
O amorosissimo Signor mio Gesù, pensando che domani debbo accostarmi al S. Altare per ricevervi Sacramentato e conoscendo la mia indegnità mi sento tutta tremare. Voi Dio Altissimo, Voi Nazareno Gesù, che siete la delizia delle anime che vi sanno amare, volete domani venire nel mio meschino cuore. O mio Gesù quanto mi amate! Voi vi siete fatto Sacramentato pure per me come se nel mondo non vi fossi che io sola!

Come farò io per corrispondere a tanto amore? Io mi getto ai Piedi Vostri e vi domando perdono di qualunque mia azione, o pensiero, o parola che vi abbiano potuto dispiacere. Me ne pento dall’intimo del mio cuore. Vi prometto, o mio Gesù, di non dispiacervi mai più. 

Perdonatemi, o Signore, mentre io mi accuso che sono rea e meritevole di ogni castigo. Castigatemi, o mio Gesù, ma non mi private di amarvi quanto vi debbo amare, né mi private di ricevervi domani Sacramentato nella misera anima mia per parteciparvi Ostia Divina alla SS. ma Vergine Maria. 

O Dolcissima Madre mia, mia Signora e Padrona preparatemi Voi alla grandissima fortuna di ricevere con cuore contrito ed amante il dolcissimo Amorosissimo Sacramentato Gesù. Io da parte mia tutta questa notte, ad ogni respiro nel sonno intendo dire:   Mio Gesù, ti amo, vieni nell’anima mia ed infiammami del tuo amore!  ed ogni battito che fa il mio cuore intendo che sia un amoroso invito con cui chiamo Gesù di venire in me con la S. Comunione.

Angelo mio Custode, se mi sveglio stanotte fammi ricordare che debbo farmi la  S. Comunione e fammi chiamare Gesù.

 Amen.

 
Taormina 19. 2. 1920

Il R.mo Padre ha disposto che la presente offerta si faccia ogni sera dopo la Protesta.
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OFFERTA DELLA S. MESSA

 ad onore del  Nome SS. di Gesù

 (in occasione di ringraziamenti di grazie ricevute)

            Noi vi adoriamo, vi lodiamo e vi benediciamo, o Nome SS. di Gesù, che siete sopra ogni nome, innanzi al quale tutti si prostrano in Cielo, in Terra, e nell’Inferno.  Riconosciamo che non vi è stata, e non vi è, e non vi sarà grazia scesa dal Cielo sull’Umanità  se non pei meriti del vostro SS. Nome, col quale e pel quale ogni cosa è stata fatta. Adoriamo questo Nome eterno che risplende siccome Autore Divino nel Regno della Natura, della Grazia, e della Gloria. 

            Riconosciamo dalla virtù e dalla Misericordia di questo Divino Nome la presente grazia a noi concessa, e per ringraziarvi, o caro Gesù, in un modo degno di Voi, vi presentiamo questo gran Sacrificio della S. Messa, e in esso tutti i meriti della vostra SS.ma Redenzione, insieme ai meriti degli Angeli e dei Santi, e specialmente della vostra SS.ma Madre, che sono tutti meriti vostri, Vi presentiamo tutte  le vittorie che voi, o Nome Divino, avete acquistate su tutte le anime dei vostri eletti, e su tutti i vostri nemici, e intendiamo, con questa Divina Messa, supplicarvi perché sempre più il vostro Divino Nome sia conosciuto amato, benedetto e adorato da tutte le creature sulla Terra ora e in eterno, e che formi sempre tutto il nostro amore,  tutta la nostra speranza, tutto il nostro tesoro e tutta la nostra  eterna salvezza.  Amen. 

            Pater, Ave, Gloria.

            Messina 12. 3. 1920
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  PREGHIERA AL NOME Ss.mo DI GESÙ
 da premettersi dagl’infermi nel prendersi le polizzine del Santissimo Nome.

 (Recitarla in plurale o in singolare secondo i casi).

 
O Nome onnipotente di Gesù, che siete salvezza e salute non solo spirituale ma anche corporale, noi v’invochiamo e vi prendiamo siccome la vera e salutare medicina che può darci quella sanità che ci sia necessaria per adempire i nostri doverosi uffici per la Gloria vostra e vantaggio di questa Casa che è vostra, e di quanti in essa a voi, o dolcissimo Gesù, appartengono. 

Deh! o Signore, noi invochiamo e prendiamo questo SS.mo Nome come se avessimo quella stessa fede viva con cui tutti i vostri Santi lo hanno invocato, e con esso hanno operato innumerevoli guarigioni.   

Vi preghiamo dunque, o dolcissimo Gesù, che come in virtù del vostro SS.mo onnipotente Nome la stessa morte ha lasciato le sue prede, così questa nostra infermità, al contatto di questo SS.mo onnipotente Nome  retroceda, e le nostre viscere, e tutta la corporea struttura, che voi così mirabilmente avete in noi creata e conservata, si risollevi dal suo abbattimento, e si ricostituisca con regolare funzionamento del sangue, degli umori, e di quant’altro costituisce la terrena vita. 

Tutto ciò fate che io, o Signore, con la vostra maggior gloria, nel purissimo beneplacito della soavissima carità del vostro amantissimo Cuore, e non per nostro comodo,  ma per maggior bene delle nostre anime.  Amen.

O Vergine SS.ma Divina nostra Superiora e Madre, Voi che siete la salute degl’infermi, guardate deh! la necessità in cui siamo di una sufficiente sanità, e benedite con la vostra materna Mano queste polizzine del SS.mo Nome di Gesù che noi  inghiottiamo,  e fatecele valere a salute dell’anima e del corpo.  Amen.

            Pater, Ave, Gloria  e Requiem

Dopo inghiottita la polizzina si dice di nuovo:  Pater, Ave, Gloria , Requiem.

 
Trani 19 Febbraio 1920

<<<<<>>>>>
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  I. M. I. A.

 
Trani 18. 4. 1920 (Domenica  2a  dopo  Pasqua)

 ARDENTE SUPPLICA AL CUORE MISERICORDIOSISSIMO DI GESÙ 

PER LA SALVEZZA DELL’ ATTUALE AFFLITTISSIMA E PERDUTA SOCIETA’

_____________ 

 
O Cuore misericordiosissimo di Gesù, nel turbine spaventevole dei tremendi attuali disordini, miserie e depravazioni dell’odierna Società, nel minaccioso scoppiare dell’uragano delle rivoluzioni e stermini generali, noi non troviamo altro scampo, altro rifugio che Voi, o Cuore divino. 

Giustamente, o Signore, pare che vi dimentichiate delle Nazioni, e di questa nostra Italia, dacché le iniquità, i peccati, la miscredenza, le bestemmie le più orrende, le crudeltà, i furti, gli omicidi, i sacrilegi, le occulte perverse macchinazioni, il disprezzo della vostra santa Legge, della vostra Divina Persona e delle vostre stesse Verità, la depravazione dei costumi, la superbia, ed ogni più rea  malvagità, tutto, tutto come una limacciosa immensa marea cresce e si aumenta di giorno in giorno e minaccia affogare tutto e tutti! 

O Signore, Dio Altissimo, giustamente mostrate il vostro furore, e da più tempo colpite coi vostri flagelli uno appresso dell’altro, uno più tremendo dell’altro la sconvolta Umanità! Giustamente punite i popoli e le Nazioni! Giustamente scaricate pure su questa peccatrice Italia una parte del calice amaro della vostra divina collera!  Siamo tutti rei, o Signore, e se tutti non ci avete ancora intieramente sterminati e distrutti, ciò è effetto dell’infinita vostra Misericordia che si fa anche sentire in mezzo all’ira vostra! Misericordia Domini, vi diciamo col profeta Geremia, misericordia Domini, si non sumus consumpti! È   misericordia vostra, o Signore, se non siamo distrutti! 

Ma chi troverà, o Signore,  una via per la quale presentare si possa al vostro Divino Cospetto una soddisfazione da parte di tutta l’Umanità peccatrice, di tutte le Nazioni, di tutti i popoli, e di questa nostra infelice Italia?

Voi ci flagellate, o Signore, per richiamarci alla penitenza, poiché se la colpa vi offende, la penitenza vi placa, se la colpa arma il vostro braccio sterminatore, la penitenza lo disarma! Ma chi è che fa penitenza? Quali sono i popoli che scossi dai vostri flagelli ritornano pentiti ai vostri Piedi? Ahi! ahi! che a misura crescono i vostri flagelli, cresce l’umana iniquità! Siamo sordi e ciechi che non sentiamo i vostri potenti richiami e non vediamo gli abissi in cui andiamo a precipitare! 

Pare che si sia stretto un patto tra gli uomini e Satana di non ascoltare la vostra voce ma la sua, di non servire Voi, ma lui spirito malvagio! Vedono i reggitori dei popoli la marea che monta, le voragini che si spalancano, i troni che vacillano, le leggi che si conculcano, e si riuniscono, parlano, progettano e a nulla approdano perché essi non sono con Voi, non vi riconoscono più, e Voi non siete con essi! 

Che ne sarà dunque, o Signore, dell’infelice Umanità? che ne sarà dei popoli, delle Nazioni, dell’Italia nostra? Vedete, o Signore, come il sangue fraterno già comincia a scorrere da tutte le parti!…

Ah! Signore Gesù! ah! Cuore infinitamente benigno, dolce, soave e misericordioso! No! Non vi è ira implacabile in voi, non vi adirate voi fino al totale sterminio! Avete fatto già prova dei vostri flagelli e diventiamo peggiori; se Voi, o Signore, per scendere a salvare l’Umanità che perisce, aspettate la conversione dei popoli oh! distruggeteci piuttosto, sterminateci, fate uso della vostra onnipotenza, perché il cuore di faraone si è indurito, e non si piega, e l’Egitto prevaricatore non si converte! Babilonia si è ostinata nel suo peccato, e se non vi è più scampo per essa nella vostra infinita misericordia, gettatela pure nel mare come quella pietra che vide il vostro santo scrittore dell’Apocalisse! 

Ma no! o Signore! Il tesoro della vostra Bontà è infinito, e le vostre misericordie non hanno numero! Cessate, o Signore, dalla gara sterminatrice di rispondere con nuovi flagelli ai nuovi peccati e coi tremendi vostri abbandoni all’umana stoltezza. Voi siete l’Onnipotente e con un soffio, con un atto solo della vostra divina Volontà potete ridurci tutti nel nulla! 

Ma ricordatevi che pure siete Padre amorosissimo; e il vostro tenerissimo Cuore piange assai più sulla tomba dell’infelice Umanità di quello che non piangeste sulla tomba di Lazzaro! Oh! se Voi con voce Onnipotente le tonaste il Veni foras, e lo traeste dall’abisso delle sue iniquità! Fatelo, o Signore, con le mirabili vie della vostra Divina Provvidenza! 

Ricordatevi, o Signore, che dopo avere sterminato con l’universale diluvio tutti i viventi perché tutti avevano prevaricato, tocco di compassione dinanzi alla totale ecatombe, giuraste a Noè dicendogli:  Mai più manderò il diluvio per sterminare tutti i viventi, perché ho considerato che i passi dell’uomo sono inclinati al male fin dalla sua adolescenza!

 E pure lo stesso giuramento avete ripetuto ad Isaia Profeta, e questa volta a favore della Gentilità che doveva diventare il vostro Cristianesimo. Voi gli diceste: “Questo è adesso per me come quando nei giorni di Noè io giurai di non mandare più sulla terra le acque”.

 Deh! ripetete questa misericordiosa parola. Considerate con paterna commiserazione quanto siamo inclinati al male, e non aspettate l’umana resipiscenza dinanzi ai vostri giustissimi castighi. Innumerevoli sono le vie della vostra Divina Provvidenza, per quali potete condurre le cose da un punto all’altro con fortezza e soavità. Usate della vostra Divina Onnipotenza e liberalità per cambiare il miserando stato di cose in cui l’Umanità sta per perire . 

Cacciate via il Principe di questo secolo, l’antico omicida; placatevi, o Padre giusto e santo, sopra le umane follie, e suscitate uomini, avvenimenti e Governi provvidenziali che valgano a deprimere i ribelli e reprimere ogni disordine e a ricondurre i popoli alla vera pace col ritorno alla vostra divina Legge. Affrettate, o Cuore amorosissimo di Gesù, questa nuova era del trionfo della vostra Misericordia, del trionfo della vostra Santa Chiesa, in cui siate amato, benedetto e servito da tutti i popoli, da tutte le Nazioni, e specialmente dalla nostra Italia e dalla vostra Francia! Deh! giunga questa ardente Supplica al vostro Divino Cospetto, ferisca essa il vostro amantissimo Cuore, penetri nelle viscere della vostra Divina Carità, e v’inclini a tanta grande Misericordia!  Exurge, Christe, et adjuva  nos, et libera nos propter  Nomen tuum.  Amen.

 
O Vergine Santissima, Avvocata e Protettrice di tutta l’Umanità, ricordatevi che Voi sola, quale Paciera Divina, potete ottenere dal Cuore SS.mo di Gesù la cessazione di tanti flagelli che la conducono a disperazione e meritata rovina! Voi siete Madre di tutti anche degl’infelici peccatori, Voi siete il vero aiuto dei Cristiani, Voi siete assai potente presso il Trono dell’Altissimo! Ottenete Voi il trionfo della Divina Misericordia. Gridate al Divino Cospetto come faceste sulle sponde del fiume di Savona:  Misericordia e non giustizia, Misericordia e non giustizia.   Presentate all’adorabile Signor Nostro Gesù Cristo i suoi Divini meriti, tutti i misteri del suo Divino Amore e del suo dolore, presentandogli il vostro Immacolato Cuore trafitto ai Piedi della Croce, e ottenete la rigenerazione e salvezza dei popoli e delle Nazioni mediante avvenimenti, uomini e Governi provvidenziali. 

Nulla a Voi si nega in Cielo, o Madre potente, Voi potete anche revocare i divini decreti; orsù, Madre divina, affrettatevi, raccogliete i gemiti, i sospiri le lagrime,  le preghiere, i patimenti di tutte le anime fedeli e care a Gesù, le preghiere e le angosce della S. Chiesa e del Sommo Pontefice, e in unione ai vostri Materni gemiti e alle vostre irresistibili preghiere presentateli al vostro Divino Figliuolo, presentateli alla SS.ma Trinità, e ottenete provvidenzialmente, con le risorse della Divina Onnipotenza e Provvidenza il trionfo della verità, del vero bene e della religione, e l’universale salvezza per queste vie di Grazia e di Misericordia. Amen. 

Salve Regina. 

Terminata a dì 6 Maggio 1920   in Trani.
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 Per  un’anima vittima che  appartiene  alle nostre Comunità


O Signore Gesù, vi raccomandiamo nella S. Messa questa creatura, nostra consorella.  Se il suo stato è da Voi, conducetela Voi al perfetto adempimento dei vostri amorosi disegni, liberatela da ogni illusione, reprimete l’infernale nemico perché  non v’introduca i suoi inganni o prevalga coi suoi assalti. Se il suo stato non fosse da Voi, dissipatene ogni apparenza e conducetela per la via ordinaria della pura Fede,  alla sua santificazione,  che se veramente è una vostra vittima graditissima in vie sovrannaturali, deh! traetene voi la vostra massima Gloria, la salvezza delle anime, lo spirituale incremento di questa Pia Opera degl’interessi del Vostro Cuore;  e quale figlia del Divino Zelo del Vostro Cuore fate che il suo patire valga ad ottenere dalla Infinita Vostra Bontà numerosi e santi Sacerdoti a tutta la Santa Chiesa, e anime sante ed elette in tutti i ceti ecclesiastici e civili. Vi preghiamo pure, o amabilissimo Signor Nostro Gesù, che diate lumi, consiglio, ispirazioni e santa discrezione a quanti la dirigono e conducono, affinché Vi coadiuvino fedelmente in tutte le divine vostre operazioni. Amen.

 
Pater - Ave - Gloria e Requiem.

 
Trani   9. 5. 1920
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 In Altamura a dì 13 Maggio 1920  -  giorno sacro all’Ascensione  di Nostro Signore.

Offerta

delle Suore, novizie, probande, aspiranti e delle Orfanelle al Cuore Santissimo di Gesù, 

nel simbolo di gigli e di rose sulla sua divina testa per compensarlo 

dell’atrocissima corona di spine sofferta per nostro amore.

 
O dolcissimo amorosissimo Gesù, noi qui tutte vostre schiave perpetue, di amore in Maria, intendiamo stare ai vostri sacri piedi innalzando fino al Vostro Divino Cuore i nostri più ardenti slanci di amore, e le nostre più vive brame e suppliche per tutti gl’interessi del vostro Divino Cuore, specialmente perché vogliate arricchire la S. Chiesa e il mondo tutto di Sacerdoti fervorosi e santi, e di anime elettissime dell’uno e dell’altro sesso per la vostra massima Gloria, per la massima consolazione del vostro Divino Cuore, e per la massima santificazione e salute eterna di tutte le anime, e uniamo questi slanci di amore e queste brame e suppliche alla eterna Carità del vostro amantissimo Cuore in tutta la vostra mortale vita e nel gran mistero della SS.ma Eucaristia, non che agli slanci di Amore e alle brame e suppliche della vostra SS. ma Madre e di tutti i vostri cari Santi. 

E poiché il nostro Padre ci chiama alla compassione delle vostre divine pene e al risarcimento dei peccati nostri e del mondo, e per questa intenzione vuol formare di noi misere e dei nostri meschini affetti una corona per risarcire alla Vostra Divina Testa gli atrocissimi dolori e il gravissimo oltraggio della crudele coronazione di spine, noi, o amorosissimo Gesù, accettiamo per la santa obbedienza questa pia intenzione, e ci protestiamo che mentre siamo indegnamente rappresentate sul Vostro Adorabile capo dai gigli e dalle candide rose, ci sforzeremo con tutte le forze dell’anima, della mente e del cuore a divenire, con la grazia vostra che non manca mai, veri gigli e candide rose a Voi graditissime, con l’esercizio delle sante virtù; dell’Umiltà, dell’Obbedienza, della purissima illibatezza, col continuo esercizio del vostro Divino Amore, con l’assidua meditazione della vostra Passione e morte, di tutti i misteri della Vostra mortale vita, di tutti i vostri divini benefici, e anzi tutto con perfetto adempimento della vostra divinissima Volontà sempre con gioia in tutti gli eventi, e tutto ciò affinché coi più santi pensieri, coi più santi affetti e con le più sante virtù, e con l’ardente zelo della gloria Vostra e salute delle anime in conformità allo Spirito vostro Santissimo e allo spirito speciale del nostro Istituto, possiamo compensarvi dell’orrendo strazio che fecero sulla vostra adorabile testa le orribili spine di quella corona ignominiosa, e molto più le spine dei peccati nostri e di tutto il mondo. 

O Gesù Amore, intendiamo, anzi ci sentiamo obbligati, per questa singolare coronazione che il Padre ha voluto farvi in questo gran giorno della Vostra gloriosissima Ascensione in Cielo; ci sentiamo obbligati di unire tutti i nostri pensieri  ai vostri, tutte le nostre intenzioni alle vostre, tutti i nostri desideri ai vostri. 

Fate, o Gesù, che ciò sia vero, che noi rendiamo onore alla vostra Divinità con una vita veramente cristiana, veramente religiosa e santa, e noi, e quante verranno dopo, e tutta questa Pia Opera presente e futura siano eterna glorificazione del Vostro Adorabilissimo Nome, ed eterna consolazione del vostro dolcissimo amantissimo cuore.   Amen. 

O Immacolata Maria nostra Divina Superiora e Madre, presentateci Voi al Cuore SS.mo di Gesù in questo gran giorno, con questo espressivo simbolo, e con tutte queste intenzioni, quali suoi fragranti gigli e candide rose, senza che il maledetto peccato abbia mai a macchiarci e deturparci. 

- Ave Maria - Salve Regina. 

Si fa la  coronazione

<<<<<>>>>>
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 Messina 30. 6. 1920

 Ringraziamento 

per l’ottenuta unione spirituale con le Salesiane di Roma e partecipazione dei beni spirituali

 Vi sia lode eterna, o Cuore adorabilissimo di Gesù!  Gli Angeli, i Santi, e tutte le creature,  e tutti gli eletti Vi lodino,  ringrazino e vi benedicano per le vostre Divine Misericordie che non hanno numero! per la grande immensa Grazia che ci avete largita ammettendoci ad un’intima spirituale unione col vostro diletto Ordine della Visitazione, mediante l’adesione alla nostra umile domanda per parte del venerabile Monastero della Visitazione di Roma? Il giorno appunto sacro al Vostro Divino Cuore, o Gesù, voi disponeste l’accettazione della nostra umile Supplica; e questa accettazione e partecipazione di spirituali beni, e questa spirituale unione con l’Ordine del vostro Divino Cuore prediletto Voi estendete  finanche alla nostra Comunità dei Rogazionisti del vostro Cuore! 

Grazie infinite intendiamo rendervi, o amorosissimo Cuore di Gesù! Lodiamo, benediciamo, ed esaltiamo la Infinita Vostra Bontà e Carità! Ah! ora sì che ci sentiamo di essere a Voi più care, purché a tanta insigne Grazia corrispondiamo! Ora sì che ci sentiamo più obbligate ad amarvi ed ubbidirvi ed imitarvi con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra mente, con tutte le nostre forze! Ve lo promettiamo, o Cuore dolcissimo di Gesù, aiutate dalla Vostra Divina Grazia che non manca mai a nessuno.

Imploriamo pertanto l’aiuto della Vostra SS.ma Madre. 

_____________ 

 
O Immacolata Madre nostra Maria, Voi pure non vogliamo cessare di ringraziare per tanta grazia di spirituale Unione con l’Ordine della Visitazione che è prediletto dal vostro Immacolato Cuore, come lo è dal Cuore SS.mo di Gesù, poiché dalla vostra materna e benigna intercessione reputiamo avere ottenuta così insigne Misericordia! Vi ringraziamo dall’intimo del cuore, o Santissima Madre, noi meschine figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù insieme a tutte le altre nostre Case presenti e future, e vi preghiamo: presentate Voi per noi continui ringraziamenti al Cuore adorabilissimo di Gesù Sommo nostro Bene! Fate, deh! Madre Santa, che corrispondiamo a tanto singolare favore con maggiore fedeltà, amore e virtù, affinché, non per la sola spirituale unione con le sante figlie Salesiane e partecipazione dei loro beni, ma per la nostra verace e fedele corrispondenza siamo carissime al Cuore amantissimo di Gesù, con gran Zelo i suoi divini interessi e gli diamo tutti i minimi e massimi gusti presenti, passati e futuri in eterno. Amen.

 A S. Francesco di Sales a S. Giovanna di Chantal e a S. Margherita Maria

 
O Glorioso e amabile S. Francesco di Sales, saremmo assai ingrate a Voi pure e alla diletta S. Giovanna di Chantal, e alla carissima vostra Santa Margherita Maria se non presentassimo le più vive azioni di grazie per l’ottenuta unione spirituale con le Salesiane vostre di Roma, e partecipazione dei loro spirituali beni!  Sì, ve ne ringraziamo immensamente, ringraziamo con Voi la gloriosa Santa Giovanna di Chantal,  la gloriosa Santa Margherita Maria, tutti i Santi e le Sante Salesiane che sono nella Gloria, e Voi preghiamo,  S. Giovanna di Chantal e Santa Margherita Maria, e tutti i Santi e le Sante Salesiane per tanta grande Grazia, anche estesa ai nostri Rogazionisti del Cuore di Gesù, sebbene non l’avessero chiesta!

Deh! Voi tutti non cessate di ringraziare per noi il Cuore amorosissimo misericordiosissimo di Gesù nostro Sommo eterno Bene e infinito Tesoro, e otteneteci grazia continua per corrispondere degnamente a tanta stupenda Misericordia.

Amen, amen, così sia.

 
Un Pater Ave Gloria a  S. Giuseppe

            “      “      “         “     “  Michele Arcangelo

            “      “      “         “     “  Antonio di Padova,  quali  nostri  speciali  Patroni.
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Messina Visitazione 1920

 Preghiera con offerta della S. Messa

 per le Salesiane di S. Francesco di Sales in tutta la S. Chiesa a cominciare dalla Casa di Roma, da recitarsi in perpetuo nelle Case delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù

 
O amorosissimo Cuore di Gesù, alla dolcissima Vostra Carità non cessiamo di raccomandare ad una ad una tutte le Suore del Vostro prediletto Ordine Salesiano della Visitazione. Intendiamo presentarvele in questo Sacrificio della S. Messa quali nostre consorelle e signore nella bella unione spirituale già da loro concessaci per vostra infinita bontà; e tutte a Voi presentandole imploriamo dal vostro Divino Cuore, o Gesù, per ognuna di esse le più elette grazie di Misericordia d’incremento nel vostro Divino Amore, nello spirito della loro santa Regola, in ogni più santa virtù  e nello spirito della vostra Rogazione Evangelica. Noi vi preghiamo, o dolcissimo Gesù, che le vostre copiose benedizioni scendano perennemente su di loro, sulle loro Case, nelle loro fatiche, sulle loro opere, sopra ogni loro possedimento e il Sangue vostro adorabilissimo intendiamo presentarvi in questa S. Messa a pieno suffragio delle anime sante Salesiane perché se ve ne siano in Purgatorio entrino nella vostra eterna Gloria.

Amen.
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 Al nome SS.mo di Gesù in Sacramento per ottenere le guarigioni

 
Nome SS.mo adorabilissimo di Gesù Signor mio, io Vi adoro e Vi benedico e Vi sospiro dovunque io Vi trovi impresso, o scritto o stampato, e dovunque io Vi ascolti pronunziare, o sol che voi Vi produciate, come soavissima immagine, nella mia mente.  Ma io anzi tutto vi vedo, vi ammiro e vi contemplo, o SS. Nome vivo e vero nella sacrosanta Ostia consacrata, Mistero ineffabile del vostro infinito Amore. Quivi, o Nome divino, non siete una stampa, non siete un’immagine, ma siete sostanza del vostro Corpo, della vostra Anima, del vostro Sangue della vostra Divinità, quivi siete reale Presenza, siete Gesù. 

O Nome SS., o Nome onnipotente, io vi adoro e vi saluto come Autore di ogni salute spirituale e corporale, al quale, acciaccato come io sono dalla infermità, ricorro fiducioso, per ottenere dal vostro divino Cuore, o Gesù per virtù del vostro SS. Nome Eucaristico, la sanità. Se il vostro Nome, che è sopra ogni Nome, o Gesù Signor mio, solamente pronunziato con Fede dai vostri fedeli servi, ha risanato gl’infermi, ha risuscitato i morti, ha mosso i monti, che non potrà fare questo Nome sostanziale e divino nella SS. Eucaristia?   se il vostro Nome, o Gesù, inghiottito in iscritto ha ridonato tante volte la salute agl’infermi, che non farà quando sarà preso amorosamente e devotamente nella SS. Comunione Eucaristica?  Quando scenderà in noi vivo e vero, con tutta la sua onnipotenza, con tutti i suoi divini attributi, come ineffabile medicina dell’anima e del corpo? Quale avversa potenza potrà resistere, che non sia il peccato, dal quale infinitamente rifugge? Quale infermità gli potrà stare di contro? 

O Nome onnipotente Eucaristico di Gesù Ostia, io vi invoco, e mi apparecchio a ricevervi nella SS. Comunione con questa ferma fiducia che Voi, col vostro divino contatto, nell’interno del mio corpo sauciato, dissiperete il morbo che mi affligge, e mi travaglia, e mi minaccia la vita. Rinnovate, o Nome adorabilissimo Eucaristico di Gesù, che vado a ricevere, rinnovate in me i portenti di quelle guarigioni che operaste col solo tatto della vostra divina Mano, col solo toccamento di un lembo della vostra veste. Comprendo, o Signore, e confesso che la mia infermità  corporale proviene dai miei peccati; ma in questo SS. Sacramento Voi siete l’agnello divino che togliete i peccati del mondo, siete l’agnello ucciso ma sempre vivo  che vide  il  vostro  diletto  Discepolo  Giovanni  nelle  visioni della sua  Apocalisse.  Or dunque Nome SS. di Gesù, Agnello immacolato, Nome SS. di Gesù Ostia  sempre immolato e sempre Dio vivente, deh! se ciò piace al vostro divino Cuore, datemi nuova vita di guarigione spirituale anzi tutto  distruggendo in me ogni peccato e ogni radice di peccato, datemi nuovo spazio di penitenza mediante il prodigio della mia guarigione anche corporale per virtù del vostro Nome SS. che io vengo a ricevere al vostro Santo Altare, con la risoluta intenzione di volermi, sia che ottenga o no la sperata guarigione, per ricominciare una nuova vita tutta dedicata al vostro servizio, tutta intenta a crescere nel vostro amore, nella fuga di ogni peccato anche lievissimo, nell’acquisto delle sante virtù, e in ogni buona e santa opera e perfetta osservanza. 

Con questa guarigione dunque, o Gesù, datemi la doppia guarigione dell’anima e del corpo, perché Voi, o Nome divino, siete l’Autore di ogni salute, l’Operatore d’ogni prodigio, il Dispensatore di ogni consolazione. A questa duplice guarigione che io imploro nella pienezza dell’onnipotenza e della misericordia del vostro Nome SS. Eucaristico, unite o Gesù, la copia delle vostre efficaci grazie perché io sia fedelissimo e costante nell’eseguire, fino all’ultimo respiro della vita, quanto qui prometto come condizione della guarigione che imploro. 

Che se invece, io dovessi mancare a queste promesse, e della sanità dovessi servirmi per maggiormente peccare, per maggiormente affliggervi, o Cuore dolcissimo del mio Sacramentato Gesù, e dovesse l’anima mia soffrirne detrimento, io ritratto questa mia supplica, io rinunzio alla sanità corporale, anzi alla vita stessa  perché bramo e voglio piuttosto morire anziché menomamente offendervi. Con queste disposizioni, o Gesù, che intendo mettere nella vostra divina Volontà, e con la fiducia nel vostro Nome SS. Eucaristico che può darmi e sanità e santità, implorando la potente intercessione della SS. Vergine Maria, degli Angeli e dei Santi presso questo SS. adorabilissimo onnipotente Nome Eucaristico, io mi appresso a riceverlo in questa Santa Comunione.

Amen. 

Deo Gratias.

Messina   31 Gennaio,  mese consacrato al  SS. Nome di Gesù  del 1921, festa annua solenne nei nostri Istituti, con facoltà di celebrare una santa Messa cantata ed una letta, di questo SS. Nome.
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 pel trionfo del Divino Comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù:

ROGATE  ERGO DOMINUM MESSIS

UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM

(Pregate il Padrone della Messe che mandi Operai nella sua Messe)

 
O Cuore amabilissimo di Gesù, noi adoriamo ogni parola, ogni respiro uscito dalla vostra Bocca divina, essendo Voi la Parola eterna del vostro Eterno Genitore, il suo Verbo consustanziale. Noi adoriamo ogni palpito, ogni anelito, ogni desiderio dell’amantissimo e zelantissimo vostro Cuore, o Gesù. E come potremo dunque non adorare e non raccogliere nell’intimo dell’anima nostra la gran parola uscita dal divino Zelo del vostro Cuore, quando, non solo per le derelitte turbe giudaiche, ma per tutti gli abbandonati popoli sino alla fine dei secoli, esclamaste: “Molta è la Messe, ma gli Operai sono pochi, pregate dunque il Padrone della Messe che mandi Operai nella sua Messe” (Matteo c. 9 v. 38; S. Luca c. 10 v. 2). Questo divino comando più volte Voi lo rivolgeste appunto ai vostri Discepoli, ai vostri cari Apostoli,  siccome virtù e zelo del loro Apostolato, anzi siccome grande Apostolato di preghiera unito a quello dell'azione. 

Voi, o Gesù, che prima operaste e poi insegnaste, avete bene dato l’esempio come l’Apostolato delle opere debba essere preceduto da quello della preghiera, avendo pregato le intiere notti sui monti, esposto al freddo e alla pioggia, prostrato innanzi al Padre vostro, prima di scegliere e vocare i vostri Apostoli. Chi può mettere in dubbio, o Signore, che i vostri Apostoli e i vostri Discepoli, sceso lo Spirito Santo che loro ricordò tutti i vostri divini insegnamenti, non abbiano eseguito fedelmente e fervorosamente questo divino Comando, essi che vedevano innanzi a sé nel mistico campo della nascente Chiesa, popoli e nazioni perire quale copiosa Messe abbandonata, quale innumeri e sbandate greggi senza Pastore? Oh! quali ardenti gemiti non avranno levato al vostro cospetto per implorare dal vostro divino Cuore le vocazioni onnipotenti e provvidenziali di Operai Santi, associati al loro Apostolico Ministero! E la vostra onnipotente grazia, provocata dai loro fedeli gemiti,  chiamò tra gli altri, Saulo persecutore, e lo trasformò in Paolo Apostolo delle genti. 

O efficacia onnipotente di quel Comando del Divino zelo del vostro Cuore, il cui effetto non può mai fallire perché non invano avete comandato questa preghiera, che se l’avete comandata, vuol dire che volete esaudirla!

E perché dunque tutti i vostri amanti non innalzano al vostro Cospetto questa salutare preghiera?  Perché, mentre tante anime periscono, tanti infedeli, tanti idolatri vanno smarriti nelle tenebre dell’errore e dell’ignoranza, il mondo cattolico non si leva come un sol uomo per implorare dal vostro Divino Cuore, come Voi ardentemente desiderate, innumerevoli Sacerdoti secondo il vostro Cuore, Ministri del Santuario, eletti tra gli eletti, fedeli vostri servi in tutte le classi sociali dalle più umili alle più grandi, dalle civili alle Ecclesiastiche, nei piccoli paesi come nelle grandi Metropoli, nelle case private come nelle Regge? 

O Signore! Più che a tutti i fedeli, più che a noi ultimi fra tutti, fu alla Santa vostra Chiesa, che in persona degli Apostoli e dei Discepoli, Voi affidaste il gran Comando del divino Zelo del vostro Cuore quando più volte loro diceste: Molta è la Messe ma pochi sono gli Operai, Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam.  E la vostra Santa Chiesa, interprete della vostra divina Volontà, ha stabilito i quattro Tempi in cui vuole che le sacre Ordinazioni dei vostri Ministri siano precedute dalle preci di tutti i fedeli e dai digiuni. 

Molte  preghiere  a  Voi, o Signore, alla SS. Vergine, ai Santi, si rivolgono dai vostri fedeli; ma perché questo mandato del Divino Zelo del vostro Cuore è posto in tanta dimenticanza? Eppure la mistica Messe un giorno più dell’altro perisce! Quante  turbe  erranti  come  greggi senza Pastore! Quanti innocenti bambini  abbandonati a se stessi, che pur sospinti dai loro Angeli Custodi chiedono il pane della vita, e non vi è chi loro lo spezzi, non vi è chi nel Nome vostro li raccolga e li catechizzi, e li conduca al vostro Cuore! Quanta gioventù che si perde trascinata dalle bollenti passioni e sedotta dai maestri di errore!  Ahi! come dilata il male, senza che numerosi Ministri della vostra divina parola, pieni della vostra celeste Sapienza, mettano argine potente a quel funesto dilagare! Ecco, o misericordiosissimo Signore, che oggi la penuria dei vostri eletti Ministri è divenuta estrema! Popoli e nazioni vanno in rovina,  Satana divora le prede con fame insaziabile! 

E che,  o Signore onnipotente, vi dimenticherete così della povera Umanità perché ci siamo dimenticati del Comando del divino zelo del vostro Cuore?  Deh! non vogliate in tal guisa vendicarvi come la vostra perfetta Giustizia richiederebbe! ne va di mezzo il vostro Sangue preziosissimo che versaste per la salute delle anime. Vendicatevi con la vostra Infinita Bontà e Misericordia. Diffondete nella S. Chiesa, come diceste per bocca del Profeta Zaccaria, lo spirito della preghiera; spirito di questa divina preghiera, di questa divina Rogazione che Voi avete comandata come indispensabile per concedere sulla Terra questa Misericordia di tutte le Misericordie, questa Grazia di tutte le grazie, per la quale le nuvole pioveranno i giusti, e la terra germoglierà i salvatori! 

Dilatate, o Signore, dall’Oriente all’Occidente, dal Mezzogiorno al Settentrione, questo spirito di preghiera; ne fervano e ribocchino i cuori di tutti gli alti  Prelati  della  S. Chiesa, dei vostri Sommi Pontefici, dei Vescovi, e dei Cardinali che  sono i vostri Apostoli, dei Sacerdoti che sono i vostri Discepoli, e di tutta quanta la Chiesa docente. Se ne infiammino i cuori di tutte le Vergini e delle moniali a Voi consacrate, e come mistiche tortorelle gemano d’innanzi a Voi, o Gesù, per strappare dal vostro divino Cuore innumerevoli Santi Operai per gli aridi campi della vostra Chiesa!  Fate comprendere, o Gesù, che la venuta di tali vostri eletti sulla Terra  è  una  riproduzione della vostra venuta dal Cielo nel Mondo, poiché Voi avete detto ai vostri Apostoli e Discepoli: Come il Padre mandò me, così io mando voi. 

Fate comprendere a  tutti, o Signore, che non vi si può presentare supplica più gradita di questa che corrisponda al vostro divino Comando, e che lo stesso operare per formare Sacerdoti eletti, riesce incompleto ed inefficace se non è preceduto da questa continua Rogazione, la quale sola potrà attirare le potenti vocazioni e santificazioni dello Spirito Santo! Fate, o Signore, che mentre i Sommi Pontefici con le loro Encicliche, i Vescovi coi loro Seminari e gli Ordini religiosi coi loro Noviziati, si applicano e si affaticano per la formazione di un Clero santo, fate che i fedeli tutti li coadiuvino con le incessanti e ferventi preghiere per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa. 

Vi domandiamo, o Signore Gesù il trionfo della Rogazione Evangelica del vostro Cuore in tutta la  S. Chiesa, in tutto il mondo. Fate che diventi una Rogazione universale e continua, che sia il grande rimedio degli attuali tempi, e prepari i futuri Apostoli, i futuri tempi della Chiesa, in cui vi sarà un solo Ovile e un solo Pastore. 

Fatelo, o Gesù, pei meriti vostri, per tutto ciò che avete patito e operato dalla Incarnazione alla vostra santa Infanzia, dalla vostra Infanzia alla vostra vita nascosta, e da questa ai tre anni della vita pubblica, in cui avete pronunziato questo gran comando del divino Zelo del vostro Cuore assetato della Gloria del Padre e della salute delle anime. Fatelo, o Gesù, per tutto quanto avete sofferto nelle ventiquattro ore della vostra dolorosissima Passione, per l’agonia dell’Orto, per la Cattura, pei Tribunali, per gli oltraggi, pei dileggi, per le ignominie, per la condanna di morte, pel viaggio al Calvario, per la crocifissione, per le tre ore di agonia sulla Croce, per l’abbandono, per la sete, per la vostra SS. Morte.  Fatelo, o Gesù, per la vostra sepoltura, per la vostra gloriosa Resurrezione, per tutti i Misteri del vostro infinito Amore, specialmente pel gran Mistero della SS. Eucaristia che è così strettamente congiunta al vostro Sacerdozio.

Operate, o Signore Gesù Sacramentato, questo gran trionfo del vostro supremo Rogate; che tutti gli occhi si rivolgano a questo divino desiderio del vostro amantissimo Cuore, che tutte le orecchie siano penetrate da questo incessante grido del vostro Cuore anelante: Molta è la Messe, ma pochi sono gli Operai, Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam. E così sarà trovato un segreto della salvezza della Chiesa e della Società!   Amen.

 
Deo  Gratias.
 ALLA  SS. MA  VERGINE


O bella Immacolata Signora Maria Regina del Cielo e della Terra cui l’adorabile divino Redentore  Gesù  affidò il Tesoro delle sue grazie, quali grazie non passano per  le  vostre generosissime  mani? E se tutte le grazie scendono sulla S. Chiesa dalle vostre provvide mani, come non scenderà questa dei buoni evangelici Operai, essendo Grazia origine e fonte d’innumerevoli grazie?  Ma quanto sterili saranno gli effetti di quel divino Comando del divino Zelo del Cuore di Gesù, se tutti  i cuori non si accendono  di una fiamma di questo divino Zelo! Esso divampò nel vostro immacolato Cuore fin dal primo istante dell’Incarnazione del Verbo divino. E quando uscì dalle sue divine labbra questa divina Parola: Rogate ergo Dominum messis ut mittat Operarios in messem suam, oh! come essa fruttificò  nel verginale vostro Cuore nel quale conservavate tutte le parole e le azioni del Figliuolo vostro Dio! 

Fate dunque, o Madre, che di questo spirito di preghiera s’infiammi tutta la gerarchia Ecclesiastica dal Sommo Pontefice all’ultimo chierichetto! Deh! infiammatene Voi tutti i cuori delle sacre vergini, delle pie moniali, delle anime amanti di Gesù, dei contemplativi, e di quanti vi sono sulla terra uomini di buona volontà i cui nomi sono scritti nel libro della vita!  Illuminate le loro menti, Voi che siete la Illuminatrice, perché comprendano tutta la importanza di questo divino Mandato, e tutti gemano e sospirino in unione del Cuore di Gesù e del vostro materno Cuore, per ottenere, dall’infinita divina Bontà, vocazioni santissime al Sacerdozio, e alla vita religiosa dell’uno e dell’altro sesso. Ottenete Voi, o Madre della S. Chiesa, o Corredentrice delle anime, ottenete Voi, dal Cuore amorosissimo di Gesù, il trionfo universale d’innanzi a Dio, in unione al Cuore Eucaristico di Gesù e al vostro immacolato Cuore, meritino sulla Terra l’inestimabile tesoro d’innumerevoli Operai Santi in ogni classe sociale, per la edificazione del Regno di Dio sulla Terra sopra le rovine del regno di Satana, e per la santificazione e salvezza di tutte le anime.   Amen.

 
Deo Gratias.

<<<<<>>>>>
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 A  SAN GIUSEPPE

     
O glorioso Patriarca S. Giuseppe, noi vi salutiamo siccome il Patrono universale della S. Chiesa. Questo gran titolo obbliga la vostra paterna Bontà, di provvedere di Operai Santi la mistica Messe delle anime. Ma siccome l’adorabile Signore Gesù legò tutte le sue grazie alla preghiera, avendoci detto: Cercate e troverete, domandate e otterrete, battete e vi sarà aperto, così noi vi supplichiamo che impetriate Voi per tutta la S. Chiesa docente e discente questo spirito di universale Rogazione che possa strappare dalla divina Bontà, senza più ritardo, numerosissimo eletti Operai della mistica Messe, che siano la consolazione del Cuore SS. di Gesù,  reti delle anime, nuovi salvatori mandati sulla Terra da Gesù Sommo Bene come Egli fu mandato dal Padre suo. Fate cessare, o gran Santo, la dimenticanza tra i fedeli di questo gran Comando, al quale la S. Chiesa vuole che si corrisponda con la preghiera e con il digiuno nei quattro Tempi, e con la recita delle Litanie maggiori nelle Rogazioni.

Per Voi, o gran Santo, per la vostra potente intercessione in unione degli ardenti desideri dei Cuori SS. di Gesù e di Maria, si diffonda, deh! questo spirito di universale Rogazione in tutta la S. Chiesa, in tutto il mondo, affinché le nubi piovano i giusti, e la Terra germogli i salvatori delle anime.  Amen.

 
Deo Gratias.

 A  SAN MICHELE  ARCANGELO

 
O gran Principe delle celesti Milizie, che siete il gran Custode cui Gesù Cristo Signor Nostro affidò la sua S. Chiesa, Voi vedete che la mistica Sposa è dovunque priva della luce del mondo e del sale della Terra che sono i Sacerdoti. Questo hanno meritato i popoli; questo abbiamo tutti meritato per gl’innumerevoli peccati, e per la dimenticanza di quel divino Comando datoci dal Signor Nostro Gesù Cristo quando disse: Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam.  Invano la S. Chiesa c’invita alla preghiera e al digiuno nei quattro Tempi per ottenere dalla divina Bontà Sacerdoti secondo il Cuore di Dio, se non si corrisponde. Pregano e sospirano tante anime care a Dio e per tanti interessi del Cuore di Gesù, ma direttamente non rendono omaggio a quel divino Comando del divino Zelo del Cuore di Gesù, non presentano a questo divino Cuore la implicita promessa che Egli fece di accordare alla S. Chiesa Operai eletti della mistica Messe! Gran castigo del Signore è certamente per tutti i popoli la dimenticanza e quasi totale  trascuranza di questa preghiera, il cui effetto non può essere vano ! 

Dunque, glorioso Arcangelo S. Michele, che tanto potete presso il Trono della SS. Trinità, non solo noi vi supplichiamo che Voi in unione ai Cuori SS. di Gesù e di Maria preghiate l’Eterna Divinità e Bontà infinita perché questo gran tesoro sia concesso alla S. Chiesa  nella pienezza della divina Misericordia, ma vi preghiamo pure perché otteniate che questo spirito di preghiera si diffonda in tutti i cuori dei cristiani, e specialmente di quelle anime elette che maggiormente sono unite a Gesù, e sono ferite degl’interessi del suo Divino Cuore, e sono accese dal Zelo della sua gloria e della salute delle anime.

Fate che ormai, come il sole appena spuntato risplende dall’Oriente all’Occidente, così questo divino Comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù, risplenda improvviso fulgidissimo nella mente di queste anime, e questo particolare improvviso interesse del Cuore di Gesù le penetri tutte e le faccia gemere e  sospirare incessantemente al divino Cospetto perché la divina Misericordia, senza più ritardo, riempia la Terra di Apostoli santi, perché sia abbattuto e distrutto il regno di Satana, si dilati dovunque, e Gesù Cristo regni in tutti i cuori.   Amen.

 
Deo Gratias.

 Preghiera al SANTO DIVINO SPIRITO

 
Spirito di eterno Amore procedente dal Padre e dal Figliuolo, da cui viene ogni  santa  ispirazione,  ogni  efficace  impulso  al bene e alla verità, che siete fuoco ardente e fiamma viva di verace zelo, o Spirito divino, da Voi imploriamo questa grande grazia  che  tutte le menti  siano illuminate e  tutti i cuori siano pieni dello spirito della divina Preghiera comandata dal Signor Nostro Gesù Cristo per ottenere  i  buoni Operai alla  S. Chiesa. Ricordatevi, o Santo e Divino Spirito, che allora  scendeste Voi  dal Cielo  sugli Apostoli,  sui Discepoli,  e sulle Marie, quando per dieci giorni avevano perseverato nell’orazione e nel digiuno invocandovi, sospirandovi ed  aspettandovi,  per come  il  Divino Maestro aveva loro  comandato  e  promesso;  e  in Persona degli Apostoli, dei Discepoli, e delle pie  Donne, formaste i primi Santi Operai della nascente Messe del Divino Redentore Gesù. 

Deh! rinnovate sulla Terra incessantemente le vostre divine Pentecosti, suscitate nuovi,  santi e zelantissimi Operai dell’uno e dell’altro sesso su tutto l’orbe della Terra. Mandate dal Cielo le vostre potenti e trionfanti vocazioni.

Ma Voi volete che le vostre Pentecosti siano precedute dalla Preghiera unanime  e  fervorosa. Voi  state  sempre  in  atto  di far piovere dal Cielo i giusti, ma  giustamente  volete  che al Cielo s’innalzino gli sguardi, che al Cielo si elevino le mani supplichevoli, i gemiti e i sospiri dei popoli perché vogliate spalancare i Cieli e far piovere sulla Terra, come vivissime lingue di fuoco, le vocazioni santissime. 

Perché dunque tacciono le labbra, sono chiuse le bocche a questa potente Preghiera tanto insistentemente comandata e raccomandata dal Signor Nostro Gesù Cristo?  Perché tutti i Sacerdoti della S. Chiesa  e tutti gli Ordini Religiosi, e tutte le sacre Congregazioni, e tutti i Monasteri delle Vergini Spose di Gesù, e le anime tutte che amano Gesù, non intraprendano a scongiurare quel Cuore divino affinché riempia il mondo di Santi, di eletti tra gli eletti, di Ministri del suo Santuario che è divenuto deserto?

O Spirito Divino, vi diremo con l’Apostolo S. Paolo: noi non sappiamo ciò che dobbiamo domandare, ma siete Voi che dentro di noi potete farci gemere con gemiti inenarrabili. 

Orsù dunque, adorabilissimo Spirito Santo, gemete dentro di noi, e fateci tutti gemere con gemiti inenarrabili, gemitibus inenarrabilibus, per strappare dalle più intime anelanti viscere dell’infinita misericordia del Cuore di Gesù, questa grazia eccellentissima fra tutte le grazie della Divina Gloria e della salute delle anime!

Nulla può resistere, o Santo e Divino Spirito, alla vostra azione forte e soave che crea e rinnova tutte le cose. Orsù dunque, rinnovate quello spirito di Preghiera con cui gli Apostoli oranti con la Vergine Madre, vi chiamarono dal Seno del Padre e del Figliuolo per divenire veri Apostoli santissimi e ferventissimi. 


Aprite le orecchie di tutte le anime amanti e fedeli, e come tuono onnipotente fate risuonare dentro di esso quel divino ripetuto Comando del divino Zelo del Cuore di Gesù:  Rogate  ergo Dominum messis ut mittat Operarios in Messem suam!  Ma per impetrare questo fecondissimo spirito di Preghiera, noi vi presentiamo nei Cuori SS. di Gesù e di Maria incessanti azioni di grazie per tutti i beni di cui avete ricolmata la vostra S. Chiesa, per tutti i Santi dell’uno e dell’altro sesso che avete suscitato in ogni tempo e in ogni classe sociale, e in ogni luogo nel Cristianesimo Cattolico. 

E con grande fiducia nell'infinita Bontà del Padre, del Figlio e di Voi che siete il distributore di tutti i doni divini, noi speriamo fermamente che vogliate dispensare il gran dono dell’intelligenza spirituale di questa divina Preghiera, per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa, a tutti i membri dell’Ecclesiastica Gerarchia, a tutte le anime desiderose della divina gloria e della salute eterna dei loro simili, affinché oggi ostacolo di dimenticanza o di trascuranza di questa salutare preghiera, sia  rimosso,  e l’unanime Rogazione, da Gesù Cristo comandata, consegua, senza più tardare, i pienissimi effetti, per la massima consolazione del Cuore amantissimo di Gesù.   Amen.

 
Deo  Gratias.

<<<<<>>>>>
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 AL GLORIOSO  SANT’ANTONIO DI PADOVA

 
O Angelo in umana carne, glorioso Sant’Antonio di Padova, che foste una fiamma viva di Fede, di Carità e di Zelo, che tutto vi consumaste per la gloria di Dio e per la salute delle anime, sapremo nell’Eternità, ciò che ora ci è ignoto, quanto ferveva  il  vostro cuore per la fioritura e per la provvida raccolta della mistica Messe negli eterni granai! Sapremo nell’Eternità quali gemiti e sospiri innalzavate al divino Cospetto corrispondendo perfettamente a quel divino Comando del divino Zelo del Cuore di Gesù: Rogate ergo Dominum messis ut mittat Operarios in messem suam. 

Con questa Fede noi veniamo innanzi a Voi per supplicarvi umilissimamente e fervorosamente che vogliate impetrare dalla SS. Trinità e dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria questo   particolare spirito delle eccellentissima Preghiera per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa. E se le anime, anche le più amanti, siano come addormentate, o sonnolente, o superficialmente applicate sulla importanza di questa Preghiera, Voi siete il gran Taumaturgo, il gran Santo dei miracoli, ottenete dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria questo gran miracolo spirituale, che l’occhio interiore di ogni anima amante, e specialmente di ogni anima cui sono affidati gl’interessi del Cuore Santissimo di Gesù, si rivolga alla profonda ammirazione di quel divini ripetuto Comando, e innumerevoli cuori si scuotano, e si riempiano del gran zelo di questa divina missione della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, e dalla nuova abbondanza del cuore risuoni e si dilati per tutta la S. Chiesa, e pel mondo  tutto,  la gran  Preghiera  d’infallibile  effetto  per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa; e dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, dal Seno della Santissima Trinità, si decretino e si adempiano le nuove creazioni di futuri elettissimi, numerosissimi Apostoli, si diffondano sulla Terra, senza più ritardo, ma da questo momento stesso, le potenti vocazioni che chiamino al santo Sacerdozio fanciulli ben disposti e preparati dalla divina Grazia; e di ogni creatura dell’uno e dell’altro sesso cui incombe l’obbligo dell’altrui bene come del proprio, sia formato un Operaio eletto, o un’operaia eletta, secondo il Cuore di Gesù. 

O gran Santo dei miracoli, coronate deh!  tutta la celeste azione di salvezza che con tanti prodigi spirituali e temporali avete esercitata nel mondo da tanti secoli; coronatela deh! con questa nuova celeste provvidenziale diffusione universale di questo spirito di Preghiera, affinché nulla più osti che la divina Bontà riproduca e moltiplichi  sulla Terra tutti gli antichi Apostoli, tutti gli antichi Santi e Sante, pel cui ministero di conquiste e di meraviglie, sia distrutto il regno di Satana, il principe di questo Secolo sia cacciato fuori e inabissato nelle bolgie infernali, e tutte le anime siano guadagnate al Cuore Santissimo di Gesù che vive e regna nei secoli dei secoli.       

 Amen.   -   Deo Gratias.

 
Messina  -  15  Febbraio 1921

 
Festa della Prodigiosa Lingua di S. Antonio di Padova.

<<<<<>>>>>
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 FORMULA PER  L’ADORAZIONE DEL  S. BAMBINO nella  NOTTE del NATALE

 
Caro Bambino Gesù io qui prostrato innanzi alla vostra Divina Presenza adoro profondamente le vostre pene e Vi chiedo in grazia che mi concedete la santificazione.

Gloria Patri ...

<<<<<>>>>>
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  J. M. J. A.

Offerta

della S. Messa al Cuore SS. mo di Gesù per le nostre Signore Salesiane della Visitazione

di S. Francesco di Sales, dette le Figlie di S. Maria.

 
O Cuore benignissimo di Gesù, che tanto amorosamente per mezzo dei vostri fedeli servi S. Francesco di Sales e Santa Giovanna di Chantal, Vi avete formato quest’Ordine prediletto della Visitazione come Ordine vostro Beniamino, e lo avete adornato di tante elette anime, e per mezzo della vostra dilettissima Margherita Maria, perla fulgidissima della Visitazione, avete manifestato l’Amore e le meraviglie vostre a tutto il mondo, noi Vi rendiamo grazie per tanta fondazione e per tanta predilezione, vi rendiamo umilissime grazie in questa S. Messa, offrendovi tutti i vostri divini meriti perché vi siete degnato di darci una particolare affiliazione e spirituale unione di tutte noi minime figlie del Vostro divino Zelo con questo prediletto Ordine Salesiano, insieme ad una spirituale ammissione nelle Case delle nostre Signore Salesiane, quali umili loro serve con la partecipazione di tutte le grazie che in quelle Case profondete. 

Nel contempo Vi supplichiamo, o Cuore amorosissimo di Gesù, dall’intimo del nostro cuore, e per tutti i vostri divini meriti che si contengono nella vostra mistica e reale immolazione al Padre vostro su quest’Altare, perché vogliate moltiplicare su tutte le vostre dilette Case Salesiane le vostre speciali grazie di santificazione e i vostri speciali carismi, e vogliate farle fiorire in ogni più eroica santità, nel più fervente zelo dei vostri divini interessi, in perfetta conformità della loro  santa Regola, e in ogni santa prosperità spirituale e temporale con sempre nuove sante ed elette vocazioni, e tutto nella pienezza dell’amorosissima vostra Divina Volontà.

Questa santa e divina Messa inoltre Vi offriamo a maggior glorificazione e rendimenti di grazie per tutte le anime Salesiane già divenute celesti comprensori, non ché a pieno suffragio di anime Salesiane che si trovassero in luogo di purgazione. 

Per queste, o amorosissimo Cuore di Gesù, imploriamo tutta la Carità vostra dolcissima perché, purificate in virtù dei vostri divini meriti, siano presto ammesse agli eterni gaudi del Paradiso.

 Vergine Santissima, Immacolata Madre Maria, da Voi prendono Nome le care vostre Figlie Salesiane, a Voi pure sono consacrate, e noi vi preghiamo per questo santo Sacrificio della S. Messa che questa nostra offerta e supplica presentiate voi stessa al Cuore Santissimo Eucaristico di Gesù, e otteniate tutti i beni che noi umilmente imploriamo per tutte le Case Salesiane, e per quanti Vi appartengono, vi appartennero, e vi apparterranno.

Amen, Amen, Così sia.

________________________ 

 
Trani, 1° Giugno 1921 (ore 7) fu composta e recitata per la 1ª volta (Mercoledì).

Il dì 3 Giugno poi, Venerdì dopo l’Ottava del Corpus Domini, fu ricopiata in bello, essendo festa del Cuore Santissimo di Gesù, e recitata da tutta la Comunità Religiosa della Casa di Trani alle 7 del mattino nell’Oratorio Sacramentale, innanzi al Padre Direttore Canonico A. M. Di Francia, per recitarsi poi giornalmente.

Lo stesso giorno si dispose l’invio di detta offerta e supplica alle altre Case nostre per recitarsi prima della S. Messa ogni giorno.

<<<<<>>>>>

4395

 J. M. J. A.

Atto di Consacrazione

di tutte le Figlie del  Divino Zelo del Cuore di Gesù e di quante altre vi si associano all’adorabilissimo Divino Volere quali primizie delle Sue Figlie.

 
Vi adoriamo, o altissimo incomprensibile Divino Volere! Vi adoriamo nel seno della Santissima Augustissima Trinità volente in eterno tutti i beni possibili e immaginabili nella loro massima perfezione, e così vi adoriamo nel Cuore Santissimo di Gesù Trono della SS. Trinità e dell’eterna inaccessibile Divinità. 

Vi adoriamo, eterno Divino Volere, e quali creature vostre tratte alla vita dalla vostra infinita bontà, aneliamo d’inabissarci in Voi, anzi ciascuna di noi e tutte assieme, come un’anima sola, aneliamo di sparire in Voi, per modo che tutte le nostre facoltà create, tutti nostri pensieri, tutte le nostre potenze, tutte le nostre volontà, tutti i nostri atti che a Voi possono essere accetti presenti, passati e futuri, si sperdano in Voi, o santissimo Divino Volere, e tutti i nostri atti meno accetti, o infelicemente da Voi disaccordi, restino rifatti, rettificati e purificati in Voi.  

Vi adoriamo, o Divino Santissimo Volere, e vi facciamo questa completa consacrazione di tutte noi, che intendiamo sia una fusione con Voi quell’atto semplicissimo in cui racchiudete presente, passato e futuro, e in cui si compiono e si moltiplicano tutti gli atti delle creature rifatti e purificati sino all’infinito, e così trasformate in essi intendiamo riparare, rifare, sostituire insieme a Voi, e in Voi operare, vivere e morire. 

Dal primo istante di questa consacrazione noi non siamo più noi, ma siamo fusione amorosa nel vostro Divino Volere, o Cuore amantissimo di Gesù, e questa fusione dica continuamente amore, amore, amore che c’infiammi, che c’immoli, che ci consumi in Voi, che in Voi ci trasformi, e che a Voi ci assimili, sempre in atto con Voi di riparare, di amare, d’impetrare, di sostituire, di operare per noi e per tutte le creature; in fusione che ci dilati nell’immensità interminabile di questo Volere Divino perfettissimo, e con esso ci faccia scorrere in tutte le creature per formare con Voi nuovi pensieri, nuovi sentimenti di pentimento, di virtù, di unione con Voi di tutte le creature presenti e future, non che tutte le glorificazioni che vi sono dovute,  tutte quelle che vi furono defraudate, tutte quelle che meritate. 

Quest’amorosa fusione sia dal primo istante di questa consacrazione un continuo  FIAT glorificatore e consumatore del FIAT della Creazione,  del FIAT della Redenzione che risuonò per primo sulle immacolate labbra della Purissima fra tutte le donne, e del terzo FIAT con cui incominciaste il nuovo spirito di nuova santificazione, mediante le sublimi vostre rivelazioni di questa celeste Dottrina ...

 Deh! amorosissimo Gesù, accettateci nel vostro Divino Volere con un’accettazione che sia la immedesimazione nostra e di tutte le Figlie del Divino vostro Volere, in conformità a questa nuova celeste Dottrina, per modo che finisca qui la nostra anteriore esistenza, e prendiamo vita ed esistenza nuova in Voi stesso, o Gesù, talmente che non ritroviamo più noi stesse, ma siamo, in tutto, fuse nel vostro Divino Volere; per cui, consumate in esso, nessuna di noi intenda ritornare all’anteriore esistenza nemmeno un istante solo. Si dica di noi in Cielo e in Terra: Dove sono esse? sono sparite, fuse, immedesimate nel Divino Volere del Cuore SS.mo di Gesù. Così il nome nostro sarà le sparite, le fuse, le immedesimate, nel Divino Volere di Gesù. 

Con tutto ciò, a comune intelligenza, prenderemo un Nome di privata devozione che sarà: le Figlie del Divino Volere del Cuore di Gesù, quali umili  seguaci e sorelle di chi sceglierete quale Primogenita Figlia del vostro divino Volere. 

Ci protestiamo nel contempo che la presente totale Consacrazione non dovrà consistere in parole, ma sarà nulla se non passa e non permane nel sacrificio; sacrificio di perfetta obbedienza a chi sta in luogo vostro, o Signore, sacrificio di santo annientamento della nostra volontà, del nostro giudizio, del nostro amor proprio, negazione di tutti i piaceri dei sensi leciti e non leciti, sacrificio di Carità coi prossimi tutti, violenza continua contro le nostre passioni, osservanza minutissima di tutte le regole della vita religiosa, anelito ininterrotto di zelo e di preghiera per tutti gl’interessi del vostro Divino Cuore, o amatissimo Gesù, specialmente per ottenere Operai numerosi e santi alla santa Chiesa, sospiro incessante del vostro Divino Amore, esercizio incessante di tutte le divine virtù di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, di santo distacco e di ogni santificazione nostra, ed eterna salute di tutti, ed universale riparazione e sostituzione. 

Come povere primizie accettateci, o Gesù, della nuova manifestazione e del nuovo amoroso trionfo del Volere vostro Divino che Voi preparate sulla Terra come finora non è stato bene intimamente conosciuto e soddisfatto, mentre Vi supplichiamo che presto lo facciate conoscere e trionfare.

O grazia delle grazie, santificazione delle santificazioni è mai questo amabilissimo divinissimo vostro Volere! O grande fortuna se ci accettate come supplichiamo e speriamo!

 Ma qual sorte, qual fortuna può aversi se non interviene quale potente nostra interceditrice, presso il vostro Divino Cuore, la Santissima Vergine Maria?  Se per noi non prega Colei che fu ed è una stessa cosa con Voi, o Gesù, col Divino vostro eterno Volere, con una immedesimazione così perfetta che giammai potrà esservi la simile? 

Or dunque, Immacolata Madre Maria, Maestra di ogni virtù che vi potete chiamare la stessa Volontà Divina, otteneteci che questa nostra Consacrazione al Divino Volere purificata e regolarizzata nelle vostre purissime Mani, sia pienamente accetta al Cuore Santissimo di Gesù; ringraziate per noi Gesù Sommo Bene che ancora nei primordi di così celeste Dottrina ci ammette a bere a questa fonte di tutti i beni qual si è la sua adorabilissima Volontà!  E impetrateci deh! tanta efficace grazia dal Cuore SS.mo di Gesù che restiamo bene illuminate e trasformate in questa nostra fusione nel Divino eterno Volere, e fate che in Voi e per vostro mezzo diventiamo vere Figlie dell’Eterno Divino Volere.   Amen.   

 
Messina 2 Agosto 1921.

Viva ora e in eterno il Divino Volere.

Amen!

<<<<<>>>>>
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 Attento!      Pratica cominciata il 1° Venerdì di Gennaro.

 Altra il 1° Venerdì di Luglio giorno 7. 1922

 Preghiera per eseguire Santamente la pratica dei 9 Venerdì, 

e conseguire pienamente la grande Promessa dal misericordioso Cuore di Gesù

 Attento!

 Attento!

 
O Cuore adorabile di Gesù, in compagnia degli Angeli, dei Santi, della Madre vostra SS.ma e della Gloriosa Santa Margherita, noi Vi rendiamo umilissime grazie per la Infinita Bontà con cui Vi degnaste di fare dodici mirabilissime e consolantissime promesse a favore di quanti Vi ameranno, Vi onoreranno e propagheranno la santa vostra devozione. Ed oh! quanto degna della vostra Carità è la grande Promessa che Voi faceste di dare ai vostri devoti l’inestimabile dono della finale Perseveranza e la Grazia di morire coi Santi Sacramenti purché, per 9 primi Venerdì di mesi, Vi ricevessero nella Santa Comunione! O Amore che non ha confini! O bontà e benignità senza misura! 

Ecco, o dolcissimo Gesù, che (io) ciascuno di noi, volendo prontamente approfittare di tanta divina Promessa, Vi (prometto) promettiamo, aiutate dalla vostra Grazia particolarissima, una generosa devozione al vostro amabilissimo Cuore, per tutti i giorni e le ore di tutta la nostra vita, e nel contempo in questo 1° mese Vi offriamo a vostro onore e Gloria, e secondo tutte le intenzioni del vostro Divino Cuore, questa Santa Comunione Eucaristica che andiamo a prendere in questa S. Messa. O dolcissimo Cuore di Gesù, nel ricevervi Sacramentato questa prima (o seconda o terza ecc.) volta, intendiamo supplicarvi che ci perdoniate tutte le nostre colpe, dandocene pure la pena come più a Voi piace, e che ci vogliate far conseguire pienamente la Grande Promessa della santa finale Perseveranza e di morire  confortato dai vostri Santi Sacramenti.  Amen.   Deo Gratias.

 
Pater, Ave, Gloria, Requiem.

 Alla SS.ma Vergine Maria

 
O bella Immacolata Madre, che avete pure il gran titolo di Nostra Signora del Sacro Cuore, e a cui sono affidati tutti i tesori di quel Divino Cuore, pure a Voi intendiamo andare debitrici di tutte le Grazie di questo Divino Cuore, e della misericordiosissima grande Promessa, quindi a Voi pure ricorriamo, ai Vostri verginali Piedi prostrate, imploriamo la grande Grazia di compiere felicemente questa salutare pratica dei 9 Venerdì, e di conseguire pienamente la grande promessa che Gesù vi ha annessa.  Amen,  Deo Gratias,  Ave Maria  - Salve Regina.

<<<<<>>>>>
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Offerta

della S. Messa nella Novena precedente la Festa del 28  Dicembre 1922

del 3° Centenario del felice passaggio ai  gaudi eterni del glorioso S. Francesco di Sales

 
O Cuore dolcissimo di Gesù, alla Maestà del Padre vostro, alla vostra Divinità e dello Spirito Santo noi offriamo questo gran Sacrificio della S. Messa, in cui si ripetono e si racchiudono tutti i misteri del vostro infinito Amore, che Voi compiste con la copiosa Redenzione del Genere umano; e con quest’offerta v’intendiamo lodare, benedire e ringraziare per tutte le grazie che deste in vita al vostro dilettissimo S. Francesco di Sales,  e per la immensa Gloria con cui lo avete coronato in Cielo. Uniamo questa nostra Offerta a tutte le vostre divine intenzioni, e Vi supplichiamo che vogliate accordare copiose benedizioni al santo Ordine delle Salesiane che Voi gl’ispiraste di fondare insieme alla gloriosa Santa Giovanna di Chantal, e vogliate, per la vostra amorosissima Carità, guardare con occhio di misericordia queste nostre Case che a quelle sono affiliate. Amen.

 Altamura li 9. 12. 1922

<<<<<>>>>>
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 PREGHIERA SPECIALE

 per la conservazione dell’attuale CAPO DEL GOVERNO D’ITALIA

 ON. BENITO MUSSOLINI

che si recita giornalmente nelle Case ed Orfanotrofi di Beneficenza

del Canonico Annibale Maria Di Francia da Messina, fin dal 1923.

 
O Dio Altissimo che siete il Dominatore dei Dominanti, e che avete nelle vostre Mani tutte le sorti delle Nazioni, Vi rendiamo grazie perché all’Italia, da Voi prediletta come centro della Cattolica Religione, avete dato un Capo di Governo che ha salvata l’Italia nostra dalla Rivoluzione, e da tanti disordini e pericoli, che ha favorita la S. Chiesa, ed ha ammesso buoni principi; e Vi supplichiamo, per amore di Gesù Re dei Re e per tutti i suoi divini meriti, che sempre più vogliate tutelarlo, e dargli lumi di retto pensare, e buona ed efficace volontà di retto agire, e vogliate pietosamente PRESERVARLO DA OGNI UMANO O DIABOLICO ATTENTATO, E LO SCRIVIATE INCANCELLABILMENTE   NEL  LIBRO  DELLA  VITA   ETERNA.   Amen.

<<<<<>>>>>
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Messina lì 12. 1. 1923 Venerdì

  Per  Suor  Liduina

 
Signor mio Gesù Cristo, mi accuso al vostro Cospetto che sono superba, disobbediente, ostinata nel mio giudizio e nella mia volontà. Gesù mio, perdonatemi, illuminatemi e convertitemi. 

 
Signor mio Gesù Cristo, mi accuso al vostro Cospetto che trovandomi in Trani conoscevo tante cose cattive che facevano alcune Suore che me le dicevano esse stesse, ed io tacevo, e non dissi mai nulla al Padre Direttore o alle Superiore, e ciò con grave danno di quelle anime, le quali chi sa quanti sacrilegi avranno fatto per avere io taciuto, e chi sa quante cattiverie commettono ancora con danno della Comunità, e tutto per causa del mio silenzio. Signore, perdonatemi, illuminatemi e convertitemi. 

 
Signor mio Gesù Cristo, mi accuso al vostro Cospetto che non ho voluto riconoscere la gravità di questo mio fallo, e quando il Padre ha cercato di farmelo conoscere ho respinto le sue buone insinuazioni, mi sono mostrata ritrosa a confessarmene come il Padre mi suggeriva,  l’ho contraddetto, e gli ho fatto intendere che in lui ho fiducia.

 Signore, perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi. 

Signor mio Gesù Cristo, mi accuso al vostro Cospetto che per mia superbia mi sono dispiaciuta perché il Padre ha fatto sapere al mio Confessore i miei cattivi diportamenti, e lo ha prevenuto sul conto mio, invece che avrei dovuto ringraziarlo.

 Signore, perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi. 

 
Signor mio Gesù Cristo, umiliata al vostro Cospetto mi accuso di un mio grande peccato, ed è che mi lascio guidare dal demonio, il quale più volte mi fa vedere e sentire ciò che dicono o concertano sul mio conto i Superiori, e sebbene ciò che dicono o concertano è tutto per mio bene, accettando con mio consenso queste rivelazioni e visioni diaboliche, e con una certa soddisfazione per quello che il demonio mi fa sapere, ne avviene che sempre più mi metto sotto la guida del demonio con gravissimo danno dell’anima mia, e mi accuso che in quest’affare non ho voluto mai sentire il comando del Padre, il quale più volte mi ha dato l’obbedienza di non consentire a questa tremenda insidia del demonio, ma di respingerla, ed io giammai l’ho fatto, anzi ho mostrato più volte al Padre la mia soddisfazione dicendogli: è vero che il demonio è quello che mi fa sapere queste cose,  ma quello che mi fa sapere è la verità!  

O Signore adorabilissimo,  per vostra infinita Bontà  abbiate pietà di tanta mia iniquità,  perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi. 

 
Signore mio Gesù Cristo, mi accuso alla vostra Divina Presenza che alle volte concepisco sdegno contro quella Suora che mi serve, invece di esserle grata, e mi accuso che ultimamente, che fu ieri, con grande superbia e pertinacia respinsi il Confessore che con tanta Carità veniva per dare aiuto all’anima mia, e mi mostrai riottosa, ineducata e cattiva verso la stessa Madre Superiora, e poi feci combattere circa due ore il Padre Confessore attorno di me miserabile per ridurmi a migliore consiglio, mi feci la Santa Comunione e non ne feci nessun profitto, perché ben presto cominciai a dire che d’ora in poi non voglio più confessarmi, giacche i Superiori prevengono i Confessori sul conto mio, mentre di ciò dovrei esserne contentissima, e invece mi irrito perché sono cattiva, e degna di ogni castigo.

 Signore pietosissimo,  perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi. 

 
Signor mio Gesù Cristo, mi accuso alla vostra Divina Presenza che do retta all’infernale nemico quando mi spinge alla disperazione e alla diffidenza della vostra infinita Bontà.

Signore pietosissimo, perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi. 

 Signor mio Gesù Cristo, mi accuso alla vostra Divina Presenza che avendomi il Padre giustamente rimproverata, io ancora non mi sono umiliata a domandargli perdono.

Signore mio Gesù Cristo, perdonatemi, illuminatemi, e convertitemi.

Vergine Santissima abbiate pietà di me, liberatemi dall’infernale nemico e convertitemi  a  Gesù.  Amen.

<<<<<>>>>>
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Messina 26. 1. 1923 Venerdì

IN NOME DI GESÙ

 1°

 
Io, Suor Liduina, prostrata al Divino Cospetto riconosco che non sono affatto un’anima illuminata, mi mancano i lumi più elementari della virtù della santa obbedienza verso la mia Superiora e verso i Direttori spirituali di questo Istituto al quale appartengo.


 Mi accuso al vostro Cospetto, o Signore, che mi mancano questi lumi per la mia cattiva volontà, perché do ascolto alla tentazione del demonio, e anzi tutto perché rifiuto la guida e direzione dei miei legittimi Direttori e della mia legittima Superiora, e voglio reggermi da me stessa in molte cose con grave pregiudizio dell’anima mia, sono attaccata alla mia volontà, ai miei modi di vedere le cose e preferisco al giudizio dei miei Direttori e della Superiora il mio giudizio, quantunque io sono che sono suggestionata dal demonio. 


Signor  mio  Gesù Cristo, perdonatemi questa cattiva volontà, riparate ai danni che ho fatto all’anima mia reggendomi con la mia testa inferma ed ignorante, mentre vi prometto che d’ora in poi mi metterò come una bambina nelle mani della santa obbedienza, sia del mio Confessore, il Padre Liotta, sia dei due Direttori di questa Casa, il Padre e il Canonico Vitale, non  ché della Superiora la Reverenda Madre;  prometto  di  rinunziare  intieramente   la  mia volontà e il mio giudizio nelle loro mani. Gesù mio, aiutatemi con la vostra Grazia;  Vergine Santissima pregate per me.

 2°

 
Mi accuso al vostro Cospetto, o mio Dio, che mi ho lasciato vincere dalla tentazione del nemico infernale perdendo la fiducia nei due Direttori spirituali, e così, oltre di mostrarmi tanto ingrata col Padre che tanto si è affaticato pel mio bene, mi sono chiusa la strada di avere la sua guida e la sua direzione, con molto danno all’anima mia. 


E mi accuso che quando una volta il Padre si dispiacque con me fortemente per le mie ostinazioni e mi minacciò che non ci verrebbe più nella stanza che io abito, io, non solo non lo mandai a chiamare per domandargli perdono, ma quando poi ebbe la bontà di venire egli stesso, nemmeno gli chiesi perdono. O mio Signore Iddio, datemi grazia di filiale e sincera fiducia col Padre pel maggior bene dell’anima mia, e quei sentimenti di Umiltà che debbo avere verso di lui. 

 3°

 
Mi accuso al vostro Cospetto, o Signor mio Gesù Cristo, che sono inosservante di vari punti del nostro regolamento, e che quando il Padre o la Madre mi appuntano qualche difetto io non lo riconosco. Mi accuso che dico in varie circostanze che il Padre non mi crede, e con questa falsa idea non mi confido con Lui di quanto dovrei alle volte confidarmi, e così resto priva di lumi e di consigli. Mi accuso che per  scrupoli, e per qualche turbamento, o per i miei modi errati di vedere, lascio con grande facilità la santa Comunione, quando potrei facilmente confidarmi alla Superiora o al Padre, e col loro aiuto e col loro incoraggiamento, ripigliarla.


O mio Gesù, prometto, con la Grazia vostra di correggermi di tutte queste miserie, facendo violenza a me stessa per umiliarmi, per rinunziare alla mia volontà, al mio giudizio e ubbidire prontamente, ciecamente e con santa semplicità. Gesù, Maria, aiutatemi.


 Amen.

<<<<<>>>>>
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 Offerta 

della S. Messa e della S. Comunione per riparazione  di un orribile sacrilegio


O adorabilissimo Signor Nostro Sacramentato Gesù, compatiamo il vostro Divino Cuore per tutti i Sacrilegi che si sono commessi in ogni tempo contro questo Santissimo Sacramento nel quale ci avete manifestato l’eccesso del vostro infinito Amore!  E sommamente afflitti pel recente sacrilegio avvenuto nella notte in una città in cui uomini sacrileghi penetrarono in una vostra Chiesa, scassinarono il Santo Tabernacolo, rovesciarono a terra le sacre particole e le calpestarono,  noi prostrati alla vostra Divina Presenza, Vi offriamo in questo gran Sacrificio della Santa Messa  tutte le adorazioni e sacri affetti degli Angeli, dei Santi, specialmente della vostra Santissima Madre, nonché di tutti i giusti che nella  S. Chiesa vi sono più fedeli. Vogliate anche accettare, o caro Gesù, le nostre  stesse meschine adorazioni, le presenti riparazioni, e specialmente la Santa Comunione Eucaristica che intendiamo ricevere come Comunione Riparatrice di così enorme sacrilegio.

Amorosissimo Gesù, infiammateci tutti del vostro Divino Amore.

Amen.

Taormina  li 27. 2. 923

<<<<<>>>>>

4402

 J. M. J. A.

Taormina 18. 3. 1923

 


(Domenica di Passione)

 Ringraziamento  speciale.

 
O amorosissimo Cuore del Nostro Sommo eterno Bene Gesù, noi tutte formanti  la  minima Comunità  delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, piene  di eterna gratitudine Vi rendiamo umilissimi e ferventissimi ringraziamenti per la bella e grande grazia che ci avete concessa dell’affiliazione e nostra servitù con le vostre amate Salesiane della Carità e venerabile Monastero di Annecy, primaria  Istituzione  di  tutto il santo Ordine Salesiano fondato dai vostri carissimi S. Francesco di Sales e Santa Giovanna di Chantal. 

Vi ringraziamo, o Cuore di Gesù, che così ci date speciale partecipazione dei meriti e di tutte le buone opere di tutte quelle vostre sante predilette figlie, e ci date la speranza e il più adatto mezzo di potere essere accolte siccome consorelle e serventi di tutte le altre Case Salesiane, e così questa minima Istituzione delle Figlie del vostro Divino Zelo presenti e future, possa trovare sempre Misericordia nel vostro Divino Cospetto. Non cessiamo quindi di ringraziarvi, o Cuore amorosissimo di Gesù,  e con Voi ringraziamo il Padre vostro pietosissimo che tanta eccelsa grazia ci ha accordata della spirituale Unione Salesiana; e tanto più Vi ringraziamo per quanto meno potevamo meritarci grazia così insigne. 

Benedetto siate in eterno o generosissimo Cuore del nostro Gesù, per le ispirazioni con cui preveniste e preparaste una grazia così insigne, una misericordia così nuova della santa Unione Salesiana, e per le grazie singolari che ci avete date per alimentarla e mantenerla ed anche per accrescerla.  Per cui fiduciose nella infinita Bontà dell’amorosissimo Padre Nostro, e nella misericordia vostra, o dolcissimo Cuore di Gesù, e nelle opportune e soavi ispirazioni dello Spirito Santo, noi Vi supplichiamo che ci diate l’altra desideratissima spirituale Unione e servitù nostra con le vostre amatissime figlie presenti e future del venerabile Monastero di Paray-le-Monial, dove faceste fiorire la Vostra dilettissima Santa Margherita Maria, e dove alla stessa vi mostraste per farla apostola della grande e salutare devozione a Voi, o Cuore amorosissimo di Gesù, in tutto il mondo. 

Tutto ciò vi domandiamo, o dolcissimo Cuore di Gesù, per crescere sempre nel vostro divino amore e nel perfetto adempimento della Divina Volontà del Padre Vostro adorabile.   Amen. 

O Vergine Santissima  che siete la vera Fondatrice del Santo Ordine Salesiano della Visitazione, vi rendiamo infiniti ringraziamenti per averci soavemente condotte quale nostra Divina Superiora e Madre, all’umile servitù e alla bella spirituale Unione alle vostre dilette Figlie Salesiane Visitandine, vi ringraziamo infinitamente per la bella adesione del Venerabile Monastero di Annecy Casa Primaria e così vi supplichiamo che ci concediate la stessa grazia desideratissima con la Casa di Paray-le- Monial, e con tutte le altre Case del glorioso S. Francesco di Sales, e di Santa Giovanna di Chantal.  Amen. Ave Maria.

Un Pater, Ave e Gloria  a  S. Giuseppe

Idem  a  S. Francesco di Sales,

Idem  a  Santa Giovanna di Chantal

Idem  a  Santa Margherita Maria

Idem  col requiem per tutte le Salesiane defunte.

Un Pater, Ave, Gloria  per le Salesiane celesti e per  le terrene.

<<<<<>>>>>
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Messina 18 Maggio 1923,

 Umile Supplica 

con offerta della  S. Messa al Cuore Santissimo di Gesù per le anime vittime 

di tutta  la S. Chiesa e specialmente per quelle delle nostre Case  presenti e future.

 
Cuore amorosissimo di Gesù, in questo gran Sacrificio della S. Messa presentiamo alla Bontà Infinita del Padre Vostro e con continui rendimenti di grazie, tutti i vostri divini meriti dall’Incarnazione all’ultimo respiro sulla Croce, con tutti i meriti della SS.ma Vergine Maria, degli Angeli e dei Santi, per tutte le anime Vittime della Vostra S. Chiesa specialmente per quattro di questa Pia Opera, e Vi supplichiamo che tutte vogliate assisterle e confortarle con la vostra efficace grazia perché vi siano sempre fedeli, perché crescano nel vostro Divino Amore e in ogni virtù, perché perseverino con sempre nuovo incremento di Fede e di Amore fino alla perfetta santificazione ed eterna salvezza, e che il loro stato di vittima, tanto delle nostre, quanto di tutte quelle della S. Chiesa, valga a maggior Gloria vostra, a maggior vostra consolazione, con la salvezza della S. Chiesa e delle anime. Amen.

 
Un’Ave Maria   alla SS. ma Vergine

 
Un Gloria Patri  a   S. Giuseppe.

<<<<<>>>>>
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 Pel Monastero d’Agreda da dirsi ogni giorno

 
Cuore amorosissimo di Gesù in questa S. Messa, Vi presentiamo i meriti Vostri e quelli della vostra SS.ma Madre supplicandovi per ogni santa prosperità del Ven. Monastero di Agreda e su tutte quelle Suore presenti e future dedicato alla Immacolata Concezione della Vostra SS.ma Madre. Amen.

 Offerta della SS. Comunione alla  SS. Vergine Maria

 
Offriamo la S. Comunione alla SS.ma Vergine Maria quale cibo Eucaristico nel nostro cuore per tutti gli anni che stette su questa terra desiderando Gesù in Sacramento prima  della Istituzione della SS.ma Eucaristia.

Preghiera alla SS. Vergine per la perseveranza

 
O Madre  SS.ma  della  S. Perseveranza  perché  ci concediate questa grande virtù che corona ogni altra, noi ricorriamo fiducioso alla vostra materna carità. Aiutateci, assisteteci a perseverare, a crescere sempre più in ogni virtù religiosa, specialmente aiutateci a ben morire per conseguire la eterna salvezza. Glorioso S. Giuseppe, a voi pure affidiamo la nostra perseveranza: intercedete per noi.      Ave, Gloria.

 Preghiera per ottenere i buoni Operai

 alla S. Chiesa per le domeniche o feste comandate

 
O Signore che sei l’aspettazione d’Israele, e nel tempo della tribolazione pur ne sei il Salvatore, guarda propizio dal Cielo a questa vigna, riempi d’acqua fecondatrice i suoi rivi, moltiplica i suoi germogli, rendila perfetta, poiché è la tua destra, o Signore, che l’ha piantata. Molta qui davvero è la Messe, ma gli Operai sono pochi. Te quindi preghiamo, che sei il Padrone della Messe, acciocché ti degni mandare Operai in questa tua Messe. Moltiplica la famiglia ed accrescine l’allegrezza acciocché siano edificate le mura di Gerusalemme. È  tua, o Signore, è tua questa Casa; pietra in essa mai non sia, te ne preghiamo, che la mano tua santissima non abbia posta, e i chiamati da Te a formarla conserva nel nome tuo e santifica nella verità.   Così sia.

<<<<<>>>>>
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 Preghiera per la sistemazione delle cose in Italia  

per le domeniche e feste comandate

 
Cuore misericordiosissimo di Gesù  vi rendiamo grazie che nella nostra Italia, da voi scelta quale centro della fede e della Religione, avete fatto apparire un raggio benefico di luce mediante un governo non ostile alla S. Chiesa, non settario, ma che può dirsi benefico della vostra Divina Provvidenza o pietà. E nel contempo supplichiamo il vostro Eterno Divin Genitore che pei vostri Divini meriti e per intercessione della vostra SS.ma Madre voglia accrescere sempre più questa misericordia di un governo equo, prudente, favorevole agl’interessi cattolici e forte nel reprimere sempre più la baldanza e le cospirazioni dei nemici dell’ordine e della Religione Cattolica. O Dio amorosissimo, per cui regnano i Re, degnatevi di regnare Voi stesso per mezzo dei vostri veri rappresentanti in Italia, in Francia e in tutte le Nazioni del mondo, affinché il mondo tutto sia condotto al vostro Divin Cuore o Signore.     Salve Regina.

 Preghiera degli uffici per le domeniche  e feste comandate

 
Signor nostro e Dio nostro Gesù adorabilissimo, la vostra benedizione ci accompagni per modo nel buon adempimento dei nostri uffici in questo giorno festivo, che quelli soli indispensabili che la santa Obbedienza ci permette o domanda, li eseguiamo insieme al grande e primario Ufficio che oggi tutti ci obbliga di eseguire, qual si è la santificazione di questo giorno della domenica (o di questo giorno di particolare festività).

 Deh! dateci grazia, o Signore, che veramente lo santifichiamo tutto a voi consacrandolo con gli Atti Religiosi, con la S. Messa, con la S. Comunione, con la preghiera, con la lettura, e con un ben regolato riposo come la Regola e la S. Obbedienza ce lo concedono.  

Vergine SS.ma, nostra Divina Superiora, prevedete voi alla nostra santificazione di questo festivo giorno Amen. Ave Maria.

 
Messina  9. 9. 1923
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ORFANOTROFI

 Messina 9. 9. 1923

 Preghiera  del  mattino

 
Appena finito di suonare il campanello della sveglia la sorvegliante dice: Gesù sia amato da tutti i cuori -     Le ragazze rispondano: Deo gratias. Indi il segno della S. Croce. 


Una ragazza grande incomincia le preghiere dicendo:


Del vostro spirito Signore vestiteci,   e tutte: Della vostra grazia Signore arricchiteci -     Pater  Ave  Gloria  Requiem, indi  Angelus Domini.  Atti Cristiani.


Dopo 20 minuti si suona il campanello, tutte si riuniscono davanti al SS.mo Crocifisso nel dormitorio, e si dice:  Vi rendiamo grazie, Signore Gesù, della vita che ci avete conservata nel vostro santo Nome. Vi lodiamo, Vi benediciamo e Vi salutiamo come nostro Creatore, Signore e Redentore, a Voi consacriamo tutte noi stesse e vi preghiamo che ci liberiate in questo giorno di ogni peccato grave o lieve, d’ogni male dell’anima e del corpo.   Pater, Ave, Gloria - indi:

 
O Immacolata Madre nostra Maria, dateci la Vostra S. Benedizione, che ci guidi, ci accompagni, e rendeteci obbedienti, attente ai doveri religiosi, al lavoro. Ave Maria 

 A  S. Giuseppe

 
Glorioso Patriarca S. Giuseppe, deh! fateci fare una buona riuscita e siate il nostro particolare protettore in vita e in morte . Gloria Patri.

 Agli Angeli

 
Angeli e Santi, avvocati e protettori, degnatevi d’intercedere per noi al Divino cospetto e rendeteci propizio il Signore Gesù amen . Gloria Patri.


Vita breve, morte certa


Del morire l’ora è incerta


Un’Anima sola si ha


Se si perde che sarà?


Dio mi vede, Dio mi giudicherà


Paradiso o inferno mi toccherà.


Se perdo il tempo che adesso ho


Alla morte non l’avrò.


Finisce tutto, finisce presto


Non finisce mai l’eternità


Maria  SS.ma,  abbi di noi pietà.

 Giaculatoria


 Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e l’anima mia.


 Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi nell’ultima agonia.


 Gesù, Giuseppe e Maria,  spiri in pace con voi l’anima mia.


 Gesù, Giuseppe e Maria,  illuminateci, soccorreteci, salvateci.


 Così sia.

 Preghiera al Cuore SS.mo di Gesù per ottenere buoni Operai alla S. Chiesa.

 
Cuore dolcissimo di Gesù, Voi avete detto di pregare il Padrone della Messe perché mandi i buoni Operai nella sua Messe. Noi vi supplichiamo di mandare alla S. Chiesa i vostri Ministri che pieni del Vostro S. Spirito conducano alla vita eterna tutte le anime Amen.  Padrone della Messe, degnatevi di mandare i buoni Operai nella Vostra Messe -   


Si ripete per tre volte.

Giaculatorie

 
O Maria della Salette riconciliatrice dei peccatori con Dio, pregate incessantemente per noi che ricorriamo a Voi.  S. Agnese, pregate per noi; Angelo Custode,  pregate per noi.  S. Emidio,  liberateci dai terremoti.


 Dopo la pulizia personale, tutte, al suono del campanello, si riuniscono nel laboratorio  per la meditazione.


Prima della meditazione si dice: - Mettiamoci alla Divina presenza, pensiamo che il Signore ci vede, imploriamo il Suo Divino aiuto per fare bene questa S. Meditazione - Signore Gesù, illuminateci, SS.ma Vergine Maria assisteteci, S. Giuseppe glorioso, Angeli e Santi intercedete per noi. Ave e Gloria – 

         Indi la meditazione. Si medita la Passione per 20 minuti leggendo i punti almeno 2 o 3.

Ringraziamento

 
Vi ringraziamo, Signore Gesù, dei lumi che ci avete dati in questa S. Meditazione. Vi ringraziamo, SS.ma Vergine Immacolata, e vi preghiamo di mantenere in noi il santo spirituale profitto.  Amen.  Ave Maria.


Indi  S. Messa - Dopo la colazione;  prima della colazione: Il segno della S. Croce con Pater, Ave e Gloria e Requiem, un’Ave Maria alla Madonna del pane.  A S. Michele Gloria Patri, a S. Giuseppe  un Gloria, a S. Antonio un Gloria, indi: Signore benedite questo cibo che noi prendiamo per mantenerci, nel vostro santo servizio;  e così  dopo la colazione.

Lavoro

 
Prima di mettersi al lavoro: Un’Ave alla SS.ma Vergine un Gloria e un Requiem. Un’Ave alla SS. ma Vergine del Buon Consiglio, tre Gloria allo Spirito Santo, indi: Vergine SS.ma, benediteci. Ad ogni ora un Pater, Ave e Gloria a S. Antonio di Padova ed altre giaculatorie.

A mezzogiorno: Visita a Gesù Sacramentato, Comunione spirituale, visita alla SS. ma Vergine e a S. Giuseppe  Pater, Ave, e Gloria e Requiem; indi un Pater, Ave e Gloria con le braccia in croce a S.  Antonio.

Refettorio

 
Come la mattina. Dopo la ricreazione. Dottrina e Storia Sacra.


Nel tempo del lavoro: preghiere giornaliere, preghiere a S. Antonio di Padova pei devoti che aspettano le grazie e Litanie.  S. Rosario.

 Preghiera della sera. Cappella.

 
Preghiera  a S. Giuseppe per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa. 


O Padrone universale della S. Chiesa, Glorioso Patriarca S. Giuseppe, Voi degnatevi di ottenere dal Cuore SS. di Gesù i buoni Evangelici Operai alla S. Chiesa. Questa grazia vi domandiamo per amore del Vostro putativo Figliuolo Gesù, per amore dell’Immacolata Vostra Sposa Maria, deh! esauditeci e otteneteci buoni Santi Ministri del Signore a tutte le città se così a Dio piace. Amen.


Signore Gesù, liberateci dal peccato e dateci la S. Perseveranza. Amen.


Per gli agonizzanti: O clementissimo Gesù ecc. indi  Santa Maria Protettrice degli  agonizzanti,  salvate  i  poveri moribondi. Esame di coscienza - Confiteor.  Atto di dolore - Mi pento d’avere offeso Voi mio Dio Bontà infinita e propongo con l’aiuto della Vostra grazia di non offendervi mai più mio Dio Santità infinita.   Salve Regina ecc.

Protesta: - Amorosissimo Gesù Signore Nostro, che ve ne state in questo SS.mo Sacramento anche la notte, oh! potessimo avere la sorte di farvi fedele compagnia tutta la notte, lodandovi, chiamandovi, supplicandovi, ma giacché per necessità di natura dobbiamo prendere il riposo notturno,  permettici, o dolcissimo Gesù, che noi qui lasciamo i nostri cuori in questo S. Tabernacolo. Sì, noi qui intendiamo lasciare i nostri cuori in una continua oblazione di amore e intendiamo unire con gli affetti del Vostro amorosissimo Cuore e intendiamo farvi fedele compagnia offrendoci con Voi alla Gloria del Padre Vostro, e a salute eterna di tutte le anime.  Amen. Così spero e così sia.   


Comunione spirituale. Gesù mio credo, ecc. Ai sette spiriti celesti che se ne stanno alla Divina Presenza. 7 Gloria Patri, un’Ave e 3 Requiem.


Offerta della SS.ma Comunione da prendersi il domani     (Come la Comunità)

L’addio della sera

 
Addio, mio bene, già ingombra le stanche luci il sonno, ma se vegliar non posso  almen non dorme il cor. Tu sul mio seno, desto lo tieni e insegna, la veglia dell’Amor.

 Cena


 (La sera poi nel dormitorio si dice un’Ave alla SS.ma Vergine). Gesù Nazareno Re dei Giudei, abbiate pietà di me. 
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Pratiche per la Novena del Nome SS.mo di Gesù

 Messina 27. 1. 1924 

 
In tutta la Novena del Nome SS.mo di Gesù bisogna prendersi dei celesti protettori e compiere quel giorno in loro compagnia con un  Pater, Ave e Gloria.

 
1°  Giorno e per tutta la Novena Maria SS.ma e S. Giuseppe, i primi e perfetti adoratori del Nome SS.mo di Gesù.

 
2°   L’Eterno Padre  per tutta la Novena e Festa, avendo dato a Gesù questo Nome che è sopra ogni Nome.

 
3°  L’Arcangelo Gabriele che annunziò il SS.mo  Nome di Gesù alla SS.ma Vergine e a S. Giuseppe.

 
4°   S. Paolo Apostolo, convertito dal Nome SS.mo di Gesù, e poi innamorato di questo SS.mo Nome e Glorificatore dello stesso.

 
5°   S. Pietro e tutti i Santi Apostoli, gli Evangelisti, i Discepoli e le pie Donne che erano tutti innamorati di questo Divino Nome e lo glorificarono.

 
6°    I Santi Martiri che pel Nome di Gesù furono immolati.

 
7°  S. Agostino, S. Bernardo, S. Antonio di Padova e tutti i Santi Confessori che predicarono con tanto amore il Nome di Gesù.

 
8°    S. Domenico, S. Francesco di Assisi, S. Ignazio di Loiola S. Vincenzo Ferreri e tutti i Santi che più si distinsero nell’amore e nella glorificazione del SS.mo Nome di Gesù operarono miracoli e salvezza di anime nel Nome SS.mo di Gesù.

 
9°  S. Bernardino da Siena glorificatore del dolcissimo Nome di Gesù e altri Santi Francescani suoi seguaci.

PER LA FESTA - Tutti i Patriarchi, i Profeti, i Giusti dell’Antico Patto che predissero e rappresentarono il Nome SS.mo di Gesù e tutti gli Angeli e Santi e Giusti del nuovo Testamento, che hanno amato e glorificato il Nome SS.mo di Gesù e i  Sommi Pontefici Glorificatori di questo SS.mo Nome e di tutti i Predicatori che hanno predicato le Glorie.

Giaculatorie ad ogni ora al suono di campana 

nella Novena del Nome SS.mo di Gesù.

1° Giorno   -  Nome SS.mo di Gesù, Voi siete tutto il nostro amore.

2°      “       -  O Nome dolcissimo di Gesù, Voi siete fuoco di Divino Amore.

3°      “       -  Gesù, Gesù, Gesù, pel Nome Vostro SS.mo salvateci.

4°      “       -  O Gesù Nome sopra ogni Nome, deh! siate da tutti lodato e benedetto.

5°      “       -  O  Gesù  Nome  d’Amore, deh! fa che io t’invochi sempre più in vita  e         

                                 in morte.

6°      “       -  O Gesù, Nome che ferisci di Amore, deh! imprimiti nel mio cuore.

7°      “       -  O Gesù, Nome adorabile, vorrei dare il mio Sangue per ripararti da  tutti 

                                gli oltraggi.

8°     “        -  O Gesù, per virtù del Vostro SS.mo Nome salvateci in vita e in morte.

9°     “        -  O Gesù mio Diletto, fa che il mio ultimo respiro dica Gesù.

 Giorno della Festa

Angeli e Santi e Giusti della terra, tutti benedite per me il SS.mo Nome di Gesù e il dolce Nome di Maria. Amen.

    
Fioretti per la Quaresima

    
Pratiche giornaliere.

Fare gli uffici esattamente e con diligenza

Non scusarsi se si è ripresa. Parlare tutto il tempo della Quaresima a voce bassa e se si alza la voce recitare un  Pater, Ave e Gloria con la faccia per terra.

 Fioretti giornalieri per la Quaresima

    
1°  Mercoledì -  Ogni ora al suono della campana recitare una giaculatoria e Comunione spirituale. Stare per mezz’ora in compagnia di Gesù Sacramentato in tempo di ricreazione, pregando per la riforma dei nostri costumi. Dire 12 Ave Maria con le braccia in croce per la conversione dei peccatori.

   
2°  Giovedì -  Ogni ora al suono della campana dire un’Ave Maria con la giaculatoria:  Gesù mio, misericordia per noi e pei i poveri peccatori. Baciare 33 volte la  terra.   Adorazione di sera da tutta la Comunità.

   
3°   Venerdì -  Ogni ora al suono della campana dire la giaculatoria: Amato sia dappertutto il Sacro Cuore di Gesù e Comunione spirituale.  La sera salire le scale  recitando il Miserere.
   
4°  Sabato - Ogni ora al suono della campana dire un’Ave Maria con la giaculatoria:  Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza mia. Fare la preghiera per ottenere la virtù interiore.

   
5°  Domenica - Ogni ora al suono della campana recitare 3 Gloria alla SS.ma Trinità. Recitare le Litanie del Cuore SS.mo di Gesù. Attendere con più diligenza ai propri uffici. 

   
6°   Lunedì -  Ogni ora al suono della campana recitare un De profundis a suffragio dei Sacerdoti. La sera prima di andare a letto andando per camerata recitare la giaculatoria   Gesù mio, misericordia di me e di tutti i poveri peccatori col Gloria Patri; arrivando alla SS.ma Vergine Addolorata recitare tre Ave Maria con la giaculatoria  Refugium peccatorum, ora pro nobis.

   
7°   Martedì -  Ogni ora al suono della campana recitare un’Ave Maria con la giaculatoria    Cuore Eucaristico di Gesù, abbiate pietà di noi.  Recitare 7 Gloria Patri allo Spirito Santo con le braccia in croce, affinché ci dia i suoi santi lumi.
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 Fioretti  Mariani di  Maggio da sorteggiare:

 
1° In onore dei 72 anni che visse su questa terra Maria SS.ma diciamo 72 Ave Maria  allo scopo di acquistare la virtù della modestia degli occhi.

 
2° Per amor di Maria SS.ma lasciate o tutta o un poco della 2a  pietanza o della frutta per darla ai poveri di G. C. e recitare 3 Ave per tutti i bisogni dei poverelli.

 
3° Chiediamo a Maria la nostra Divina Superiora di fare l’ubbidienza non solo esteriormente, ma principalmente col nostro interno e recitiamole 7 Ave Maria.

 
4° Se non amate i rimproveri, rinunziate a farvi santa. Allo scopo di acquistare amore al patire, avanti alla SS.ma Vergine Addolorata dite 7 volte: Virgo Dolorosissima, ora pro nobis.

 
5° Fate le genuflessioni davanti a Gesù Sacramentato in questa giornata, con spirito di fede guardando con gli occhi della mente e del cuore  Gesù che guarda e sta attento a voi.

 
6° Fate una visita di più a Gesù Sacramentato chiedendogli la perseveranza nel visitarlo ogni giorno.

 
7° Invocate oggi 9 volte Maria SS.ma col titolo Regina Angelorum, ora pro nobis,  allo scopo di addivenire molto devota dell’Angelo Custode vostro e di quello delle persone con cui trattate.

 
8° Non ci estendiamo negli attacchi verso le creature le quali ci affezioniamo alla terra;  ma ora dall’una ora dall’altra, rendiamoci libere; chiediamo a Maria la purezza del cuore dicendo 12 volte:  Mater Purissima, ora pro nobis.

 
9° Fate 3 Comunioni spirituali, proponendo di non lasciare mai di farne qualcuna ogni giorno, specialmente durante le occupazioni più distrattive.

 
10° Se volete piacere alla vostra Superiora Divina Maria SS.ma  acquistate la santa abitudine di vedere Dio presente in ogni luogo, pubblico o privato e dite oggi 33  volte: Dio mi vede.

 
11° Chi  ama  troppo il Parlatorio si prepara molti anni di Purgatorio. Recitate 100 Requiem  alle Anime Purganti in unione a Maria SS.ma che tanto le vuole consolare.

 
12° Imploriamo dalla Madre di Gesù, recitando 12 Ave, la grazia di conoscere qual è la virtù che più ci manca.

 
13° Per onorare Maria SS.ma che fece voto di santa povertà, chiedete nella prossima occasione qualche veste o altro che sia rattoppato e recitate 7 Gloria allo Spirito Santo per tutti quelli che hanno fatto voto di povertà.

 
14° Dite 12 volte il Confiteor con voce alta, chiara, flebile  davanti all’Immagine di Maria SS.ma, in onore delle dodici stelle dell’Immacolata Signora e chiedetele la virtù della santa contrizione di cuore.

 
15° Recitate  9 Gloria Patri a S. Michele Arcangelo, dicendo la solita giaculatoria: O Glorioso Arcangelo  S. Michele,  siateci in vita e in morte,  protettor fedele!

 
16° Siete sempre debole a cadere negli stessi difetti, perché non cooperate a digerir bene il cibo dei forti che è la SS.ma Comunione. Fate un quarto d’ora di meditazione sulla SS.ma Eucaristia.

 
17° Unitevi questa giornata a Maria SS.ma recitando 33 volte la solita giaculatoria per ottenere i buoni Operai alla Santa Chiesa: O Signore Gesù, Padrone della Mistica Messe, mandate i buoni Operai nella Vostra Messe.

 
18° Affezionatevi alla vita dei Santi e fate proposito di stimolarvi ad aver fame di leggere le vite dei più grandi servi di Dio, o di sentirla raccontare da altri, se non sapete leggere.   Dite 9 volte:  Regina Sanctorum omnium, ora pro nobis.

 
19° Onoriamo  Maria  SS.ma col fare il proposito di ricavare ogni giorno un frutto pratico dalla S. Meditazione  e  se  non  lo sappiamo concepire e trovare chiediamolo alla  nostra  Superiora  invisibile  che  è  Maria e anche alla nostra Superiora visibile.

 
20° Ne  uccide  più  la gola che la spada.  Recitate 3 Pater Ave e Gloria insieme, o avanti alla figura della Madre Melania in onore del digiuno di 40 giorni di N. S. G. C.

 
21° Come state facendo il mese di Maggio? Come la lettura di Maggio? Chiedete a Maria SS.ma il fervore e la vera devozione verso di Lei. Al suono della campanella direte ogni volta in ogni ora un’Ave e la giaculatoria: Virgo Predicanda, ora pro nobis.

 
22° Tutte le volte che invocate Gesù e Maria aggiungete anche almeno con la vostra mente  S. Giuseppe: Dite tre volte: Sia lodato Gesù, Giuseppe Maria in eterno.

 
23° Mentre vi fate la SS.ma Comunione pensate a Gesù che viene vestito di Santità e carico di beni  e di dolori e pensate a voi che  andate vestito d’imperfezioni e siete carico di mali e  di  godimenti mondani. Direte 33 volte: Gesù e Maria, abbiate pietà di noi.

 
24° Proponiamo d’essere esatti nei nostri uffici, conservando ogni cosa che usiamo, come se Dio a viva voce ce ne chiedesse ogni tanto conto; e a questo scopo diremo 12 volte: Virgo Fidelis, ora pro nobis.

 
25° Onorate  la Madre di Dio facendo in questa notte la veglia in onore speciale di Maria  SS.ma sotto il titolo di Regina del SS.mo Rosario di Pompei.

 
26° Per amor di Maria SS.ma perdonate interiormente a chi vi ha offeso e mostratelo all’occasione anche all’esterno. Dite 12 Ave Maria per i vostri nemici.

 
27° Non lasciate mai il  SS.mo Rosario almeno di 5 Poste e proponete di recitarlo bene ogni giorno. Oggi nel recitarlo fate con la mente attenzione ai misteri correnti e prima di cominciarlo recitate un’Ave con S. Domenico e S. Caterina.

 
28° Dal frequente peccato veniale non curato e detestato, si cade nel mortale e dal mortale non bene confessato, si precipita nell’inferno. Fatevi 3 atti di contrizione perfetta avanti a Maria Madre di Misericordia.

 
29° Durante questa giornata osservate con più perfezione il santo silenzio e in generale sempre anche in ricreazione con voce moderata.

 
30° Se vi accorgete che la vostra sorella corre grave rischio di perdersi l’anima, cercate ogni mezzo pieno di carità per liberarla.  Recitate 12 Ave per la conversione dei poveri peccatori impenitenti.
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 Fioretti  pel  Mese  di  Giugno

 
1° Ascoltare la S. Messa in ginocchio e con occhi bassi pregando il Cuor di Gesù di chiamare al suo amore le anime fredde. Nella giornata al suono della campana dire: Gesù Salvatore del mondo, abbi pietà delle anime fredde.

 
2° Recitare un’Ave e Gloria prima di principiare ogni ufficio. Al suono della campana dire:  Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, pregate per noi.

 
3° Recitare 3  P. A. e G. al Cuor di Gesù per avere Buoni Operai alla S. Chiesa e pure a noi.  Al suono della campana dire:  Gesù, io t’amo e perché t’amo mi pento d’averti offeso.

 
4° Fate un quarto d’ora d’orazione mentale considerando l’amore del Cuor di Gesù per noi.

 
5° Fare mezz’ora di orazione al Cuore di Gesù dinanzi al Tabernacolo secondo l’intenzione del nostro P. Fondatore e pei tutti i bisogni delle nostre Case. Al suono della  campana dire:  Cuore Eucaristico di Gesù, modello del Cuore Sacerdotale, abbi pietà di noi, esaudisci i santi desideri del nostro Padre Fondatore.

 
6° Un quarto d’ora di orazione mentale pensando alla morte che s’avvicina.  Nella giornata al suono della campana dire: O Gesù, la mia preghiera non è degna, ma dal fuoco dell’inferno mi liberi per pietà.

 
7° Stare genuflessa un quarto d’ora dinanzi al Tabernacolo raccomandando l’anima dei poveri soldati moribondi. Nella giornata al suono della campana dire un Gloria con la seguente giaculatoria: Gesù mio, misericordia.

 
8° Fare la S. Comunione in riparazione delle comunioni sacrileghe; al suono della campana dire: Cuore Eucaristico di Gesù, abbi pietà di noi.

 
9° Non lamentarsi mai di qualunque disagio o privazione. Dire nel corso della giornata:   O Gesù Dio mio, io amo te sopra ogni cosa .

 
10° Cercare al Cuor di Gesù la virtù che più ci manca, recitando cinque Gloria lungo la giornata e al suono della campana dire:  Dolce Cuore del mio Gesù, fa ch’io t’ami sempre più.

 
11° Dire dieci volte:  Cuore di Gesù, io t’amo e con tutto il mio cuore. Al suono della campana dire: Gesù Dolcissimo, il mio cuore quantunque ingrato nell’aperto tuo Costato  fa che riposi ognor .

 
12° Dire tre Comunioni spirituali per qualche anima traviata; se per disgrazia si trovasse nella nostra Comunità,  facesse ritorno al Cuore Adorabile di Gesù. Al suono della campana dire: O Gesù, fa che a te ritorni pentita ed umiliata l’anima traviata.   Gl. P.

 
13° Fare tre atti di dolore col proposito di non più dispiacere il Cuore Adorabile di Gesù.  Nella giornata al suono della campana dire: Dolcissimo Gesù, non volermi essere giudice ma Salvatore.

 
14° Tre Ave Maria alla SS.ma Vergine, che ci ottenga una vera devozione al Cuore del Suo Figlio Gesù. Ad ogni suono di campana dire: Viva il Sacro Cuore di Gesù!  Viva il Cuore Immacolato di Maria!

 
15° Quest’oggi portate gli occhi sempre bassi senza nulla guardare per curiosità. Al suono della campana dire: Cuor di Gesù fornace d’amore, abbi pietà di me e dei poveri  peccatori. 

 
16° Pregare per la conversione di qualche anima recitando al Cuore SS.mo di Gesù  3 Credo e ad ogni ora al suono della campana dire: Amato sia da per tutto il Sacro Cuore di Gesù.

 
17° Baciare tre volte il Crocefisso e dire 3 Gloria per la propagazione della fede. Al suono della campana dire:  Gesù, che sei morto d’amore per me fa ch’io muoia d’amore per te. Viva il Cuore di Gesù!

 
18° Recitare coroncina al Cuore di Gesù per tutte l’anime afflitte. Nella giornata al suono della campana dire: Chiunque soffre di buon viso, godrà per tutta l’eternità il Paradiso.

 
19° Innanzi ad un’immagine del Sacro Cuore fare un fervente atto di contrizione dei nostri peccati, facendo proponimento di cacciare dal nostro cuore ogni affetto disordinato.  Nella giornata dire:  Mio Dio, mio  tutto.

 
20° In questo giorno fare la S. Comunione per il Santo Padre il Papa. Al suono della campana dire: Cuore di Gesù,  proteggete il Santo Padre. Gloria Patri.

 
21° Recitare 5 Pater Ave e Gloria con le braccia in croce per tutti i nostri fratelli che si trovano al fronte. Al suono della campana dire: Dolce Cuor di Gesù, sii tu di conforto ai nostri fratelli Soldati.

 
22° Abbandonarci nella Divina Provvidenza vincendoci dell’impazienza. Recitando ogni ora:  O Gesù mite  ed umile di cuore,  rendi  il cuor mio come il Cuor tuo.

 
23° Fare tutto per amor di Gesù e ogni ora recitare un Gloria con la giaculatoria: Tutto per voi, Cuore Divino di Gesù.

24° Fare un ossequio alle Anime Sante del Purgatorio. Al suono della campana dire:  O Cuore amabilissimo del caro mio Gesù, il vostro amor dolcissimo io voglio e niente più.

25° Stiamo sempre alla presenza di Gesù Signor Nostro. Evitiamo anche l’ombra di ciò che possa dispiacere al Signore, facendo atti di umiltà interni ed esterni. Al suono della campana dire:  Gloria. amore e riconoscenza al Cuor di Gesù! Comunione spirituale.

26° Mortificare la propria volontà in tutta la giornata. Al suono della campana dire:  Sia  fatta  la volontà di Dio e non la mia. O Gesù, come vuoi e non come voglio io.

27° Recitare il S. Rosario pregando la Madonna che c’impetri un grande amore a Gesù nel Sacramento e una tenera devozione al SS.mo Cuore di Gesù. Nella giornata al suono della campana dire:  Sia lodato e ringraziato il SS.mo Divinissimo Sacramento.

28° Con la faccia per terra dire nove volte: Eterno Padre, pel Cuore del vostro Figliuolo,  abbiate pietà dei peccatori. Nella giornata al suono della campana dire: Sia lode, onore, gloria al Divin Cuor di Gesù.

29° Recitare tre Pater Ave e Gloria al Cuore SS.mo di Gesù perché ci fortifichi nella fede.  Nella giornata al suono della campana dire: O Gesù, conservaci nella fede.

30° Mortificate la lingua per amor del Cuor di Gesù parlando solo per necessità. Nella giornata al suono della campana dire:  Gesù e Maria, tieni a posto la lingua mia. Pater, Ave e Gloria.

<<<<<>>>>>
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 Nove armonie musicali ad onore della SS.ma Vergine Assunta

 
1° Armonium -  Un giorno di soccorso ai poveri e servizio.

 
2° Violino -  Un’ora di prece notturna e adorazione continua.

 
3°  Liuto -  Un  giorno  di  suffragi  alle  Anime  Sante  del  Purgatorio.   Messa.  

                 Rosario  di 15 Poste, preci delle Anime Sante ecc.

 
4° Flauto -  Un giorno di adorazione continua al SS.mo Sacramento.

 
5° Arpa -  Un giorno di adorazione continua alla SS.ma Vergine.

 
6° Unicordo -  Un  giorno  senza  bere eccetto  un  bicchier  d’acqua,  di cui metà 

                dopo il pranzo,  metà dopo cena.

 
7° Organo -  Domandare tutti  i permessi in ginocchio.

 
8° Cetra -  Un giorno di penitenza corporale.

 Fioretti per la Novena della SS.ma Vergine Assunta

 
1° Recitare   5  Poste  di  Rosario  in  ginocchio  oltre  quello  del  solito  per  la conversione dei peccatori.

 
2° Astenersi  dal  bere  per  quanto  si  può.   Al  suono  della  campana  dire  la giaculatoria:  O Maria concepita senza peccato, ecc.

 
3° Fare una visita notturna a Maria SS.ma.   Recitare 3 Magnificat.

 
4° Ubbidienza  pronta  ed  allegra.  Recitare  12  Ave Maria  alla SS.ma Vergine  per  ottenere da Dio il vero spirito di ubbidienza.

 
5° Al   suono  della  campana  fare  un  atto  di  umiltà  interiore,   recitando  la  giaculatoria:  O  Maria,  che  siete,  entrata  nel  mondo  senza  macchia,  deh! ottenetemi da Dio che io possa uscirne senza colpa.

 
6° Astenersi  dalle frutta.   Recitare  100 Requiem  in suffragio delle Anime più devote di  Maria SS.ma.

 
7° Mangiare in ginocchio e in ultimo fare una croce con la lingua.

 
8° Silenzio tutta la giornata tenendo gli occhi bassi per quanto si può. Recitare 3 De profundis.

 
9° Digiuno  a  pane  ed  acqua. Fare  un  quarto   d’ora  di  esame  di   coscienza, domandando   perdono  alla   SS.ma  Vergine  promettendo  di  essere  più osservante della  nostra  Regola  e di amarla  con  più fervore

.

<<<<<>>>>>
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 Fioretti  per la  Dodicena  dell’Immacolata

 
1° 
Digiuno in onore della SS.ma Vergine Immacolata a suffragio delle Anime dei Sacerdoti.

 
2° 
Recitare 7 Ave Maria per la salvezza e il trionfo della S. Chiesa.

 
3° 
Privarsi della ricreazione e tenere mezz’ora di compagnia a Gesù Sacramentato. 

 
4° 
Dire 7 Ave Maria con le braccia in croce per la conversione dei peccatori.

 
5° 
Privarsi della ricreazione e fare la Via Crucis.

6° 
Recitare un Magnificat con la faccia per terra in ringraziamento di grazie ricevute.

 
7° 
Dire 3 Pater Ave e Gloria alla SS.ma Trinità. Silenzio perfetto tutta la giornata.

 
8° 
Fare mezz’ora di adorazione a Gesù Sacramentato.

 
9° 
Recitare 12 Ave Maria con le braccia in croce per la conversione dei peccatori.

         10° 
Recitare le Litanie con le braccia in croce. Astenersi da bere fuori pasto bevendo una sola volta per ogni  pasto.

         11° 
Fare 5 croci con la lingua. Dire 72 volte Ave Maria.

         12° 
Digiuno a pane ed acqua. Veglia notturna tutta la Comunità. Recitare un Magnificat.

<<<<<>>>>>
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Preghiera

pel  nostro  Monsignor Arcivescovo Paino da recitarsi giornalmente 

in tutte le nostre Case della Diocesi di Messina,  innanzi a Gesù Sacramentato.

 
Adorabile Sacramentato Signore, alla vostra Divina Presenza prostrati, noi vi presentiamo umili suppliche pel nostro amatissimo Mons. Arcivescovo, da Voi scelto a reggere e governare la Chiesa Messinese.

Vi preghiamo, Signore, che l’abbiate nella pienezza del vostro amore e della vostra grazia, che lo guidiate coi vostri Divini lumi in ogni adempimento del Suo Santo Ministero. Siategli propizio ed esaudite le sue preghiere tutte rivolte alla vostra gloria e alla salute delle anime a Lui affidate di tutto il suo mistico Gregge. 

Deh! compiacetevi, o Signore, per la infinita vostra Bontà, di sostenerlo col vostro onnipotente braccio nelle continue sue fatiche con cui si sforza di estendere il vostro Regno, e di far fiorire in ogni spirituale incremento la sua Diocesi.

Giungano al vostro cospetto i sospiri e i desideri del suo afflitto cuore nella desolazione del Tempio santo per la tanta deficienza di Ministri eletti dell’Altare, e arricchite di numerosi ed eletti Sacerdoti la sua Diocesi, di veri vocati in sorte il suo seminario, riempitelo di lunghezza di vita spesa tutta per Voi. 

Mandate i Vostri Santi Angeli a tutelarlo nei suoi faticosi viaggi, fategli trovare grazia negli occhi di tutte le Autorità Ecclesiastiche  governative e civili con cui tratta gli interessi del vostro onore e del bene delle anime. Vi preghiamo, o amorosissimo Gesù, che gli accordiate anche una conveniente salute corporale sempre nuovo vigore e santa energia, mente lucida e serena, e che dopo gli strapazzi, i travagli le sofferenze del diurno lavoro, gli diate il ristoro del notturno riposo. 

O Gesù, luce, conforto, consolazione e sostegno di quelle che fedelmente vi servono, imploriamo pure per questo nostro eletto tra gli eletti l’abbondanza della vostra Divina Provvidenza, con cui possa realizzare tutti i suoi disegni pel migliore espletamento della  sublime sua missione, ricolmatelo di tante vostre benedizioni, che divenga perfetto apostolo di zelo di carità e di santo fervore, che santificando se stesso santifichi e salvi tutte le anime che gli avete dato a governare; e finalmente ricco di virtù e di buone opere di grandi meriti, e di lunga vita chiamatelo con preziosa morte all’eterno premio del Paradiso. Amen, Amen. Così sia.

Una Salve Regina alla SS.ma Vergine della Sacra Lettera perché lo tenga sotto  la Sua specialissima Protezione.

 
Messina    3 Marzo 1924

<<<<<>>>>>

4413

 J. M. J. A. 

Messina 1 Aprile 1924

 Per  la Causa in  Palermo

 
Vi salutiamo, Signor Nostro Gesù Cristo, come Re divino ed eterno, e Vi supplichiamo che in questa Causa, tutto stia sotto il vostro supremo Comando pel perfetto adempimento della Legge e della Giustizia. Amen.

           Vi salutiamo, o Santissima Vergine Maria, siccome Regina del Cielo e della Terra, v’invochiamo perché da parte del Figliuol Vostro disponiate che in questa Causa  il tutto proceda e  si svolga  secondo ciò che è giusto e conveniente al Divino Cospetto.  Amen.

 Corte di Appello

 S. Michele Arcangelo

 Presidente.

             O potente nobilissimo Arcangelo S. Michele, Principe dell’Angelica Milizia, noi umilmente Vi proclamiamo siccome Presidente in questa Causa in Corte di Appello di Palermo, e Vi supplichiamo che vogliate accettare questa nomina, e fare Voi effettivamente da vero Presidente in detta Causa, tenendo lontano gl’infernali nemici perché non influiscano ai nostri danni a discapito della Giustizia della retta Legge. Amen.

 Giudici Consiglieri

S. Gabriele,   S. Raffaele,   S. Domenico,  

 S. Francesco   di  Assisi,  S. Francesco di Paola.

              Noi  v’invochiamo  e vi  supplichiamo, gloriosi  Arcangeli  S. Gabriele  e  S. Raffaele, e voi gloriosi S. Domenico, S. Francesco di Assisi e S. Francesco di Paola, perché vogliate mettervi al posto dei Giudici in questa Causa e giudicarla secondo l’eterna rettitudine della Divina Volontà. Amen.

 Relatore S. Francesco Saverio.

              O Glorioso S. Francesco Saverio, dato che molto dipende l’esito di una Causa dal modo retto o non retto come la presenta il Relatore incaricato dallo stesso Presidente, noi supplichiamo il potente Arcangelo S. Michele che Egli stesso vi dia la parte di Relatore in questa Causa, e Vi supplichiamo che ne siate effettivamente il Relatore celeste invisibile nel Relatore terreno visibile, che lo investiate col vostro spirito, che gl’infondiate il lume della retta convinzione, e la sua relazione sia tutta secondo Verità e Giustizia; e se animo a ciò contrario egli avesse, fate con la vostra potente intercessione presso Gesù e Maria che lo Spirito dell’eterna Verità lo pressi e lo costringa a riferire secondo Giustizia, come fu pressato Balaam a benedire, suo malgrado, il popolo d’Israele. Amen!

 La Difesa.

 Procuratore: S. Giuseppe.

             O Gran Santo massimo tra i Santi, ricordatevi che questa Pia Opera in mezzo a quelle casipole dei Poverelli, nacque si può dire ai vostri Piedi. A Voi, fin dal principio fu dedicato quel misero locale. Ora dunque che ci viene ingiustamente contrastato, e siamo chiamati in Causa, deh! fate Voi da vero ed attivo procuratore di questa Causa. Voi disponete il tutto in modo che con la divina benedizione e con la vostra potente intercessione, ne abbia a risultare per noi una vittoria vera a pura Gloria del Signore.   Amen

 Avvocati

 S. Antonio di Padova - S. Alfonso dei Liguori.

            O amabilissimo e potente S. Antonio di Padova, Voi stesso in persona dovete venire in detta Corte di Appello di Palermo per difenderci come insuperabile Avvocato, in questa Causa.  Si tratta che vogliono rapirci il vostro denaro, è impegno Vostro di conservarcelo pei vostri orfanelli e pei vostri poverelli. Parlate voi in  questa Causa con la Divina Vostra Eloquenza. Quella Lingua vostra incorrotta  perori  così trionfalmente che abbiano ad ammutolire le lingue avversarie, e la Corte tutta abbia ad inclinarsi dinanzi alla vostra trionfatrice difesa.  Amen.

             E Voi pure quale nostro Avvocato in questa Causa imploriamo, o amantissimo S. Alfonso, Voi, Dottore di  S. Chiesa, unite la vostra voce e quella di S. Antonio di Padova innanzi alla Corte di Palermo, e con quel potere che avete presso Gesù e Maria, fate  sfolgorare nella mente del terreno Presidente e dei terreni Giudici  una chiara  luce delle nostre potenti  ragioni e dei cavilli dei nostri avversari per cui  tutti si arrendano dinanzi alla Verità e alla Giustizia, e rigettino le falsità e le menzogne avversarie.    Amen.

 Avvocato Consulente

 S. Francesco di Sales.

             O nostro specialissimo Patrono e novello Protettore, che tanto amaste la rettitudine e la Giustizia, per la quale tante liti sosteneste nel Governo della vostra Diocesi e le superaste felicemente, deh! siateci Voi Avvocato Consulente in questa Causa per modo da regolare, illuminare e dirigere la difesa dei nostri avvocati terreni, affinché con tanta vostra efficacissima e celeste operazione, possiamo restare vittoriosi per la pura Gloria del Signore, pel trionfo della Verità e della Giustizia, e pel bene delle anime.   Amen.

Avvocati nel retroscena

 per fare abortite le mene settarie e

 prepararci il terreno favorevole secondo Giustizia.

                Noi  v’invochiamo,  o eccelsi Santi, S. Giovanni Battista, S. Gioacchino, S. Pietro e S. Paolo, S. Stefano Protomartire, S. Benedetto Abate, S. Giovanni della Croce, S. Annibale, perché con la potenza vostra contro tutto l’Inferno vogliate mandare a vuoto tutte le mali arti che uomini settari o mestatori vorrebbero operare nel retroscena di questa Causa per farcela perdere, e con la potente intercessione di che godete presso il Re Sommo ed Eterno Gesù Cristo Signor Nostro e presso la suprema Regina Maria Santissima vogliate ottenerci che sieda nella Corte di Appello una Magistratura integerrima, credente, giusta, irreprensibile che giudichi non secondo passione o impressione, ma secondo spassionato ed accurato esame, per dare una sentenza secondo Giustizia e timore santo di Dio. Pater - Ave - Gloria.

 Raccomandatrici presso la

 Corte di Appello celeste invisibile a nostro favore.

              O gloriosa felicissima S. Anna, Madre degnissima della gran Madre di Dio, Maria Santissima, ecco che noi Vi preghiamo che intercediate presso il Re Eterno Gesù e la Regina Suprema Maria, e disponiate tutte le altre intercessioni, ed otteniate così che la Corte di Appello celeste che umilmente abbiamo implorata, si riverberi su quella terrena di Palermo, e ne risulti il giusto ed accurato esame dei documenti e del pro e contro, e ne provenga da ciò la vittoria della nostra Causa, nella pienezza del giustissimo, santissimo, misericordiosissimo Divino Volere.

               E Voi pure invochiamo, o amatissima nostra Santa Giovanna di Chantal, nostre amatissime S. Margherita Maria, S. Teresa, S. Filomena, S. Veronica Giuliani, S. Caterina da Siena, S. Agnese, e nostra gloriosa Beata Eustochio, nostra Melania, voi tutte invochiamo perché in unione alla gloriosa S. Anna preghiate l’Eterno Divino Re Gesù e la eccelsa Regina Maria Santissima, perché accettino benignamente tutti i meriti della celeste Corte di Appello già invocata, e desiderate preghiere; e vogliate Voi stesse aiutare le loro intercessioni e preghiere, e muovere così l’infinita Bontà dell’Eterno amorosissimo Divino Padre, la dolce Carità del Cuore SS.mo di Gesù, e la soavissima pietà dello Spirito Santo perché ci accordino questa vittoria nella pienezza della Divina Misericordiosissima Volontà. Amen.

              Ed ora, che diremo a Voi, o gloriosa Verginella  S. Rosalia?

              Voi gran Protettrice di Palermo, sorgete in nostra Difesa contro le tristi macchinazioni delle sette infernali, riverite per noi il Re Divino, la celeste Regina e tutta le celeste Corte di Appello e domandate in grazia per voi questo trionfo della Giustizia e della Verità contro la menzogna e le artificiose sofistiche argomentazioni. Ve ne saremo assai grati, e ci onoreremo di contribuire per la erezione del vostro Sacro Tempio. Venite Voi durante la discussione della Causa, confondete e fate ammutolire le lingue ingannatrici della contraria Difesa, impetrate il retto lume al Relatore, al Presidente, ai Consiglieri terreni perché comprendano la verità delle nostre ragioni e ci giustifichino, dando Sentenza contraria ai nostri oppositori  e favorevole a noi.

 O Santa verginella

 Ci sii propizia Stella

 Per dare a noi trionfo,

 E all’avversario un tonfo!

 Pubblico assistente, orante, sperante e

 influente: “Le Anime Sante del Purgatorio”.

            O Care Anime Sante del Purgatorio, nostre specialissime Protettrici, noi Vi preghiamo che quando si discuterà questa Causa, voi tutte, invisibili, e per concessione della dolcissima Carità dei Cuori Santissimi di Gesù e Maria, assistiate presenti, orando per la nostra vittoria, e impetrando dal Sommo Dio, Padre del Signor Nostro Gesù Cristo, piena sconfitta ai nostri avversari, artefici di una cavillosa difesa, tutta piena di maliziosi argomenti e di artificiosi ragionamenti. 

           Da voi assai assai noi speriamo, e che quel giorno vi ricordiate opportunamente di tutti i suffragi che a tal proposito vi avremo fatti, e delle promesse nostre di altri suffragi che vi faremo per ricompensa. Voi specialmente invochiamo Anime Sante dei nostri defunti, delle nostre pie Unioni e delle nostre affiliazioni, specialmente voi invochiamo, Anime Sante Salesiane, e quelle di Agreda, Anime Sante benedettine, Liguorine, Carmelitane, Domenicane.

            Voi specialmente Anima Santa del P. Bonarrigo, e Anime Sante dei miei parenti.  E da tutte le Anime Sante del Purgatorio imploriamo intervento e Suppliche all’Altissimo pel pieno trionfo nella pienezza della Divina Misericordiosa Volontà. Amen.

 Altra invocazione.

              O nostri celesti Rogazionisti, o nostre celesti Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, o anime elette già facenti parte dei nostri Istituti, o anime venerate dei nostri Sacri Alleati spirituali Benefattori, o anime eccelse dei tre Sommi Pontefici Protettori di questa Pia Opera, deh! voi tutti, per amore dell’Altissimo Iddio, dei Cuori SS. di Gesù e di Maria, intervenite pure voi in questa Causa, perché trionfi la Verità, la Giustizia e la Misericordia, e le mene diaboliche restino annientate!   Amen.

              Messina lì 7 Aprile 1924

 D. S. B.
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 Novena al Cuore Adorabile di Gesù e alla SS.ma Vergine,

 per ottenere la Beatificazione di Melania, la Pastorella della Salette

 diretta questa Novena per ottenere delle guarigioni 

per la intercessione della detta Serva del Signore.

 (Novena privata)

 1°

 
Cuore Adorabile di Gesù, noi vi presentiamo quell’ardente amore che infondeste  nell’anima  tenera  ed  infantile della vostra diletta Melania dichiarandovi suo Fratellino e chiamandola Sorella, Sorella del mio Cuore e ammettendola  agli  amorosi  vostri  scherzi  e sublimi  visioni fin dall’età di tre anni; e per tanta predestinazione  e predilezione vi chiediamo in grazia che vogliate far trionfare a suo favore il credito di grande e singolare santità, e operare per suo mezzo grandi miracoli per la sua Beatificazione e Canonizzazione. E vi preghiamo, o Signore, nel vostro Divino Volere che per la sua valevole intercessione vogliate dare a noi la sanità con la perfetta guarigione di questa infermità, protestandoci però che ciò sia secondo i desideri del vostro amorosissimo Cuore, o dolcissimo Gesù. 


Pater, Ave e Gloria.

 2°

 
O  Cuore  amorosissimo  della nostra Immacolata Madre, vi ricordiamo quella  singolare  semplicità  di  cui  Gesù Adorabile dotò questa creatura quando col  Padre  e con lo Spirito Santo le diede l’essere; vi ricordiamo la predestinazione al  patire  che  Dio le destinò  e di quanta  sete  se  ne  accese il suo candido cuore, vi  ricordiamo  quanto voi amaste questa privilegiata creatura, apparendole sul monte della Salette, e quanto ne foste riamata, e vi supplichiamo che vogliate intercedere  presso  il Trono di Dio che venga presto innalzata agli onori degli Altari,  perché  venga  così  glorificata la vostra Apparizione, e fate, o Madre potente, che la intercessione della vostra diletta Melania ci valga a guarigione di questa  nostra  infermità  secondo  il  Divino  Volere.   Amen.


 Pater, Ave e Gloria.

 3°

 
Ed  ora a  voi  ci  rivolgiamo, e credendo pienamente che già siete in Paradiso, o Melania della Salette, e vi preghiamo per le vostre belle virtù di profonda  umiltà, di ardente zelo, di fervente amore e per la vostra angelica verginale  illibatezza  e per tutti i doni e le protezioni che godeste di Gesù e di Maria,  e  per  l’amore  che mostraste a queste nostre minime Istituzioni, e per quanto  a  vostro  onore ha praticato il nostro Padre Direttore e perché abbiamo già in  possesso  e consegna le vostre verginali spoglie,  deh! compiacetevi d’intercederci una prodigiosa guarigione di questa infermità che ci travaglia, protestandoci  sempre che la Volontà amorosissima di Gesù ci è cara sopra ogni cosa, alla quale domandiamo in grazia che affretti il tempo della vostra glorificazione  sulla Terra, perché ne sia immensamente esaltata la gloria della gran Madre della Salette con l’adempimento di tutti i divini disegni che a quella sono annessi. Amen. 


Pater, Ave e Gloria.

 
Trani 23. 5. 1925.
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 Roma li 5 Novembre 1925   Festiva

Commemorazione di tutte le Sacre Reliquie di Santi e di Sante

che si conservano in quest’alma Città.

__________

 Preghiera delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù 

alla gloriosa Vergine e Martire S. Giulia pel suo desiderato ritorno 

in mezzo a noi in questo Sacro Oratorio. 

 
O nostra amatissima gloriosa  S. Giulia V. e M., come lo splendido volto del Sole, che sebbene velato dalle nubi pure illumina il firmamento, ma poi lento lento si volge al tramonto e sparisce, così voi appariste tra noi velata e pure il raggio della fede ci rischiarava per rendervi dolce, bella ed amabile nella Sacra Urna.  Ma ben presto Voi vi celaste del tutto agli occhi nostri, ed ora si attende il Responso del Supremo Capo della S. Chiesa, del Pontefice Sommo che dovrà decidere del vostro ritorno tra noi in questo sacro Oratorio, con l’insigne reliquia del vostro Sacro Corpo. 

E noi desiderosissime di qui riavervi, se tale è la volontà dell’adorabile Signor Nostro Gesù Cristo, come riconosceremo dalla decisione dell’Eccelso Vostro Vicario, ai vostri piedi prostrate, Vi preghiamo che vogliate inchinare a nostro favore i Cuori adorabili di Gesù e di Maria con le vostre preghiere in Cielo, onde poi ne venga l’indulgente consenso del Sommo Regnante Pontefice Pio XI°. 

O Gloriosa Santa, degnatevi tener presente l’affettuosa accoglienza che vi abbiamo fatto al vostro primo ingresso, e  la preghiera tanto ispirata della Gloriosa S. Geltrude con cui vi abbiamo salutata, risuonino alle vostre orecchie gli amorosi versi  e la dolce musica con cui vi abbiamo esaltata,  mirate la supplica che volevamo presentarvi nel fausto giorno del vostro svelamento, con la Proclamazione di Voi quale celeste Figlia del Divino Zelo del Cuore di Gesù, per impegnarvi di più a chiedere in Cielo alla Divina Bontà numerosi e Santi Operai alla S. Chiesa.

Fate deh! che tutto ciò non sia inutile ma valga tutto per un nuovo e definitivo ritorno del vostro Sacro Corpo in terra, e da Voi stessa dal Cielo in mezzo a noi, quale nuova Vicaria della SS.ma Vergine Maria, nostra Divina Superiora e Madre, mentre anticipatamente Ve ne ringraziamo di cuore ringraziando da parte vostra la SS. Trinità perché Vi ha dato la doppia corona della Verginità e del Martirio,  e un’immensa Gloria corrispondente, nella eterna Beatitudine.

Tre   Gloria Patri ...

<<<<<>>>>>
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 Preghiera al Cuore SS. di Gesù 

pel  R.mo Mons.  Parrillo Francesco che in Marzo del 1926 

ha visitato favorevolmente  i nostri  Istituti in Messina  per ordine Superiore.

            Al Vostro Cuore SS.mo amorosissimo, Gesù Signor nostro, raccomandiamo questo  eletto Ministro  della Vostra Santa Chiesa, che con occhio di pietà  ha mirato il nostro ultimo posto,  per toglierci dall’oblio e metterci a cuore del Vostro supremo Vicario, e dallo stesso implorarci una inapprezzabile Benedizione generale su questa umile Pia Opera, che tutta la prenda nel suo primo inizio, nella sua attualità, e nel suo avvenire, qual è nei Vostri eterni disegni, o Signore. 

            Ecco che questo vostro servo è venuto tra noi come Angelo consolatore per farci entrare, con l’ecclesiastico carattere della canonicità, nel gran Campo sempre fiorente delle vostre Opere, qual si è la S. Chiesa Cattolica Apostolica Romana. Deh! se qualche cosa di buono, con la Grazia Vostra, si è operato, si opera, e si opererà in questi minimi Istituti, vogliate dargliene piena partecipazione.

            Spiegate, deh! tutta la Vostra Divina protezione su di Lui, assistetelo nelle                  sue apostoliche fatiche, l’anima sua riempite delle più elette virtù sacerdotali, confortatelo nelle sue afflizioni, illuminatelo nei suoi dubbi, liberatelo da ogni male e da ogni pericolo dell’anima e del corpo, e fate che infine egli consegua un altissimo posto nel Vostro Regno eterno, per la Vostra Grazia, e per la potente intercessione della SS.ma Vergine Maria, e dei suoi Angeli e Santi Protettori.

             Amen.

             Messina 5 Marzo 1926

<<<<<>>>>>

4417

 Trani 9. 8. 1926

PREGHIERA

 da recitarsi innanzi al Santissimo Sacramento prima della S. Benedizione 

per quattro intenzioni del Sommo Pontefice.

 
O pietosissimo Cuore di Gesù, noi, per corrispondere ai vostri supremi interessi, e in spirito di obbedienza ai cenni e santi desideri del Vostro Vicario, il Sommo Romano Pontefice, Vi supplichiamo perché vogliate intervenire potentemente a raffrenare ed abbattere la tremenda persecuzione dei governanti nemici del Vostro Nome che nel Messico perseguitano spietatamente la vostra Santa Religione e quanti la osservano, chiudendo e profanando le Chiese, scacciando i Sacerdoti e opprimendo i cattolici. 

Deh! onnipotente Divino Re Gesù, annientate tanta diabolica baldanza, e fate trionfare la cattolica Fede in quella travagliata Nazione.  Padre Santissimo Iddio, tutti i patimenti e le preghiere e le lodi e ringraziamenti del vostro Divino Figliuolo Gesù nel tempo della sua vita mortale, insieme alla sua Santissima Madre, e la continua  ripetizione di  tutti  questi divini meriti  al  vostro  Cospetto  in  questo  SS. Sacramento dell’Eucaristia Vi presentiamo perché ricacciate nell’Inferno questi demoni incitatori della persecuzione contro la cattolica Fede nel Messico, e riduciate presto al nulla il diabolico settario furore. Amen. 

Ed ecco che con la stessa viva partecipazione ai vostri supremi interessi, o Cuore amorosissimo di Gesù, e agli interessi santi del Sommo Pontefice, noi Vi presentiamo umilissime e ardenti suppliche per questi tre fini:    1°  per la pace vera universale di tutta l’umana Società, non la pace dei contratti, ma quella che viene dall’osservanza della vostra Santa Legge, dalla vera fraternità tra i popoli, e dal trionfo della vostra Grazia nei cuori;    2° perché facciate ritornare in seno alla vostra  S. Chiesa tutte le Nazioni che da Lei miseramente si sono allontanate e scisse, e   3° perché vogliate dare alla S. Chiesa Cattolica in Persona del Sommo Pontefice una giusta e meritata supremazia sui Luoghi Santi dove Voi, o Signore, compiste, Verbo Incarnato, tutti i misteri del vostro Divino Amore e dell’umana Redenzione con la vostra Passione e morte e gloriosa Resurrezione. Deh! amorosissimo Gesù, contentate in questo le brame della vostra mistica Sposa qual è la S. Chiesa e di tante anime di Lei Figlie a voi carissime.

O Vergine dolcissima, Immacolata Maria, Madre di Dio, Regina del Cielo e della Terra, pel merito dei vostri dolori, e quale Corredentrice dell’Uman Genere e Madre della S. Chiesa, impetrate Voi, presso il Trono della SS.ma Trinità, pieno esaudimento a queste nostre Suppliche. Amen.

Un Pater - Ave - Gloria al Patriarca S. Giuseppe quale Patrono Universale della S. Chiesa.   Un Gloria P.  all’Arcangelo S. Michele, due ai  S. Apostoli Pietro e Paolo,   uno a tutti i  S. Apostoli,  uno a tutta  la Corte Celeste!

<<<<<>>>>>

4418

 P R E G H I E R A

 da recitarsi innanzi al SS. Sacramento prima della S. Benedizione 

per tre  speciali intenzioni del Sommo regnante Pontefice Pio XI.

 
Con la più viva partecipazione ai vostri supremi interessi, o Cuore amorosissimo di Gesù, e agl’interessi sacrosanti del Sommo Pontefice, noi Vi presentiamo umilissime e ardenti suppliche per questi tre fini:

 
1° Per la pace vera, universale, di tutta l’umana Società; non la pace dei contratti, ma quella che viene dall’osservanza della Vostra Santa Legge, dalla vera fraternità tra i popoli, e dal trionfo della Vostra Grazia nei cuori.

 
2° Perché facciate ritornare in seno alla Vostra S. Chiesa tutte le Nazioni che da Lei miseramente si sono allontanate e scisse.

 
3° Perché diate alla S. Chiesa Cattolica, in Persona del Sommo Pontefice, una giusta e meritata supremazia sui Luoghi Santi dove Voi, o Signore, compiste, Verbo Incarnato, tutti i misteri del Vostro Divino Amore e dell’umana redenzione con la Vostra  Passione e morte, e gloriosa Resurrezione. 

Deh! amorosissimo Gesù, contentate in questo le brame della vostra mistica Sposa qual è la S. Chiesa col vostro Supremo Vicario, e di tante anime di Lei figlie a voi carissime.

 
O Vergine dolcissima, Immacolata Maria, Madre di Dio, Regina del Cielo e della Terra, pel merito dei vostri dolori, e quale Corredentrice dell’uman Genere e  Madre della SS. Chiesa, impetrate Voi, presso il Trono della SS. Trinità, pieno esaudimento a queste suppliche.  Amen. 

Un Pater, Ave, e Gloria al Patriarca S. Giuseppe quale Patrono Universale della  S. Chiesa.

Un Gloria Patri all’Arcangelo S. Michele, due ai SS. Apostoli Pietro e Paolo, uno  a tutti i  SS. Apostoli, uno a tutta la Corte Celeste.

 
20. Agosto 1926

<<<<<>>>>>

4419

P R E G H I E R A

 DA RECITARSI  INNANZI AL  SS.MO SACRAMENTO

 perché cessi nel Messico la fiera persecuzione contro i cattolici.

 
O Pietosissimo Cuore di Gesù, noi per corrispondere ai vostri supremi interessi,  e in spirito di obbedienza ai cenni e santi desideri del Vostro Vicario, il Sommo Romano Pontefice, Vi supplichiamo perché interveniate potentemente a raffrenare ed abbattere la tremenda persecuzione dei governanti nemici del vostro Nome che nel Messico perseguitano spietatamente la vostra Santa Religione e quanti la osservano,  chiudendo e profanando le Chiese, scacciando i Sacerdoti, e opprimendo i cattolici. 

Deh! Onnipotente Divino Re Gesù, annientate tanta diabolica baldanza, e fate trionfare la Cattolica Fede in quella travagliata Nazione. Padre Santissimo Iddio, tutti i patimenti, e le preghiere, e le lodi e i ringraziamenti del vostro Divino Figliuolo Gesù nel tempo della sua vita mortale, insieme alla sua Santissima Madre, e la continua ripetizione di tutti questi divini meriti al vostro Cospetto in questo SS. mo Sacramento dell’Eucaristia, noi vi presentiamo, perché ricacciate nell’Inferno Satana e gli spirito maligni che eccitano la persecuzione contro la cattolica Fede nel Messico, e riduciate presto al nulla il diabolico settario furore.

Ma perché siete Dio di clemenza e di Misericordia, e perché ci avete comandato e insegnato di pregare contro i nostri persecutori, così Vi supplichiamo che quegli accecati Governanti vogliate illuminare con la vostra divina luce,  e condurli a verace ravvedimento.  Amen.

 
Trani (Bari)   lì 20 Agosto 1926

<<<<<>>>>>

4420

 F I A T !

Gesù mio amorosissimo,

 
Si preparano per me notti angosciose per la mancanza di respiro  Si era trovato un rimedio per la respirazione, ma stando io in letto non funziona, pure perché mi vado abituando. Con la respirazione repressa il sonno mi avvince, mi tormenta, ma non viene. Giro e rigiro in letto un po’ di qua e un po’ di là come una vostra pallina nelle vostre mani adorabili.   Ma intanto le forze mi mancano e lo spasimo mi cresce.  Poi sento che voi venite amorosamente in aiuto. Con tutto ciò il sonno così viene ridotto a poche ore, finché mi dispongo a ricevervi Sacramentato, ma tutto stordito, senza il debito preparamento e ringraziamento. 

Le mie forze si debilitano di giorno in giorno, un movimento più forte subito mi produce l’affanno. Voi vedete, Signore che il mio stato è lacrimevole. Così abbattuto si è spenta in me ogni ombra di appetito, eppure, con violenza estrema, debbo mangiare sei, sette volte al giorno. I miei giorni sono pieni di una interna afflizione che mi strugge.

Di tutto, o mio Gesù, io Vi ringrazio, e in Voi mi abbandono.  Ricordatevi delle vostre Misericordie nei tremendi istanti, o di giorno, o di notte, o quando siedo, o quando mangio, e venite in aiuto mio, perché anzitutto in Voi solo, nel Vostro dolcissimo Cuore sono riposte tutte le mie speranze. Non Vi ricordate dei peccati miei, o Signore, o dei mie parenti, e non ne pigliate vendetta. Intanto, o Signore Gesù, i vostri preziosi Scritti giacciono. Non Vi dico altro, o Signore, se non che, anche l’ubbidienza dei miei Superiori, mi manda ai piedi Vostri per chiedervi  la guarigione,  e le Comunità gemono e sospirano al Vostro Cospetto.

Fiat,  Domine, Voluntas Tua,  Sicut in Coelo  et in Terra.

 
Messina  4. 5. 1927  (Solennità del Patrocinio di S. Giuseppe)

           Il Vostro inutile servo

                 Maria Annibale

<<<<<>>>>>

� Oh! se fino dalla mia più tenera infanzia, io mi fossi accostata a questo divino cibo Eucaristico con un cuore veramente disposto, palpitante di santo amore,


� Al  1° giorno solamente  si aggiunga:  compresi i nove mesi della vostra divina Incarnazione.


  Al   33° giorno solamente si aggiunga: compresi  i  tre  mesi  in  più  in  cui compiste la vostra  dolorosa Passione e Morte di Croce.
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